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La crisi 
agricola 

La crisi agricola è giuuta 
« un punto tale che persino 
la tradizionale adunata dei 
- bonomiani > non si è risol-
t.i, come speravano gli orga-
nazzatori e i lauti finanzia
tori, in una specie di giorno 
del ringraziamento dei con
tadini italiani al governo. 
Quest'anno i 35.000 < con
gressisti >. nonostante fossero 
.stati portati, alloggiati e vet-
tuvugliati gratuitamente nel
la capitale, avevano poco da 
ringraziare e molto da pro
testare e da reclamare, l'cr-
lnio l'on. Paolo Bonomi non 
La potuto fare a meno di di
pingere un quadro assai fa
tico della situazione esistente 
nelle campagne in conseguen
za della cadutu dei prezzi. 
Tuttavia il Bonomi, specia
lizzatosi Dell'abbaiare contro 
i comunisti, anche quando s'è 
messo a guaire 6iilla crisi ha 
trovato il modo di prenderse
la con noi, accusandoci di at
tribuire al governo la re-
.-ponsabilihì della depressione 
(igricola. Non vale certo la 
pena di ripetere a tipi come 
questi che i comunisti non si 
Mino mai sognati di accollare 
al governo la responsabilità 
di una crisi che è un prodotto 
tipico del regime capitalisti
co. Per i comunisti, se mai, 
questo governo ha la colpa 
di contribuire con la stia po
litica ad aggravarla. 

Ci sembra invece necessa
rio dite che i rimedi proposti 
du Bonomi (allontanamento 
di almeno due milioni di per
i-ime dalle attività agricole e 
aumento della produzione) 
non farebbero altro che peg
giorare la situazione. Le ur
la anticomuniste di Bonomi 
non servono di certo a na-
i-condere questa realtà: fre i 
«attivatori non ìicscono a ven
dere i loto prodotti a prezzi 
ienumerativi ciò avviene non 
perchè il popolo italiano Ma 
t-u/Ao, ma perchè il reddito 
della grande maggioranza dei 
lavoratori è troppo basso, 
perchè i COCOM americani 
<i impediscono di commer-
< ìare con ì paesi dell'Est, per-
t he il governo filoamericano 
la invadere il nostro mercato 
dai prodotti < occidentali > 
'ne sanno qualcosa i produt
tori di formaggio). Ala nella 
crisi agiicola l'on. Bonomi 
gioca personalmente un ruo
lo assai importante- Kgli ti 
lagna perchè i prezzi sono 
troppo bassi e i costi troppo 
elevati. Ma non è forse la Vc-
derconsorzi (e cioè una delle 
incarnazioni bonomiane) a 
vendere le macchine, i trat
tori, i concimi della Fiat e 
della Montecatini a prezzi di 
monopolio? Non è forse la 
I ederconsorzi a sprecare in 
c-orbitanti spese di gestione 
«pici danaro che potrebbe ser
vire a pagare meglio il grano 
e gli altri prodotti dei conta
dini? Bonomi tace su tutto ciò 
e preferisce chiedere di al
lontanare due milioni di per
sone dalla produzione agrico
la (senza peraltro dirci cosa 
dovrebbero fare per vivere). 
Ma ai icnde conto che in tal 
modo si limiterebbe ulterior
mente la capacità di acquisto 
del mercato? Capisce che non 
è lecito orientare un co.-ì in
sultante di-prezzo per l'intel-
li.'en/a dei contadini italia
ni.' Interrogativi retorici, giac-
< he Paolo Bonomi cono-<e IH> 
ni--iino i mezzi con i (piali è 
po-sibile alleviare la CTWÌ <ÌI;TI-
« ola, e proprio por questo ccr-
• a di confondere le idee j i 
« oltivaiori d.retti-

IVr sviluppare la produ
zione a.-'ricola e ridurne i 
coìti è necessario elevare ia 
l a p a u t à d'acquisto dei la
voratori aumentando i salari 
a-rricoli e industriali, (ma a 
questo si oppongono la Con-
Jagricoliura e la Confindu-
s ina, e Bonomi è con loro, 
contro gli interessi dei colti
vatori); è necessario diminui
re la renditi fondiaria 'ma 
come può chieder questo la 
e Bonomiana > che marcia dì 
pari passo con l'organizzazio
ne degli agrari.''); è neccisario 
limitare i profitti dei mono
poli (ma la firma di Bonomi 
figura sul < cartello » stipu
lato dalla Federconsorzi con 
la Fiat e la Montecatini); è 
neoes*arii una politica di 
commercio estero libera da 
divieti (ma può un Bonomi 
« hseder qualcosa clic dispiac
cia agli americani?). 

I.c misure atte a mitigare 
]\ crisi Bonomi non le recla
merà mai, perchè egli non si 
preoccupa di difendere i col
tivatori diretti, ben«ì vuol far 
ne la pattuglia d'avangnar 
dia del fronte anticomunista. 
>arcbbe però «bagliato pen-
-arc che per Bonomi Tanti-
comunismo sia soltanto una 
c o n i a i fumogena diffusa per 
na»ccridcre i veri nemici lìvi 
coltivatori. Boncmi è un uo
mo molto pericoloso per la 
democrazia italiana perchè 
egli svolge nelle campagne 
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Il governo italiano deve riconoscere 
la neutralità proclamata dall'Austria 

Chiesta al Senato la convocazione della comtnissione Esteri - / d.c. torinesi per una nuova politica - La 
permanenza di Sceiba e della sua cricca al potere rischia di spaccare la Democrazia cristiana 

Il Comitato nazionale della 
pace, liunilo ieri in seduta 
straordinaria, ha approvato 
la seguente risoluzione: 

« Il Comitato nazionale 
della pace, riunito in Roma il 
20 c,m., ha preso in esame 1 
più recenti sviluppi della si
tuazione internazionale, e 
particolarmente le nuove poi-
bibilita che per una politica 
italiana di pace si aprono, in 
conseguenza dei mutamenti 
intervenuti alle nostre fron
tiere orientali. 

Il C. X. ha rilevato, attra
verso un approfondito dibat
tito, come il successo della 
Conferenza di Bandirne;, la 
conclusione del trattato di 
pace con l'Austria, il ristabi
limento di normali relazioni 
fra l'URSS e la Jugoslavia. 
l'accordo per nn incontro fra 
1 Quattro Grandi, confermi
no le possibilità concrete che, 
nei più lontani settori geo
grafici e alle frontiere stesse 
del nostro Paese, esistono per 
una soluzione di tutti i pro
blemi pendenti, sulla base di 
riegozlatl pacifici, nel mutuo 
rispetto dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, e 
ad esclusione di ogni inter
ferenza negli affari interni 
di qualsiasi Paese, grande o 
piccolo. 

La prima, ovvia conse
guenza che l'opinione pubbli
ca nazionale trae da tale mu
tata situazione è l'urgenza del 
riconoscimento d» parie del 
governo italiano dello stato di 
neutralità proclamato dal go
verno della Repubblica fede
rale austriaca, che le quatti o 
grandi Potenze si sono impe
gnate a garantire. A tale ov
via necessità, clic significa un 
contributo attivo ed autono
mo del nostro Paese alla di
stensione intemazionale, fa 
evidente contrasto l'orienta
mento, prospettato da agen
zie ufficiose, verso una sur
rogazione del territorio ita
liano a quello austriaco come 
base delie truppe americane 
finora di stanza in Austria. 
Nel momento in cui, con la 
proclamazione della neutrali
tà austriaca, e col conseguen
te ritiro delle truppe stranie
re dal suo territorio, col nuo
vo orientamento della Jugo
slavia, ogni contatto con bloc
chi militari contrapposti vie
ne a cessare alla nostra fron
tiera orientale, l'opinione pub
blica non può non conside
rare aberrante e gravido di 
perìcoli il proposito di tra
sformare l'Italia in baluardo 
avanzato di uno schieramen
to aggressivo, aggravando ul
teriormente, come già si mi
naccia, i suoi impegni mili
tari, la sua dipendenza poli
tica e i suoi carichi finanziari: 
proprio quando la sua posi
zione geografica ci mette in 
condizione di beneficiare per 
primi, e più di ogni altro, 
della nuova situazione. 

Più che mai. per ottenere 
un adeguamento della politi
ca estera italiana a questi 
evidenti interessi nazionali. 
perché le nuove prospettive 
aperte dal prossimo incontro 
a quattro si traducano in con. 
creta opera di pace, è neces
sario che la voce del popolo 
italiano si levi potente e una
nime. Essa trova la sua na
turale espressione nella gran
de campagna in corso attor
no all'Appello di Vienna, con
tro la preparazione della 
guerra atomica, che resta la 
discriminante fra la pertinace 
volontà di guerra e una ef
fettiva politica di pace. Ar
ricchita dei nuovi temi, che 
i recenti arrer.imenti sn;ge-
tiscono. più che mai essa di
viene nn elemento decisivo 
per una effettiva distensione 
internazionale. 

Nella nuova situazione pro
fondamente malata, tutte le 
forze politiche e morali del 
Paese — quali che siano state 
nel passato le loro posizioni 
— sono tenute a riconside
rare. In un largo dibattito, 
le linee della nostra politica 
estera, a rerare un contri
buto concreto e fattivo alla 
instaurazione di nuovi meto
di nei nostri rapporti inter
nazionali ». 

La situazione 
politica 

1 senatori Lussu, Cianca, Mo. 
le, bcoccimarro, l'astore, Sere
ni e Spauo hunno ieri inviato 
al presidente della commissio
ne degli esteri del Sonato ono
revole Uoggiauo Pico una Jet. 
tera per invitarlo a richiedere 
la partecipazione del ministro 
Martino alla prossima riunione 
della commissione, che dovreb
be aver luogo nei primi giorni 
della ripresa parlamentare, 
cioè nell'entrante settimana 
Nulla lettera, i senatori della 
sinistra rilevano che «l'accor
do raggiunto per l'Austria e 
quello che si annuncia per la 
Jugoslavia pungono all'Italia 
nuovi problemi in relazione al 
Patto atlantico e alla Unione 
europea occidentale ». Pertanto 
è necessario che il ministro 
degli esteri ponga la commis 
sione senatoriale nella condì 
zionc di conoscere « quale a 
zione politica il governo abbia 
conseguentemente intrapresa o 
intenda intraprenderò. 

Con la prevista convocazione 
della commissiono esteri del 
Seuato, e con la interpellanza 
che i stata presentata alla Ca
mera, le questioni gravi che 
in questi giorni hanuo trovato 
così larga eco nella stampa di 
ogni tendenza investiranno il 
Parlamento. Anche, in vista di 
ciò l'on. Seelba lia avuto ieri 
un lungo colloquio con Marti' 
no, dovendo ormai il governo 
assumere a viso aperto le re
sponsabilità che clandestina
mente ha già assunto traltan. 
do per il trasferimento in Ita
lia delle truppe americane al
lontanate dall'Austria e inco
raggiando le pressioni e i ri
catti stranieri 'contro le nostre 
istituzioni e Io risorse econo
miche del Paese. 

Questi sono oggi, ben al di 
là degli intrighi tra Sceìba, 
Saragat e Malagodi, i veri prò* 
bleml della e chiarificazione », 
accanto agli altri che si chia
mano professori, parastatali, 
liti, patti agrari, crisi indu
striale e agricoja, e via di se
guito. Secondo il corrisponden
te da Washington di uu gior
nale romano, un funzionario 
del Dipartimento di Stato a-
vrebbe commentato le recenti 
profferte di oltranzismo atlan
tico di Sceiba in questi ter
mini: « Fa piacere costatare 
clic la politica atlantica e il 
quadripartito sono inscindibi
li >! In realtà, non si tratta 
tanto delia « politica atlanti-
fa » in astrailo quanto di sa
pere se l'Italia dovrà diventare 
una piazza d'armi in contrap
posto ai Paesi confinanti, se 
il petrolio italiano dovrà ar
ricchire i capitalisti america
ni o far progredire l'Italia, se 
i molteplici problemi interni 
dovranno essere in questo qua
dro ulteriormente acutizzati o 
se si dovrà agire secondo le 
indicazioni popolari. II rcilc 
rato intervento dei dirìgenti 
americani, che indicano nel 
governo SccJfoa il loro servo, 
è appunto diretto a ottene
re quell'indirizzo «coloniale» 
della vita italiana che il go
verno attuale o un governo 
equivalente dovrebbero garan
tire. 

In questa situazione, la crisi 
della Democrazia Cristiana, ed 
anzi del movimento cattolico, 
rischia di assumere proporzio 
ni realmente imprevedibili, 
per il latto molto semplice che 
Sceiba non esita oge;i a presen
tarsi, in contrapposto al par
tito, come uomo dì fiducia dì 
gruppi interni e stranieri, e di 
indirizzi politici inconciliabili 
con l'unità dei cattolici nel 
momento attuale. Son è evi
dentemente un caso che, men
tre gli alleati di Sceiba e i 
portavoce del governo attacca
no pubblicamente gruppi della 
D.C_ da parte americana sì 
continui ad attaccare il Presi
dente della Repubblica. Osser. 
va in proposito l'editoriale del
l'ultimo numero del e Dibat
tito politico > di Melloni e Bar-
tesa ghi.- « N'ori pochi osserva
tori politici sono costretti a 

prevedere, ove si continuasse 
nel sistema del rinvio della 
crisi di governo, l'apertura a 
breve scadenza di una crisi 
ulteriore e ancora più grave, 
perchè (mesta vo.ia di carat
tere costituzionale. Ad essa an
zi già si sarebbo giunti, se non 
fosso stala fino ad oggi evi

tata dall'alto senso di respon-
sabilitù del nuovo Capo dello 
Stato», La rivista si riferisce, 
appunto, alla gravità del fatto 
che lo sconvolgimento interno 
del partito cattolico, provocato 
dalla permanenza di Sceiba al 
potere, non solo è in atto per 
le profonde lotte di tendenza 

Interpellanza di Paletta e Ingrati 
sulle Illecite interferenze straniere 

I compagni on. Giancarlo Pajetta e Pietro Ingrao hanno 
presentato alla Camera una interpellanza, urgente al presi
dente del Consiglio e al ministro degli Esteri «per sapere 
come il governo intenda tutelare H diritto del nostro PacJe 
a seguire nella sua politica interna 1 criteri che più appaiono 
rispondenti alle norme costituzionali e alla libera volontà del 
cittadini, e come intenda far conoscere al governi stranieri, 
che in questi giorni hanno apertamente interferito nella poli
tica italiana, che tali ingerenze sono Inammissibili e che l'ai* 
tcrlore presenza nel nostro Paese di coloro che se ne sono 
resi responsabili non e più desiderabile, specie se essi rico
prono cariche che dovrebbero impegnarli a mantenere rego
lari rapporti internazionali sulla base del rispetto dell'indi
pendenza reciproca». 

nel partito e nel Parlamento, 
ma per la con la-apposizione che 
si è creata — e che lo stra
niero alimenta — al vertici 
etessi del potere statale. 

Non & un caso elio diversi 
organi di stampa borghesi ab
biano sentito la necessità di 
reagire al tentativo americano 
eli influenzare gli sviluppi del
la situazione italiana con par. 
ti col are riferimento alla erisi 
di governo, alla polemica con
tro la Presidenza dolla Hepub-
bllca, odia questione petrolife
ra. Ma, accora una volta, e la 
D.C ebo è al centro della crisi; 
o un'altra prova ne e stata of. 
t'orla ieri dall'assemblea tenu
ta dalla D-C. di Torino con la 
parteoipaziiono dei dirigenti, 
del segretari di sezione, dogli 
attivisti. E* stala votala una 
mozione che chiede una « chia-
rlflcaziono a fondo », specie 
nel confronti liberali, una con
tinuazione <con prudenza z del 
colloquio con il PSI, un pro
gramma <H governo che si fon
di sul piano Vano»!, su una 
politica antimonopolistica, sul
lo sganciamento dell'irti dalla 
ConfÌndu/"iia, su uua riforma 

agraria generale, e infine sul
la decisione di « non subordl. 
tiare ad illecite pressioni di 
gruppi cconomktl nazionali ed 
esteri l'utllizza/ionc delle ri
sorse petrolifere •». (Su questo 
ultimo argomento c'è sialo 
oggi un passo del gruppo par-

(Conttnua In 2. pac. 9. col.) 

RISOLUZIONE DEL C.C. DEL P.C.l 

Una grande campagna 
per ia difesa della verità 

L'azione del governo contro la libertà di 
stampa e la funzione insostituibile del-
l'fVnùà - L'importanza di Rinascita, della 
stampa provinciale e dei giornali di fabbrica 

Il Comitato centrale del ! la verità, i nemici dei lavora-

Iniziative a Livorno 
contro ia minaccia USA 

LIVORNO, 20 — Si è riunita 
d'urgenza la Segreteria del Co
mitato provinciale della pace, 
per esaminare la nuovo situa
zione determinata dalla minac
cia dell'Insediamento in Italia 
delle truppe americane che 
evacueranno l'Austria. 

La Segreteria del partigiani 
della pace ha deciso di convo
care per domenica mattina 1 
dirigenti democratici della cit
tà «onde studiare insieme le 
forme di lotta e le Iniziative at
te a far sentire la patriottica 
voce del popolo livornese aman
te della pace,.. 

Partito comunista italiano de
nuncia all'opinione pubblica 
l'azione sistematica condotta 
dal governo Scciba-Saragat 
contro la libertà di stampa, 
attraverso divieti, persecuzioni 
e misure illegittime di ogni 
.genere, volti ad impedire che 
i termini reali della situazione 
siano conosciuti dai cittadini, 
e a colpire coloro che rivelano 
e condannano i soprusi, Je il
legalità, il malcostume dila
ganti. L'aggravarsi tK questa 
minaccia conrro i diritti ele
mentari di informazione e di 
critica richiede da tutte le for
ze democratiche una rinno
vata ed energica campagna in 
difesa della verità, della li
berti di informazione e di crì
tica; compito di tutti i comu
nisti è oggi quello dì essere i 
primi in questa battaglia, alla 
testa di un fronte sempre più 
largo, che compteada tutti i 
democratici sinceri, gli onesti 
di ogni parte politica. 

Per nascondere e deformare 

LA LOTTA E' L'UNICA RISPOSTA ALL'ATTEGGIAMENTO CHIUSO DEL GOVERNO 
» i 

I sindacati confermano unitariamente lo sciopero 
dopo le irrisorie proposte di Sceiba ai parastatali 

// Fronte della Scuola ha presentato le sue richieste conciliative al ministro Ermini 
Ieri l'on. Sceiba ha effet

tuato un goffo tentativo di 
intervenire personalmente 

nella vertenza dei parastata
li. Dopo essersi consultato a 
lungo con i ministri Gava e 
Vigorelli e con i presidenti 
dell' INPS, INAIL e INAM, 
egli ba fatto annunciare la 
costituzione di una commis
sione interministeriale com
posta da rappresentanti della 
presidenza del Consiglio, dei 
ministeri del Lavoro e del 
Tesoro, nonché dei rappre
sentanti degli enti e del per
sonale interessato. « La com
missione — dice il comuni
cato della presidenza del Con
siglio — nel termine massi 

e proporre le soluzioni rela
tive alla definitiva regola
mentazione del trattamento 
economico dei dipendenti d e 
gli Enti. Nel frattempo è 

stata confermata l'autorizza-Ideilo sciopero a tempo inde 
zione a corrisponderei l'asse-1 terminato, 
gno integrativo al le catego
rie del personale per le quali 
non esistano contestazioni. 

« Il governo ritiene — con
clude il comunicato di Sceiba 
dopo aver annunciato queste 
irrisorie decisioni — che le 
misure predisposte consenta
no la cessazione dell'agitazio
ne e pertanto fa appello al 
senso di responsabilità del 
personale perchè riprenda îl 
lavoro ». 

La risposta dei parastatali 
è venuta immediata: il Co
mitato di coordinamento fra 
i sindacali aderenti alla CGIL, 

mo di sei mesi dovrà studfare f C3SL, UIL. autonomi e dei d i 
rigenti ha definito «assoluta
mente inaccettabili» le propo
ste governative e ha ricon
fermato le disposizioni già 
emanate per la prosecuzione 

Negli ambienti sindacali si 
rilevava ieri sera con vivo 
rammarico che neppure in 
questa circostanza si è rite
nuto opportuno ricercare la 
soluzione della grave verten
za attraverso la via delle frati* 
tative sindacali con la parte 
interessata. Inoltre appare 
evidente the la costituzione 
di una commissione Intermi
nisteriale di studio non può 
soddisfare il personale della 
categoria il quale dovrebbe 
attendere ancora sei mesi pri
ma di poter ottenere il rico
noscimento del propri diritti 
e, di conseguenza quel mode
sto adeguamento delle retri
buzioni che, per effetto dello 
aumentato costo della vita è 
già stato ottenuto da tutte le 
altre categorie di lavoratori. 
Per quanto concerne, infine, 

AMERICANI, FRANCESI E ITALIANI ALLA CACCIA DELL'ORO NERO 

E9 stato scoperto il petrolio 
anche in provincia di Cosenza? 

Rilevati due importantissimi giacimenti di metano ed «no 
di argento — Riserbo dei tecnici sui risultati dei sondaggi 

DAL WOSTOO CORKlSrONDENTE 

COSENZA. 20. — Compa
gnie petrolifere americane e 
italiane, con esperti dell'Isti
tuto geofisico francese, han
no fatto la loro apparizione 
anche nella provincia di Co
senza. Pare sia data per cer
ta l'esistenza di abbondanti 
giacimenti di idrocarburi nel
l'arco di territorio che va 
dalla piana di Sibari tino a 
Luxzi, e che comprende la zo
na di Cassano Jonio, Castro-
viilari. Firmo, Roggiano Gra
vina. Sondaggi sono avvenuti 
anche a Castiglione Cosenti
no, che dista 7 km. appena 
dal capoluogo, e precisamente 
nel territorio del barone 
Giorgelli. Questi ultimi son
daggi sono ftaii effettuati da 

un'opera d» autentica provo
cazione politica di cui i col
tivatori diretti sono le vitti
me e gli agrari i piofittatori-
Ne è prova il fatto che Bono-
mi, «posando le tesi decli a-
graii. ba Tìchie=to con forza 
l'abolizione dell'imponibile di 
mano d'opera e dei contributi 
unificati, per scaricare il pe
so della crisi sui lavoratori 
e sui disoccupati. Costui, per 
assolvere alle funzioni che gli 
<on state demandate, cerca di 
far credere ai contadini che 
«oltanto unendoci con eli a-
grari in un < fronte rurale» 
di fascistica memoria potran
no sgravarsi dal peso insop
portabile di questi oneri socia
li. La realtà è esattamente al
l'opposto. Ogci i contributi 
unificati erravano soprattutto 
sui contadini più poveri pro-

• prio perchè gli agrari non li 

pagano. Per poter sgravare 
ì contadini occorre dunque 
far pagare i gro*«ì proprieta
ri; e questo propongono i co
munisti ai contadini- Quanto 
all'imponibile di mano d'ope
ra, Bonomi sa che ì comunisti 
e la Federbraccianti da anni 
propongono che i contadini 
piccoli e medi ne fiano eso
nerati; e sa che in alcune pro
vince braccianti e salariati, 
sotto la guida dei comunisti, 
si sono alleati proprio con i 
r bonomiani > per imporre 
soltanto agli agrari il paga
mento dei contributi unificati 
e l'imponibile- Per questo, 
quando aizza t contadini con
tro i comunisti, egli precluda 
ai contadini l'unica e seria 
possibilità di alleggerire la 
ioro miseria. 

L'on. Bonomi eccelle, oltre 
che in anticomunismo, anche 

in demagogia. Per questo, da
vanti a 35.000 coltivatori di
retti, ba dichiarato di non 
approvare l'accordo governa
tivo che ha affossato la rifor 
ma dei patti agrari. Noi ab
biamo buona memoria e ri
cordiamo che Bonomi, or non 
è molto, definì quell'accordo 
una prima tappa verso il pro
gresso sociale nelle campa 
gne. Og-gi ha forse cambiato 
idea? In tal caso non bastano 
le parole: Bonomi dispone di 
ottanta depntati camici dei 
coltivatori diretti > e ì loro 
voti, oniti a quelli dei comu
nisti e dei socialisti, potreb
bero varare in pochi giorni 
la riforma. Una simile ini
ziativa Bonomi però non l'ha 
presa e non la vuol prendere. 
E anche questo dimostra ai 
contadini a chi giova e a cbi 
nuoce l'anticomunismo. 

esperti dell'Istituto geoSsico 
francese. 

Per quanto concerne la zo
na di Castiglione, alcuni gior
nali hanno sostenuto che il 
petrolio esiste, e in abbon
danza. Il più stretto riserbo 
è stato tenuto, però, dai tec
nici sull'esistenza o meno del 
petrolio nella zona di Casti
glione Cosentino, mentre pa
re si possa accettare come si
cura l'esistenza del prezioso 
minerale nelle località sopra 
indicate e comprese nell'arco 
di territorio — lungo circa 
cento chilometri — che VA da 
Sibari a Luzzì. A Cassano Jo-
nio,alcuni tecnici hanno ef
fettuato sondaggi perfino nel
l'abitato, ritenendo certa la 
esistenza di un vasto giaci
mento petrolifero proprio sot
to il paese. Fino a poco tem-
fa a Castrovillari c'è stata 
una compagnia americana; 
ma ora essa ha levato le ten 
de; non si sa se definitiva
mente, Cbi invece ha pianta 
to solide basi in questa zona 
è la Montecatini,'la quale ha 
avuto una concessione di ol
tre 60M0 ettari per effet
tuarvi dei sondaggi. 

Siamo venuti inoltre a co
noscenza che la Montecatini 
ha ottenuto, in tutta la Ca
labria, concessioni per oltre 
150.000 ettari e che nel Cro-
tonese — a una profondità 
che va dai 700 ai 900 metri — 
sono stati già scoperti due 
importantissimi giacimenti di 
metano. Tutto questo è stato 
confermato in un comunicato 
emesso dalla stessa società. 
Nella provincia di Cosenza, 
infine, secondo quanto ci han
no riferito alcuni tecnici, c m 
i quali abbiamo avuto modo 
di parlare, sono stati «coper
ti due giacimenti di lignite. 
Su questi giacimenti non sono 

state però fornite notizie det
tagliate. 

Siamo anche informati che 
nella zona dell'arco cne ba 
le sue estremità nella piana 
di Sibari e nell'agro di Luzzì. 
la Montecatini h? scoperto 
un ricco giaciti.ento di ar
gento. Il giacimento si trova 
nelle montagne di S. Donato 
Minca, alle quali la gente de! 
luogo ha dato da tempo, per 
i riflessi argeneti che emana
no le sue roccie, il nome di 
«Argenteria». Non è del re
sto superfluo ricordare che in 
questa zona si trovano impor
tanti giacimenti minerari, co
me quelli dì Lungro, ricchis
simi di sale, tanto è vero che 
le locali saline statali vengo
no unanimemente considera
te. per la qualità del sale, le 
migliori d'Italia. 

ELIO FATA 

la autorizzazione della*corre-
sponslone degli assegni inte
grativi a titolo di acconto a 
quelle categorie di parastatali 
per le quali non esistono con
testazioni, si rileva che 11 
provvedimento è del tutto ir
rilevante dal momento che 
sono in sciopero rnicamente 
quei parastatali al quali 0 
stata negata la corresponsio
ne degli assegni stessi. 

Per esaminare gli sviluppi 
della lotta, i parastatali ro 
mani si riuniscono stamane 
alle 9,30 al cinema Cola di 
Rienzo. 

Frattanto la non meno gra
ve vertenza dei professori e 
dei presidi ha fatto qualche 
passo in avanti, grazie soprat
tutto al superiore senso di r e 
sponsabilità e olla buona v o 
lontà dimostrata dai sindacati 
nel tentativo di evitare al 
Paese II disagio derivante 
dall' inasprimento dell' agita
zione. Ieri sera i rappresen
tanti del Fronte della Scuola 
— che avevano respinto le Ir
risorie offerte del governo — 
hanno presentato al ministro 
Ermini le seguenti contrort-
chieste conciliative: 1) una 
concreta precisazione gover
nativa sul livello medio ini 
ziale, che naturalmente non 
dovrà essere inferiore al l i 
vello già conseguito dalle a l 
tre categorie; 2) l'entrata In 
vigore delle nuove tabelle dal 
primo luglio '56 invece che 
dal 30 gennaio 1954; la con
cessione dal primo luglio '55 
al primo luglio '56 di un'in
dennità mensile di studio di 
8000 lire per il ruolo C di 
10.000 lire per il ruolo B, di 
12.000 lire per il ruolo A, di 
15.000 lire per i presidi delle 
sniole medie inferiori' di 18 
.niia l.re per i presidi delle 
«cuole medie superiori. 

Complessivamente, acco
gliendo le proposte del Fron
te Uiiico della Scuola, il g o 
verno dovrebbe sopportare 
u?i& spesa di 8 miliardi. Il mi 
nistro Ermmi, prendendo atto 
delle proposte del Fronte, ba 
pi omesso di esaminarle a t 
tentamente; dopo di che 
convocherà un'altra riunione 
al ministero della pubblica 
istruzione. I rappresentanti 
dei professori accomiatandosi 
hanno fatto presente che una 

decisione dovrebbe v essere 
presa, comunque, prima del 
23 maggio. 

Piena solidarietà con 1 pro
fessori e con i parastatali In 
egitazione è stata espressa 
ieri dal comitato di coordi
namento provinciale dei pub
blici dipendenti romani (sta
tali, ferrovieri, postelegrafo
nici. dipendenti da enti loca
li, ecc.), ti quale al è detto 
certo che l'unità delle due 
categorie e l'appoggio frater
no della pubblica opinione 
e di tutti i lavoratori della 
Capitale avranno ragione 
dell' intransigenza governati
va. Anche il « Fronte dei Ge
nitori », recentemente costi
tuitosi fra i familiari degli 
studenti di scuole medie, ha 
ribadito il suo pieno appog
gio alle rivendicazioni dei 
professori. 

Molotov andrà 
a S. Francisco 

NEW YORK, 20 — Il mi 
nistro degli Esteri sovietico 
Molotov ha informato oggi il 
segretario generale dell'ONU, 
Dag Hammarskjoeld che egli 
dirigerà la delegazione s o 
vietica alla sessione straordi 
naria dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite che si 
riunirà a San Francisco dal 
20 al 26 giugno per comme
morare il decimo anniversa
rio della Carta dell'ONU. 

Scambio di delegazioni 
agricole fra URSS e S.U. 

MOSCA, 20. — L'Unione so
vietica, accettando un invito 
americano, ha decieo di inviare 
negli Stati Ucttl una delega
zione ufficiale di agricoltori per 
visitare lo Iowa ed altri Stati 
agricoli dell'Unione americana. 

Una nota diplomatica sovie
tica consegnata oggi all'amba
sciata americana, precisa che 
1 adelegazione sarà costituita 
da 10-12 persone. 

Il governo sovietico — ag
giunge la nota — è pronto da 
parte sua a concedere il visto 
d'ingresso ad altrettanti tecnici 
agricoli americani, desiderosi d: 
visitare a Ioro volta l'Unione 
sovietica. 

Motto smentite di Frugoni e Nonni 
a false voci sulla salute di Togliatti 

MILANO, 20. — Con una dichiarazione 
rilasciata al « Corriere d'Infonaazior.«: v. 
il prof. Frugoni ha recisamente smentito 
la notizia, diffusa stamane dall'agenzia 
«Frasce Pres5» e ripresa da alcun) gior
nali, secondo cui il compagno Togliatti 
sarebbe «tato colto da un attacco di pa
ralisi al braccio destro e si troverebbe 
in condizioni di salute cosi precarie da 
lasciar prevedere come assai lontana una 
ripresa della sua attività. 

Nella dichiarazione, pubblicità dal gior
nale milanese nella sua ultima edizione, il 
prof. Frugoni afferma: 

«Le cwndlriont di salate dell'on. To
gliatti M O » MndVOareste micltorate. Il 
•«rbawaUre c>—iUta tra*c*rre la piedi 
gran parte dell» ava starnato; 

complicazione si è verificata nell'anda
mento della sua convalescenza. Alaseao 
IrenU persone mi aiorn* IUUSIIS cssuta-
Ure che nessana paralisi Ita mal toccai» 
Togliatti. Qa-esta voce pmè considerarti de
stituita del pia piccolo fandameoto ». 

L'agenzia SIP, a sua volta, ha diffuso 
ieri sera la seguente informazione: «L'on. 
Tsenni, a seguito delle notizie diffuse dalla 
" France-Press ", ha dichiarato ad alcuni 
giornalisti che stamane alle 12 è stato a 
casa di Togliatti ed ha potuto constatare 
lo stato di convalescenza del " leader " co
munista. Le notizie della "France-Press", 
ha assicurato fon. Nenni, sono inventata 
di sana pianta », 

tori non badano a mezzi. La 
cricca governativa e i grandi 
gruppi monopolistici non lesi
nano il pubblico denaro e i 
capitali accumulati con lo 
sfruttamento dei lavoratori, 
per azionare e lubrificare la 
macchina della menzogna e 
della disinformazione. Si spen
dono miliardi per l'acquisto 
di complessi editoriali, anche 
deficitari; si elargiscono som
me colossali per finanziare at
traverso la pubblicità i fogli 
obbedienti al governo, alla 
Confindustrìa e al padrone 
americano, e per soffocare ogni 
voce di dissenso. Si diramano 
ordini « circolari persecutorie, 
perche sia colpita, con ogni 
strumento, la stampa della 
verità è del lavoro. Più grave 
di tutto, l'azione repressiva del 
governo, in atto contro i gior
nalisti democratici attraverso 
aperte violazioni dei diritti 
costituzionali e - i n virtù di 
vergognose disposizioni dei co
dici fascisti, mira ad istaurare 
un regime di caserma per turca 
la scampa italiana. Contro 
queste offese alla Costituzione 
occorre chiamare alla resi
stenza tutti gli italiani gelosi 
delle libertà, in particolare 
perchè sì metta termine^ all'il
legale ingerenza dei tribunali 
militari nella ubera attività di 
stampa. 

Occorre organizzare la dife
sa tenace e sistematica del di
ritto, conculcato ogni giorno 
da prefetti • questori, di pub
blicare ed affiggere giornali 
murali « manifesti; e svet
tare la protesta più larga con
tro la prepotenza padronale, 
che pretende di vietare alla 
stampa democratica l'ingresso 
nei luoghi di lavoro a di stron
care la vita e lo sviluppo dei 
giornali di fabbrica, organi di 
agitazione delle rivendicazioni 
operaie e prora della maturità 
politica dei lavoratori. 

La nostra denuncia deve 
smascherare, di fronte ai cit
tadini, l'impiego abusivo del
l'apparato starale e del denaro 
pubblico per predicare la guer
ra, per calunniare —• attra
verso ia stampa, il cinema « 
la radio — le organizzazioni 
dei lavoratori, per srendere la 
congiara del silenzio aia tagli 
intrighi « gli scandali dei 
gruppi dominanti, come su tut
ti gli avvenimenti io Italia e 
nel mondo, che illuminano le 
vittorie e le fotte delle forze 
del progresso, della libertà e 
della pace. 

Ma U controffensiva più ef
ficace, la risposta migliore sta 
nel sostenere e rafforzare 
l'azione dei giornali che fan
no conoscere ia verità: in pri
mo luogo, del grande giornale 
del nostro Partito e dei lavo
ratori italiani, la nostra Unità. 

UUnità è un'arme insosti
tuibile per la giusta gctd*j per 
la mobilitazione, per l'attività 
quotidiana dei comunisti e del
le masse popolari. Seicento mi
lioni di lire, raccolte in un 
anno, testimoniano dell'affetto 
t della simpatia di coi gode 
oggi il grande giornale dei la
voratori. l i referendum, in
detto dall'f/miJ, —» con la 
sua messe preziosa dì suggeri
menti, di coasigli, di critiche 
— ha mostrato quali Iezami 
profondi uniscono il nostro 
giornale alle masse popolari. 
Il dialogo tra il Partito e i 
lavoratori, l'aiuto dei lettori 
ai loro giornale, devono con
tinuare, per assicurarli* * mi
glioramento m lo sviluppo. 
VVnitì a otto pagine deve di
ventare sempre più un gior
nale di popolo, che sa iHum:-
nar« sui problemi e la riven
dicazioni delie aasse, che di
fende gli interessi di tatti t 
ceti oppressi e sfrattati ààUu 
«ina e della campagna e li 
guida «Ila iotta. L'Unità deve 
essere sempre piò aa foglio 
suscitatore di energie e di fi-
dacia, popolarizzando le gran
di conquiste liberatrici dei 
mondo socialista e la politica 
dì pace condotta dall'Unione 
sovietica, della Cina e dai 
paesi di nuova democrazia, 
teneado viro lo spirito dd-
rinteraazioaalismo proletario. 
L'Uniti è «a grande giornale 
nazàoaa!» e moderno, che in
terviene so quanto di impor
tante avviene osila vita econo
mica, sociale, culturale del 
Paese, coarhaweado contro 
roscoraatismo, per la. diffusio
ne dd?ideo*.o«a marxista, per 
la vittoria della ragione e del
la scieaza sa quanto vi « di 
vecchio e di retrivo sa ogni 
campo. 

L'Uniti e a stornale dà «ot
to 3 Panno» « diSWmtà * 
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I congressi 
della F.G.C.I. 

Avranno inizio oggi. per 
proseguire 1 lavori anche 
nella giornata di domani. 
1 seguenti congressi pro
vinciali della FGCI: 
ASTI: Luciano Barca e 

Alfio Basaglia 
BIELLA: Antonio Rosari» 

e Claudio Vecchi 
NOVARA: Francesco L-o-

ne e Ettore baccani 
BERGAMO Romano Ltilda 
MANTOVA: R a » g e r < 

Grieeo e Lauro Caladio 
PADOVA: Enrico Beri in-

raer 
TREVISO: Vzo Feechfoli 
UDINE: Giacomo P»l!»-

frtni e Luciana Castel
lina 

MODENA: Lui?! Longo e 
Carlo Fari Carini 

EEGGIO EMILIA: Vel!-» 
Spano e Giannetto Ma 
guantai 

GROSSETO: Silvano Pe
rorai e Vanna GentHi 

ANCONA: Celso OT'inl 
BENEVENTO: G. R-.-dari 
NAPOLI: Giors'o Amen 

dola e Giancarlo D'Aids 
randro 

BRINDISI: El io Bompac» 
LECCE: Mauro Noceti! 
TARANTO: Retuo Trivelli 
TRAPANI: A- Curii 

il Partito si sente responsabile. 
La voce del Partito è un ele
mento di .decisiva1 importanza 
nella yita del Paese; e più 
che «mai oggi & nettario;che 
questa voce di ioti*. attraversò 
l'Unità giunga in ogni casa, 
in modo adeguato alla forzale 
all'influenza dei comunisti. 
alle esigenze del momento e 
aWattacco sferrato dai nemici 
del popolo contro la democra
zia e la libera stampa. Su que
sto punto il Comitato centrale 
richiama l'attenzione del Par
tito. E' indispensabile porre 
l'argomento all'ordine del gior
no in seno ai comitati fede
rali, ai comitati direttivi delle 
sezioni e delle cellule, affio
chì siano prèse le misure atte 
ad assicurare un nuovo passo 
in avanti nella diffusione, nel
la lettura, nella utilizzazione 
dell'Unità, soprattutto nelle 
fabbriche e nei centri operai. 
Studiando e controllando dati 
ed esperienze, curando la dif
fusione domenicale e del gio
vedì e le diffusioni straordi
narie legate a particolari av
venimenti e lotte delle città e 
delle regioni, dobbiamo accre
scere il numero degli amici e 
dei lettori del nostro giornale. 

Il Comitato centrale richia
ma inoltre l'attenzione di tutti 
ì compagni sulla lettura e sul
lo studio di Rinascita, la ri
vista teorica del Partito che 
da dieci anni dì un contributo 
prezioso alla battaglia per il 
rinnovamento politico e cul
turale dell'Italia, e rappresen
ta per tutti i comunisti e per 
ogni buon . democratico uno 
strumento essenziale per la co
noscenza della dottrina marxi
sta, per Io studio ^delle que
stioni che sì pongono alla clas
se operaia e al movimento de
mocratico e per un esatto 

. orientamento nell azione di-
• retta a fare dell'Italia un Pae
se moderno, progredito, socia
lista. 

La stampa comunista e de
mocratica provinciale raggiun
ge già una diffusione notevole. 
Essa però, può essere largamen
te sviluppata, sia migliorando 
i fogli già. esistenti ed elimi-! 

\ nando ogni residuo settario 
che dà ad alcuni di essi - un 

-tono freddo, burocratico, stac
cato dai sentimenti dei ' la
voratori e dai problemi con
creti; sia dando vita ad altri 
giornali che rispondano afle 
esigenze complesse e alle que
stioni nuove.che si pongono 
oggi alle organizzazioni. e al 
movimento . democratico. Nel 
momento in cui si acuisce l'of
fensiva reazionaria nelle offi
cine, particolare importanza 
rivestono i giornali di fabbri
ca, che tanto successo già han
no ottenuto fra i lavoratori. 
Sappiano i comunisti dare a 
questa creazione originale del 
giornalismo operaio la cura 
costante e la' collaborazione ne
cessaria, perchè siano sempre 

- organi unitari ' di lotta nella 
' fabbrica e tengano desta, in 
seno alle masse operaie, la co
scienza di classe contro le 
ideologie corruttrici' del pa
dronato. 

I comunisti, e tutto il mo
vimento operaio e democratico, 
possono essere fieri della loro 
stampa quotidiana e periodica 
e dei passi in avanti che essa 
ha compiato In questi ultimi 
anni. I pericoli che minacciano 
la pace e la liberta del nostro 
Paese esigono però che si com
piano nuovi sforzi. Spetta ai 
redattori, aì collaboratori, ai 
corrispondenti, ai lettori, in 
stretto e diretto legame con 
l'attività del Partito e con le 
lotte dei lavoratori, corregge
re rapidamente le deficienze 
che ancora esistono e rendere 
pio. efficace e incisiva l'azione 
dei nostri giornali. Spetta a 
tutti i comunisti di collaborare 
perchè la voce dei nostri gior
nali, in primo ìxiozo dell'Unità, 
giunga a on numero sempre più 
largo di cittadini. 

Alle menzogne dei fautori 
di guerra, alle calunnie del 
padronato reazionario, ai mi
liardi della stampa foraggiata 
dai monopoli nostrani e stra
nieri possiamo opporre una 

. grande arme: la forza dc'Ji 
verità. Avanti, con fiducia. 
anche in qucua battaglia. Osni 
.vittoria della stampa comu
nista è vittoria della pace, del 
progresso, de! sociali«mo. 
Il Comitato centra'r del P C I . 
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Il volo che i „ 
può essere decisivo per la 

// significato patriottico del voto del 5 giugno « La sola forza che possa imporre alla D.C. un muta-
mento di politica è a sinistra - Eloquenza dell'alleanza realizzata dai comunisti con1 gli indipendentisti 

AUGUSTA, 20. — Il com
pagno Pietro Ingrao ha te 
nuto oggi un applaudito co
mizio ad Augusta, in occa
sione della campagna elet
torale siciliana. i j < 

Il •• compagno - Ingrao > ha 
esordito tacendo un esame 
dell'attuale situazione poli
tica italiana e sottolineando 
il significato nuovo che as
sumono le elezioni siciliane 
alla luce degli avvenimenti 
di questi ultimi giorni. Egli 
ha ricordato i principali tra 
questi avvenimenti: l'appro
fondirsi della crisi che tra
vaglia la maggioranza gover
nativa in occasione delle e le 
zioni del Presidente della 
Repubblica, il messaggio 
presidenziale che ha indi
cato la prospettiva di una 
« fase nuova della vita na
zionale >, il conflitto ormai 
aperto tra l'ansia di rinno
vamento esistente nel Paese 
e lo manovre condotte dal 
gruppo Scelba-Saragat-Fan-
fam prima per rinviare a giu
gno — dopo le elezioni s i 

ciliane — la cosiddetta chia
rificazione, tante volte pro
messa, o oggi per ridurre 
quella < chiarificazione » in 
sostanza a una be f fa -o ad 
un mercato di ministeri. 

In questo quadro, di crisi 
della vecchia politica gover
nativa da un lato, e di spinta 
delle masse popolari per un 
mutamento della politica sin 

Sui seguita dall'altro, il voto 
ci siciliani può assumere un 

valore determinante. Si pre
senta oggi per la Sicilia — 
ha detto Ingrao — un'ecce
zionale occasione per eserci
tare col suo voto una grande 
influenza sull'indirizzo di 
tutta la vita nazionale e per 
orientare la politica del go
verno centrale in modo con
forme agli interessi del po
polo siciliano e di tutto il 
popolo italiano. 

Il gruppo Scelba-Saragat-
Fanfanl vorrebbe far rista
gnare il problema della 
« chiarificazione • nel chiuso 
delle quattro mura del Vi
minale, di Villa Madama e 

nell'ambito delle l o g o r e 
cricche > che- tengono le,, fila 
del quadripartito. Noi > co
munisti — ha detto il com
pagno ^Ingrao — chiediamo 
che nel dialogo per la « chia
rificazione » Intervenga come 
protagonista un nuovo inter
locutore, il popolo siciliano. 
SI levi la voce potente del 
popolo siciliano a spezzare 
gli intrighi di chi vorrebbe 
lasciare le cose al punto di 
prima. La Sicilia oppressa e 
sfruttata da secoli si pro
nunci per un mutamento, 
per un rinnovamento radica
le dell'attuale indirizzo poli
tico nazionale e regionale. 

L'urgenza di questo pro
nunciamento ò dimostrata 
dall'inasprirsi delle lotte so
ciali e, in questi giorni, da 
3uanto avviene nel campo 

ella politica estera. Alcuni 
paesi d'Europa si vanno stac
cando dalla soggezione alla l i 
nea dell'imperialismo ameri
cano; si allarga il campo degli 
Stati che si pronunciano con
tro la politica del blocchi mi-

La madre di Carnevale chiede 
che le indagini si accentrino a Palermo 

Le ragioni che motìvuno la richiesta — Rilasciato dalla polizia il 
segretario della Camera del lavoro di Sciara — / delitti della mafia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMÓTTo — Oomani 
mattina, accompagnata dal 
l'avv. Antoni? Sorgi, la ma
dre di Satuàiore Carnevale 
presenterà la sua denuncia 
circostanziata al Procuratore 
generale' presBO la Corte dì 
Appello e al comandante la 
Legione dei carabinieri di 
Palermo. Il documento, che 
si annuncia di grande inte
resse, contiene ti 'acconto 
delle vicende che hanno pre
ceduto l'assassinio del segre 
tario del sindacato edili di 
Sdora, delle lotte di cui tgli 
fu animatore e protagonista, 
delle intimidazioni e delle 
lusinghe di cui eoli fu ogget 
to. 

M a n t e n u t i i « f e r m i » 
Francesca Serio esprime, 

fra l'altro, i l desiderio che 
le indagini vengano richia 
mate a Palermo, per facili
tarne il corso. E' fuor di dub
bio, infatti, che la zona posta 
fra Caccamo, Sciara, Cerda 
e Trabia — nella quale le 
strutture feudali resistono 
ancora e la mafia conserva 
quindi un'influenza rilevante 
e un carattere di particolare 
ferocia — presenta totevoli 
difficoltà per l'inwesttgatore, 
conte ben sanno i dirigenti 
della compagnia di Termini, 
che della ?ona hanno la re
sponsabilità. 

Finora sembra che le inda
gini sul delitto di Sciara sia
no riuscite ad orientarsi in 
modo giusto, nonostante te 
pressioni locali e anche cen 
trali: ma fino a dove esse 
potranno arrivare? E' da que 
sto interrogativo, crediamo, 
che trae motivo il desiderio 
espresso dalla madre di f a r 
nettale che la direzione delle 
operazioni venga accentrata 
a Palermo. 

I « fermi » di cui ieri ab 
biamo dato notizia sono stati 
quasi tutti mantenuti e altri 
se ne annunciano fra stasera 
e domattina. Ieri sera, in 
tanto, è stato rilasciato il 
segretario della Camera del 
lavoro di Sciara, compagno 
Polizzi che al suo ritorno in 
paese è stato affettuotamente 
accolto dai lavoratori. Il suo 
fermo era uno di quegli eie 
menti che appunto aveva rat 
to dubitare aell'orien'Amento 
delle indagini: nessuno ha di 
menticcto, infatti, -'he era 
stato proprio l'organo demo
cristiano in Sciacca a indi
care, con tono arroqante e 
violento, che i colpevoli e i 
mandanti « bisogna » rercarli 
fra i compagni di Carnevale 
e che « sbaglierebbe chi si 
orientasse in altra direzione • 
Si è visto, nei giorni scorsi, 
come in questi ultimi temui 

jla lotta di Carnevale ti fosse 
spostata fra t lavoratori edili, 
occupati nella cava della dit
ta « Lambertini » 

E' utile soffermarsi ,id esa
minare come questa dit
ta, la cui tede centrale 
si trova a Bologna, noerì m 
Sicilia e come si inserisca 
nella struttura ancora arre
trata dell'Isola: ciò vuò in
fatti servire a lumeggiare un 
altro aspetto delle »rtgmi 
dell'assassinio di Camerale , 

La ditta LamberUni atten
de ai lavori di costruzione del 
doppio b inano e di un sotto-
-'assaggio sulla linea • ferro
viaria Termini-Palermo, esat-

L'anno scorso a Trabia fu 
eletta la Commissione inter
na e vinse la listd della CGIL; 
ma l'attività di questo orga
nismo sindacale venne co
stantemente ostacolata dalle 
intimidazioni, dalle minacce 
degli elementi manosi. E non 
si può dimenticare che l'agi
tazione diretta da Carnevale 
all'interno della cava dan
neggiava, di riflesso, anche 
l'attività di costoro: risulta 
chiaro, quindi, il motivo del
le minacce fatte a Carnevale 
nel pomeriggio di domenica 
scorsa, poche ore prima del 
delitto, proprio da individui 
di Trabia. . . - -

La situazione ' di Trabia, 
d'altra parte, sì ritrova in 
altre zone dove la struttura 
feudale è ancora in piedi so
lidamente. La Lambertint, ad 
esempio, la ritroviamo a Cor-
leone, paese dell'interno del 
la provincia di Palermo, dove 
le lotte e le occupazioni per 
la terra si sono succedute 
negli anni scorsi: qui sparì 
il compagno Rizzotto. valo
roso dirigente contadino, il 
cui cadavere fu ritrovato 
molto più tardi in una foiba. 

Anche qui gli amministra
tori e i tecnici vengono dal
l'Italia del nord e, se è ne
cessario, a sostituirli si chia
mano elementi anche essi 
provenienti dalle regioni del 
nord. Anche qui la mafia in
terviene al momento della 
assunzione degli operai locali. 
speculando in particolare sul
la endemica e crescente di
soccupazione. Il collocamento 
si svolge attraverso canali 
oscuri e sotterranei e si dice 
che alcuni operai siano stati 
perfino costretti a firmare 
delle cambiali — da scontare 
con parte del salario — per 
ottenere il lavoro. Ed anche 

? ui, infine i vari tentativi di 
ormare una Commissione in

terna hanno trovato continui 
e gravi ostacoli. 

. I profitt i de l la maf ia 
E' facile vedere come un 

simile stato di cose, mentre 
assicura certi profitti alla 
mafia, serve obbiettivamente 
alla ditta per operare in con 
dizioni vantaggiose con una 
maestranza cioè « filtrala » e 
« controllata >. Ed ecco, dun
que, come una ditta che, con 
tutta probabilità. nell'Emilia 
è costretta a rispettare i con
tratti ed il buon diritto dei 
lavoratori e non si sogne
rebbe mai di far lavorare i 
suoi dipendenti per undici 
ore, trova nella struttura 
arretrata dell'Isola una con
dizione favorevole ad eser
citare uno sfruttamento di 
tipo coloniale. 

jOra. a Corleone. all'inizio 
di febbraio è stato ucciso 

Claudio Splendido, detto 
« Pietro », un uomo di 50 
anni, guardiano alle dipen
denze della Lambertini. L'o
micidio — gli autori del qua
le non sono stali ancora 
identificati — avvenne di not
te: le lampade, che illumina
no permanentemente H can
tiere, si spensero e poco dopo 
si riaccesero: l'uomo era mor
to. Perchè « Pietro » è stato 
ucciso? In paese si dica, che 
egli fosse a conoscenza di 
ima serie di sopnisi e di 
malefatte compiuti dalla ma
fia e che la sua mente rite
nesse molti nomi. /--

Risulta, cosi, '• più r chiaro 
come, quando • in un simile 
ambiente si introduce il mo
vimento sindacale, quando 
in una situazione di questo 
genere la lotta di un valoroso 
dirigente come Carnevale 
minaccia seriamente il pre-
potere della mafia, tanto da 
cominciare a mutare i rap
porti di lavoro, i sopraffattori 
cercano di difendere m ogni 
modo il loro privilegio: ove 
si sentono protetti, essi pos
sono arrivare fino all'assas
sinio. 

GIOVANNI CESAREO 

litari e si mettono eu una 
strada di indipendenza, di 
neutralità 6 <U.collaborazione 
c o à . m T f p o p o M . •" '•• 

Questa prospettiva atterri
sce I gruppi governativi, ì 
quali confidano ormai aper
tamente nell'opera america
na; p t v / « « t a r e di cedere le 
redini del potere e arrivano 
» prospettare - l'ipotesi di 
chiamare in Italia le truppe 
americane di occupazione — 
che l'Austria sta per allon
tanare dal suo territorio, ri
conquistando l'indipendenza. 
Di qui il significato che ac
quista il voto del 5 giugno, 
voto che deve indicare la via 
dell'indipendenza e della 
pace. 

Ma, per Imporre questo 
nuovo corso, non basta con
dannare severamente la DC 
e toglierle dei voti; non ba
sta condannare i partiti mi
nori e le destre, complici del
la DC a Roma e a Palermo; 
bisogna assicurare l'avanzata 
delle forze che si sono oppo 
ste e si oppongono alla ne 
fasta * tìolitica dell'attuale 
gruppo dirigente d. e. La sola 
forza che possa imporre alla 
D C u n mutamento di politica 
è a sinistro.. Dia, dunque. II 
popolo siciliano, una chiara 
indicazione, assicurando col 
suo voto l'avanzata dei par
titi popolari, del partito co
munista, del partito socialista 

E a questo punto Ingrao ha 
sottolineato come, nell'at
tuale situazione italiana, 
nemmeno una avanzata del 
partito socialista potrebbe 
bastare, poiché il suo signi
ficato verrebbe falsato e de
formato se ad ossa non si 
accompagnasse un balzo in 
avanti del partito comunista 
italiano. I voti del partito 
comunista italiano: ecco il 
dato centrale, decisivo, della 
consultazione elettorale a cui 
guarderanno tutti, in Italia 
e all'estero, in primo luo£o 
gli agrari, i baroni dei mo
nopoli, gli -agenti dei grandi 
trust petroliferi stranieri. Es 
si sanno che il Partito comu
nista è la forza decisiva del
lo schieramento popolare. Se 
essi dovessero constatare una 
flessione di queste forze, si 
sentirebbero incoraggiati -'a 
continuare e ad aggravare la 
loro politica di oppressione 
e di reazione. 

« E voi per primi, operai 
di Augusta — ha concluso 
Ingrao — ne sentireste le 
conseguenze nelle fabbriche 
dove già cosi pesante è il d i . 
spotismo dei padroni indige
ni e stranieri. Se questa for
za, invece, risulterà consoli
data e accresciuta, anche i 
gruppi interni della D.C. che 
oggi esitano a staccarsi dal 
passato, comprenderanno che 

una svolta è inevitabile. Que
sta funziono, decis iva/che a s 
solve '• oggi il - POI, emajfge 
chiaramente nella allefftza 
realizzata tra i comunisti e 
1 gruppi indipendentisti, che 
si battono per la difesa del
l'autonomia e dei diritti dei 
siciliani. Questi gruppi han
no compreso che l'elemento 
che decide per la vittoria del
ta Sicilia o il Partito comu
nista; e l'alleanza realizzata 
dimostra come sia possibile, 
oggi, l'incontro più largo fra 
forze politiche che vengono 
da esperienze diverse, espres
sioni di gruppi sociali di
versi ma concordi nella dife
sa degli interessi elementari 
della Sicilia e del popolo 
nostro che sono: l'indipen
denza, le libertà costituzio
nali, la difesa del patrimonio 
nazionale, la pace ». 

Altri 103 consigli comunali 
chiedono iniziative di pace 

, U f « ^ ; _ 
Voti per la interdizione delle armi termonucleari e per un mutamento della po
litica estera - Unanimità ai cornigli provinciali di Genova, La Spezia e Bergamo 

A sostegno dell'azione con
dotta dalle masse popolari in 
difesa d.ella pace e per l'in
terdizione delle armi termo
nucleari, continuano a pro
nunciarsi i consessi pubblici 
da - un capo all'altro del 
Paese. . . . . . . . 
>• Assume, in questa situazio
ne, particolare importanza e 
un ' significato politico d.i 
grande rilievo la presa di po
sizione di numerosi consigli 
provinciali • e • comunali, che 
hanno approvato, sulla linea 
dell'Appello di Vienna, ordi
ni del giorno in cui si chiede 
un mutamento della politica 
estera e una iniziativa di pace 
del governo italiano. Difatti. 
altri 103 consigli comunali e 
3 provinciali, in questi ultimi 
giorni si sono aggiunti ai pre
cedenti (per un totale di 527 
comuni e di 27 Provincie), 
per esprimere queste richie
ste a nome di milioni di cit
tadini 

Si sono espressi alla una
nimità i seguenti conpigli co
munali: Fossano (Cuneo); Ca

sale (Novara); Chlanocco, 
Collegno e Alpignano (Tori
no); Coggiola e Pralungo 
(Vercelli); Castelnuovo Ma
gra e Sala Bolognese (La 
Spezia); Villa Chiara (Bre
scia); Tremezzo, Montano 
Lario, Tavernerlo Villa Guar
dia, Cant i e Erba (Como); 
Cella Dati e Torre Picenardi 
(Cremona); Virgilio, Peco-
gnaga, Marmirolo, Porto 
Mantovano, Moglia. Sermide, 
S. Giacomo Segnate, Feloni-
ca. Gazzuolo e Castellucclo 
(Mantova); Lurago Molgora, 
Lainate, Pontigliate e Corbet-
ta (Milano): Zinasco, Cilave-
gna, Vigevano e Pieve Vigno-
la (Pavia): Cermignaga, Mol-
nate e Vergiate (Varese); 
Marcon, Cavarzere e Mirano 
(Venezia); Felina (Parma); 
Rottofreno (Piacenza); Pieve 
S. Stefano, Poppi, Foiano 
della Chiana, Cavriglia, Stia. 
S. Giovanni Valdarno, Capre
se Michelangelo, B u c i n e 
(Arezzo); Castel del Piano 
(Grosseto); Ponte Buggianese 
(Pistoia); Macerata Feltreia 

SALITE A UNDICI LE VITTIME DELLA SCIAGURA DEL V0MER0 

L'architetto e il capocantiere 
periti nel crollo del palazzo 

/ due corpi dissepolti ieri — Uno sterratore ucciso da 
una massa di terricelo a Castellammare di Stabia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 20 — Alle 14,45 
di oggi pomeriggio i vigili 
del fuoco, scavando fra ili 
groviglio di macerie della 
tragica casa di via Bonito, 
hanno localizzato un paio di 
scarpe traforate marrone: do
po alcuni minuti di intenso 
lavoro, mentre a stento gli 
agenti di guardia ai lavori 
tenevano distanti i familiari 
di coloro dei quali non si 
aveva notizia, veniva alla 
luce . i l cadavere - dell'archi
tetto Antonio Monizzl, di 48 
anni, e • immediatamente al 
suo fianco, quasi addossato 
al suo corpo, quello del ca
pocantiere V i n c e n z o ' Pe-
trone, di 43 anni. Svaniva 
così l'ultima speranza che 
l'architetto non fosse nel no
vero dei morti, il numero dei 
quali sale quindi ad undici, 
al quali si devono sommare 
1 tre feriti, tutti e tre aravi, 
che giacciono attualmente al
l'ospedale dei Pellegrini. 

L'architetto Monizzi. noto 
professionista, lascia la mo
glie e quattro figlioli, tre fem
minucce ed un maschietto, 
ancora in tenera età. Anche 
la famiglia d e l capocantie
re Petrone e composta dalla 
moglie e da numerosi figlio-

Tre morti nell'esplosione 
di un deposito di fuochi d'artificio 

La sciagura avvenuta a Napoli - Altre quattro persone Ieri le 

NAPOLI, 20. — Nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, e 
più esattamente nllc 15,10 al
cune baracche adibite n depo
siti di fuochi pirotecnici in via 
Leonardo Bianchi, sulla collina 
del Vomero, sono esplose cau
sando la morte di tre persone 
e ferendone altre quattro in 
modo piuttosto grave. Sul luo
go dell* sciagura si sano por
tati subito t vigili del fuoco i 
quali hanno provveduto a 
spegnere un piccolo incendio. 
e ni trasporto al vicino ospe
dale Cardarelli dei feriti. 

Essi sono E-po5Ì'o Egidio, di 
anni 66 domiciliato in via Ta.*-
pò 206; Di Fede Vincenzo di 64, 
domiciliano in via Merllani 31; 
Vallcfuoco Romualdo di anni 
34 e Dario Achille di 43 anni, 
domicilialo'in via Arcnella 42. 
Al medesimo nolocomio è in
vece giunta cadavere Crassi*» 
Nunzia d] anni 60. 

Sul luogo della sciagura sono 
rimasti piantonati Ano all'arri
vo dell'Autorità giudiziaria le 
salme del titolare della ditta 
Alfredo DI Fede e del suo la 
vorante Pa=quale Dario. 

Fino a questo momra'o non 

Nessuna traccia dei pescatori 
naufragati al 'argo di L vorno 
RìtroTtte le reti e il motore del a Sant'Ambrogio » 

si conoscono ancora le ragioni 
che hanno causato la terribile 
esplosione. Quello che è stato 
possibile accertare è che queste 
si è verificata nella prima ba
racca probabilmente a causa di 
qualche scintilla si è comunica
ta alla seconda che distata dalla 
precedente solo pochi metri. 

ùella circoscrizione marchigia
na perchè sollecitino il dibat
tito sul quattro progetti di leg
ge presentati. 

LIVORNO, 20. — Continua
no le ricerche pei ritrovare 
i corpi dei tre giovani pesca
tori Mario Di Praia Lu.g: 
Greco e Benito D: Mauro. 

'lamento nel trattocene va jla\ [ormanti l'equ.pagg.o della 
Trabia a Santa'Flavia. Per 

; questi lanari sertJ* la pietra 
estratto dalla cava di Sciara. 
iella quale appunto aveva 
trovato recentemente lavoro 

'^Salvatore Carnevale. Gli am-
Iminisfrctori e i tecnici della 
\ditta vengono flall'Italia del 
;nord. con come molti operai 
! specializzati. 
» / lavori snnn stati subap-
'.pa'.talì in i->artc ad elementi 
Jdt Trabia. paese nel ouale la 
<Lambertini ha la sua sede 
y.ocale. Sono costoro che in-
; flagrano gli operai siciliani. 
Irompiendo t larori secondo il 
Sistema del cottimo a squa
dre. E' proprio a questo punto 
\che interviene la mafia, con
trollando le assunzioni e Io 
{stesso svolgimento dei lavori 

motobarca « S.int' Antonio ». 
scomparsa ieri al largo della 
Meloria. 

Alcuni pescatori che incro
ciavano stamane lo specchio 
d'acqua prospiciente al por-
ticciolo dell'Ardenza, hanno 
notato nel fondo del mare un 
groviglio di reti e il bian-
chcsslare di qualcosa che e 
lor.-» sembrato il corpo di uno 
o più uonv'ni. Avvisata imme
diatamente la Capitaneria di 
Porto di Livorno, questa in
viava sul posto una motove
detta con a bordo un palom
baro. 

Frattanto un lieve incre
sparsi del mare sotto la spin
ta delio scirocco aveva fatto 
riaffiorare uno dei cavi delle 

reti sommerse. Il recupero 
veniva dunque sensibilmente 
facilitato. Tramate a riva le 
reti, si poteva constatare cne 
esse erano avvolte, non Intor
no a dei corpi come si era 
dapprima creduto, ma bensì! 
ad un motore, precisament: 
il motore del « S. Anton*o » 

• Medaglia d'oro ddl'ANSA 
UQ\ compagno Terenzi . 
Il Consiglio di amministra

zione dell'Agenzìa ANSA, riu
nitosi in Roma, ha nominato il 
proprio comitato esecutivo ri
confermando i signori: Arbi
trio Giuseppe, Loj Antonio, 
Parrini Primo, Perrone Ferdi
nando e Terenzi Amerigo, ol
tre al precidente, ai vice pre-
Pidfnt'. e al consigliere de!c 
gato. 

II Consigl-.o di amministra 
zione ha pò*, consegnato ai con
siglieri Capocaccia Domenico. 
Ohinelli Aldo, Parrini Primo e 
Terenzi Amerigo la medaglia 
d'oro commemorativa del deci
mo annìver*irio della fonda
zione dell'ANSA, in segno di 
riconoecenr.i per la loro inin
terrotta e fattiva appaTter.enza 
«I consiglio di »mmin:straz:one 
deirAscrm* durante l'intero 
pr'mo decennio. 

I gramolisti di Pesaro 
per la libertà di stampa 
PESARO. 20. — L'assemblea 

dei jdornaì'?:! pesaresi ha ap
provato a maggioranza un or
dine del giorno presentato da; 
«iornalis'i Si/idro Severi e 
Giu-enpc Rjs:h»tti. con il ou»-
I»» ras^r-mhlea del'a A-.«coi-i-
•tion^1 «taTjrii pcsare.-v. faerrd^ 
nroririo '.ViM'ne del jrorr..-) r.p-

ovat^dif CcT*:gl!V» ri?ritritile 

Le ricerche venivano quin
di riprese e proseguivano per 
tutta la mattinata con esito 
nesativo. 

'òolli F.NFI. por la mod-.ftca 
'delia V">.̂ "a7ione su l* compe
tenza ò"i Tril/unali mìiitari nei 
confrcr.t' .ir. cttt?d"i che non 
siino :o sevizio nelle forze 
Arai ic . v-hù-de che I Consi
glio direttivo deli'A.SP. com
pia un pp-si ver«* rìi organi 
cr>-n*,et'*-,tt . orr fl'min.ire una 
siic.rione «j-vr-'d M 'a qnaì* 
— con* rht Ira da rer^n'i e 
sempre ri**« fre«»»*••*• fi rr:sorii — 
rorrorJi vi rr^rr. (o r-Ticolo 
ver la 'be'-** <?,' <? ir-"j ». 

I «cci to-ino dat.> inoltre 
mn-.1a*o «1 CV>n«:?l;o d-rrttivo 
di •r,-i<mptt"re copn dell'ordi-

. «e dfl riorri al •orr^'drnfe d«*l 
s c ? |Con«i?V"o dei minori , ai presi-

Ufi rimorfh'afore amsgrelito 
costruito ella Spezia 

LA SPEZIA, 20 — Un ri
morchiatore, con caratteristi
che amagnetiche, che stazzerà 
100 tonn. ed avrà una ve lo
cità di 12 nodi orari, è stato 
impostato oggi sugli 
dell'arsenale militare marit-ldenti "deliaT Camera e del Se
timo. Insto, nonché ai parlamentari 

• Le scritte contro l'U.E.0. 
non costituiscono reato 

• BARI, 20. — Presso la Pre
tura di Trani si • è svolto U 
processo a carico dei compa
gni Salvatore Gagliardi, Ni
cola Cafaqna, • Nicola Carro. 
Gennaro Landriscina e Savi
no Fabiano, arrestati e de
nunciati, il 13 marzo scorso, 
ner aver disegnato sul fondo 
stradale e nelle piazze della 
città, una sagoma raffiguran
te un soldato tedesco con la 
scritta « No al riarmo tede
sco ». Il pretore di Trani ha 
assolto i compagni imputati 
perchè il fatto non costituisce 
reato, ordinando la restitu
zione de^Ii attrezzi seque
strati. 

La sentenza è stata accolta 
con soddisfazione dal nume 
roso pubblico presente 

li, non ancora in età da prov
vedere a se stessi. E per tutti 
gli undici morti, anche quan
do l'operaio non era l'unico 
cespite della famiglia, il suo 
contributo era tuttavia deter
minante ni fini della vita fa
miliare: undici famiglie si 
sono trovate quindi da un 
momento all'altro, letteral
mente sul lastrico* 

Hanno avuto luogo, oggi 
pomeriggio, partendo dal
l'obitorio, i funerali di sei 
degli undici morti: Lorenzo 
Balasco, di 17 anni, da Suc
ci vo, Mario Boiardo di 17 an
ni da Orto di Atella, Salva
tore Cardillo di 40 anni da 
Orto dì Atella, Francesco 
Lampitelli di 39 anni da Suc-
civo, Tommaso Dell'Aversa-
no di anni 6o da Orto di 
Atella e Gennaro Grillo di 
40 anni da Marcianise. Fin 
da mezzogiorno (le esequie 
sono partite alle 16,35) una 
fitta folla silenziosa sostava 
davanti alla sede dell'obito
rio, 

Prima ancora che il mesto 
corteo avesse inizio, circon
dato da vigili urbani e agen
ti, giungevano sul posto nu
merose autorità cittadine, dal 
sindaco al prefetto al questo
re; notavamo fra la folta folla 
gli on. Porzio e De Nicola, 
il compagno Salvatore Cac-
ciapuoti e molti dirigenti 
della Federazione comunista 
napoletana, l'on. Gomez del 
PCI, il segretario della Ca
mera del lavoro compagno 
Luigi D'Angelo, il compagno 
Arenella della Filea, molti 
consiglieri comunali del no
stro partito, e centinaia di 
lavoratori della città e della 
provincia, che smesso il la
voro nei cantieri edili ave
vano voluto porgere l'estre
mo saluto alle vittime della 
sciagura di via Bonito. Fra 
i pianti dei familiari dei 
morti, fra due ali di popolo, 
mentre dall'alto dei balconi 
della popolare via centinaia 
di cittadini seguivano com
mossi la cerimonia, il corteo 
si è mosso, è avanzato fino 
all'altezza di via Foria. Qui 
il funerale si è arrestato: i 
carri mortuari (i orimi dei 
quali, quelli con le salme dei 
due ragazzi Balasco e Belar-
do, erano bianchi) si sono 
avviati verso i rispettivi pae 
si, dove le salme verranno 
tumulate, seguiti in auto dai 
familiari. 

Attorno all'obitorio, c h e 
ospita ancora le salme del 
l'architetto Monizzi e del ca 
pocantiere Petrone. i cui fu
nerali avranno luogo domani, 
sosta una mesta folla, che 
commenta pietosamente gli 
avvenimenti: lungo le strade 
i manifesti della Camera del 
lavoro che chiedono che ab
biano termine gli omicidi 

bianchi nella nostra città, che 
si prendano le misure ne
cessarie per tutelare la vita 
dei lavoratori e siano loro 
concessi i salari cui hanno 
diritto, sono circondati da 
capannelli di cittadini che 
leggono e commentano. 

R. L. 

La sciagura 
di Castellammare 

C. DI STABIA, 20 — Lo 
sterratore Giovanni Napolita
no di Castellamare di Stabia 
padre di tre bambini, è morto 
oggi in una sciagura sul la
voro. Il Napolitano era in 
tento allo scavo di un canale, 
dove debbono essere siste-

Muore asfissiato on marinaio 
a bordo dei caccia "Granatere,, 

Nonostante la maschera è soffocato per l'anidride 
solforosa che aveva invaso nn locale della nave 

I comizi 
in Sicilia 

"Per la campagna elettorale 
del PCI in Sicilia, si terranno 
tra eli altri. 1 seguenti comizi: 

OGGI 
CALTANISSBTTA: on. GulIO 
LENT1NI: on. Ingrao 
B1ANCAV1LLA: on. Grifone 
CANIC'ATTINt: on. D'Ajala 
NOTO: on. Bianco 
FRANCOI-ONTE; on. Calan-

drone 
MAR1ANAPOLI: on. Macaluxo 
MONTEDORO: on. DI Mauro 
KIESI: on. La Marca 
S. ELISABETTA: un. Montai. 

bano 
CATANIA (Antico Corso): 

on. Colosi 
SANTAMARIA LICODIA e A-

DRANO: Aw. P.elua 
DOMANI 

CATANIA: sen. Colombi 
RAGUSA: on. Gian Carlo 

PaJetU 
TRAPANI e MARSALA: ono. 

revole Li Causi 
MESSINA: sen. Koveda 
FLORIDIA (Siracusa): ono

revole Inerao 
CALTANISETTA: nn. DI 

Mauro 
ACQUA VI VA: on. Maialato 
PIETRAPERZIA e BAKKA-

FRANCA: on. Colajanni 
CALASCIBETTA: sen. Russo 
PIAZZA ARMERINA e AIUO-

NE: on. Bosi 
ENNA e CANICATTIN1: ono. 

revole Bianco 
AUGUSTA: on. Ravera 
AGRIGENTO: on. Luciana VI. 

vlanl 
PORTO EMPEDOCLE e NA

RO (ore 10): on. Berti 

Gli altri comizi 
REGGIO EMILIA: senatore 

Vello Spano 
TAGLfACOZZO (AqulU): tea. 

Terracini 
CHIARA VALLE (Ancona) sen. 

Pastore 
CASTELNUOVO SABBIONI 

(Areno): on. Cantini 
FOGGIA e BARLETTA: nn. 

Stappinl 

TARANTO. 20 — Un mor-.dopo moriva. La salma 
tale incidente si è verificato'stata trasportata all'ospedale 
a bordo del cacciatorpeainie-jmiiitare marittimo a dispo
re « Granatiere » attualmentcisizione dell'autorità gìudizia-

mate le fogne del costruendo 
albergo Fontana, quando una 
ma*sa di terriccio è caduta 
investendolo in pieno. Su 
bito soccorso è stato traspor 
tato all'ospedale dove ha 
cessato di vivere dopo alcune 
ore per le gravi lesioni in 
terne riportate. Dai primi 
accertamenti risulta che il 
punto dove è franato il ma
teriale era privo di puntelli 
e pare anzi che la ditta Lozzi. 
che costruiva il canale, non 
avesse nemmeno provveduto 
a fare puntellare le pareti 
del canale, anche se dopo 
l'incidente i puntelli sono 
stati trovati. Risulta infine 

!
che il Napolitano non perce-
oiva gli assegni familiari e 
che il suo salario non era 
a u d i o previsto dal contratto 
di lavoro. 

nell'arsenale militare marit
timo. Per cause non comuni
cate dalle autorità compe
tenti, una fuga di anidride 
solforosa si verificava nei lo
cali dell'unità dove è siste
mato rapoarecchio « Pavan » 
per la rofrigerazione dell'ac
qua potabile. I marinai che 
si trovavano in quel settore 
del caccia, riuscivano a por
tarsi in coperta. Per verifi
care che tutti gli uomini del
l'equipaggio fossero al sicuro, 
un sottocapo ed il marinaio 
torpediniere Pietro Zuccolo 
di anni 22 da Udine, muniti 
di maschere, s'introducevano 
nel locale dove si era verifi
cato il sinistro, ma Io Zuc-
coio colpito da malore, si 
abbatteva per terra e poco 

ria per le constatazioni di 
legge. 

Restituisce elle derubate 
parte del maltolto 

VENEZIA. 20 — Due sorelle. 
derubate martedì scordo di 2 
milioni e mezzo in contanti «; 
ci un assegno bancario di 50 
m:'.a lire, hanno ricevuto os^i 
per p i"3 un pacchetto conte
nente bi3l:e:ti da ir.i.'.e. da cin 
quoc^mo e da cento per un to
tale di 2 milioni e 128 000 lire. 

Il furio era stato e»r"r.esM. 
ai danni delle «re l 'e Giusep
pina e Stella Gelfi. di 7u e 72 
anni, cho Rf^'i^Mno un negozio 
di generi alimentari nel sei'dc 
re di Castello. 

Rinviato il processo 
per la pensione di Vigorelli 

Assente il prof. Giuliano 
Vassalli, ieri non ha potuto 
aver luogo l'udienza del pro
cesso Vigorelli - e Unità » e 
€ Avanti! »; la causa prose
guirà il giorno 25. 

Com'è noto. Vigorelli que
relò l'« Unità » e l'« Avanti! » 
per avere i due quotidiani 
pubblicato il resoconto della 
seduta della Camera del 20 
dicembre, nel corso della 
quale l'on. Lopardi rivolse 
accuse al ministro del Lavoro 
sull'ottenimento della pensio
ne di guerra. 

(Pesaro); Flano Romano e 
Mentana (Roma); Acquapen
dente, Vallerano, Cellere, 
Nepi e Castiglione in Teveri-
na (Viterbo); Trlvento (Cam
pobasso); Montereale e Pra-
tola Peligna (L'Aquila); Atrl-
galda e Baiano (Avell ino): 

rusclano e Giuliano (Napo
li): Terlizzi (Bari): Latiano, 
Cellino, Carovigno (Brindisi); 
Presicce (Lecce): Ripacandi-
da, Lavello e Brienza (Poten
za); S. Filippo Mele (Messi
na), Serramanna, Guspini, 
Slmala e Quarto S. Elena 
(Cagliari). 

Voti unanimi hanno Inol
tre espresso i consigli comu
nali dei capoluoghi di pro
vincia ad Arezzo. Varese e 
Lucca, nonché i consìgli pro
vinciali di Genova, La Spezia 
e Bergamo. 

Ed ecco I consigli comunali 
che hanno approvato voti di 
pace a maggioranza: Arcola 
e Lerici (La Spezia): Mele 
(Genova); Salò e Quinzano 
(Brescia); Motta D'Adda 
(Cremona); Mottegiana. Car
bonara, Sustinente e Magna-
cavallo (Mantova): Monte
varchi e Cortona (Arezzo); 
Arcevia, Monzavito e Seni
gallia ( A n c o n a ) ; Palmo!} 
(Chieti): Villa Urbana (Ca
gliari). 

Manifesto dei portuali 
sequestrato a Livorno 

LIVORNO, 20. — Le autoriti 
governative hanno fatto seque
strare l'ultimo numero del 
giornale murale ilei portuali 
livornesi — dalla testata « Ve
nezia democratica » — nel quale 
era pubblicato il seguente ma
nifesto: 

« L'Austria è kicHpendentc. 
Nel 1951, quando fu costituito 
il centro sbarchi a Livorno, si 
disse che questa base serviva 
per il rifornimento delle truppe 
d'occupazione USA in Austria. 
Giorni or sono l'Austria, grazie 
alla politica di pace dell'URSS, 
con il trattato sottoscritto dal
le quattro potenze, è divenuta 
nazione Indipendente. Perciò, le 
truppe americane neri essendo 
più sul suolo austriaco, la base 
di rifornimento che è a Livorno 
non ha più ragione dì esistere! 
La zona industriale del porto 
deve essere libera per la sua 
completa rinascita. Gli ameri
cani tornino a rasa ! Livorno 
vuole libertà, indipendenza, pa
ce e lavorare per la ripresa 
della sua economia, nell'inte
resse del livornesi ! ». 

Rientra a Bologna da Mosca 
il Rettore dell'Università 

BOLOGNA, 20. — Il Rettore 
magnifico prof. Felice Battaglia 
è rientrato questa sera a Bo
logna da Mosca, dove ha rap
presentato ufficialmente, con il 
prof. G. Giacomello, dell'Uni
versità di Roma, le Università 
italiane alle celebrazioni del se
condo centenario dell'Universi
tà di Mosca. 

LA SITUAZIONE 
(Continuazione dalli 1. pagina) 

lamentare del PSI che ha pro
posto alle segreterie degli altri 
gruppi di teucre una riunione 
comune, poiché è possibile 
« trovare oggi un punto d'in-
contro fra i vari gruppi per 
fissare alcuni criteri, sia pure 
provvisori, ai quali l'ammini
strazione debba ispirare le sue 
decisioni »). 

Se dalla periferia (si ricor
dino le conclusioni dei con
gressi d.c. di Firenze e dì .Mi. 
lano) si torna ai vertici, si 
costata che una permanenza 
di Scclba al potere non po
trebbe verificarsi se non a 
prezzo di nuove e più gravi 
lacerazioni del partito demo
cristiano. 

Sull'c Osservatore della do
menica > uscirà un articolo ec
cezionalmente allarmato per la 
situazione che si è creata ne!la 
D.C. Il foglio cattolico parla 
di « acredine », e animosità », 
e antagonismi permanenti t, 
« aperta discordia », « vera e 
propria calamità che incom
be»; deplora quanto accade in 
termini accesi; rivolge nn ap
pello alla e fedeltà » e alla 
«unità». 1/artirolo evita di 
entrare nel merito dei dissidi. 
non dà né torto né ragione a 
nessuno, e mentre da un Iato 
ealca le tìnte con toni esagi
tati. dall'altro non fa che ri
volgere nn generico appello. 
Ma ò evidente che l'unità po
litica dei cattolici, come o^ni 
altra unità politica, non pnó 
realizzarsi che su determinate 
basi politiche: sono queste ba
si che debbono essere ricosti
tuite. 

Separatamente sì sono riu
niti ieri i direttivi dei grappi 
parlamentari democristiani del 
Senato e della Camera. Quello 
del Senato ha emesso nn co. 
manicato filo-quadripartito. 
dove si sostiene la umoristica 
tesi che il 7 giugno ha dato 
ana maggioranza al e centro 
democratico», sicché «non si 
«leve prescìndere da questa 
realtà ». Non vi è tuttavia pro
nunciamento di sorta in faxo-
re di Sceiba e dell'attuale 50. 
verno. Il direttivo deìia Orne
rà. da parte sua. dichiara di 
essersi riunito « in vi*ta de'.ia 
necessaria chiarificazione poli
tica ». e afferma che le deci
sioni responsabili in proposito 
«peneranno al direttivo stesso, 
In collaborazione con la dire-
rione del partilo. Nel corso 
-Iella riunione Concila ha chie
sto a Gni — in assenza di F.m-
f.ini — che la Direzione d.c. 
fhiaris*e m a hnona \n! l i in 
Triodo definitivo la nortata e il 
vero significato delle direttive 
emerse dal Cnnirrsso dì N'a
rd i . alla lnce del marasma 
esistente o^:i nel inverno qna-
•Irimrti'o. I.a risposta a Ho-
nella sarà data martedì pros
simo. onando il direttivo d.c. 
tornerà a riunirsi. 
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siili America 
Die tro l 'aspetto • e s l cr io i c 

de l la v i ta amer icana — i .ti
toli provocator i dei 'g iornal i , 
i bel l icosi discorsi de i gene 
rali e degli ammirag l i , le a m 
pol lose d ich iaraz ioni dei po
l i t icanti reazionari — nel fol
to de l le masse popolari vi è 
un f ermento n u o v o . N u m e r o s i 
dintorni di u n m u t a m e n t o del 
l 'atmosfera pol i t ica s o n o già 
oggi visibil i a t t r a \ c r s o le az io
ni t h e v e n d o n o intraprese «lai 
gruppi soc ia l i più tlivcr»i del 
nostro Paese . Ques te az ioni 
vanno d a i tentat ivi di mobi 
l itare il p o p o l o in d i fesa del lo 
l ibertà de i c i t tad in i a g l i s for
ai per imbrigl iare D u l l e s nel la 
-uà pazzesca a l l eanza c o n Ciati 
k a i - i c c k , ai frequenti sc ioperi 
degl i o p e r a i del Nord e del 
.**>ttd per l ' aumento dei telluri. 
Ma ancora più importante è 
la decis ione, che a n i m a {jli 
uomini in mol te parti del Pae 
se. di porre fine ni per iodo 
del la paura , e «li ergersi con 
più audac ia a >o- te sno dei 
propri diritti , pet sfidare e 
-configffere i \ a r i senatori 
K n o w l a n d e McCarthy , e tut
to il g r u p p o di provocator i 
< ite qui da noi s empre più 
-pe«'«o \ iene definito il • par
i n o del la guerra . 

Durante un Tccente Ma?a io 
«•tlle coste de l l 'Oceano Pac i -
i n o . a Los Angeles e in altre 
« . n à de l la Cal i fornia , sono 
- t a t o tes t imone di mol te ev i 
dent i mani fes taz ion i di que-
f-to spir i to n u o v o , c h e ser
peggia nel la vita «leiv popo lo 
amer icano . 'Ero s t a to a Los 
Ange les un a n n o prima, e a v e -
u» -.editto il terrore «che vi 
regnava. e c h e M manifes ta* 
\ a eonc-reta moti te nei p r o c e d i 
«ontro i dir igenti del la c las 
se operaia , c o n t r o i c ineast i . 
«•ho v e n i v a n o condannat i a 
imisrhi anni di carcere. Al lora 
ci fu pure il tentat ivo di itc-
« idere nn c o n d a n n a t o , i l ne-
p:rn Wal lace , per una piccola 
infraz ione «ilio norme carce 
rarie. G e s t o c h e aveva l o .*eo-
po di impaur ire la forte po
polaz ione negra delle» S ta to . 

Nel lo '•corso a n n o la lotta 
dei p o p o l o c o n t r o il terrore 
.*! <"• n o i c v o l m e n i e intensif ica
la. Attualmente, le -varie for
me di provocaz ione v e n g o 
no «mascherate con magg ior 
pronte / za e dec i - ione . I l o re
g i s tra lo una i c r a rinascita 
nella att ività d e s ì i e l e m e n t i 
progressi*, i. Al l ' I niversità di 
1 o - Ange les , una del le più 
prandi del nos tro Pae-e . si 
era . s v i l u p p a t a . u n ' a c u t a e 
a-pra <Ii=eussione a t torno al 
l ' invi to r i v o l t o ad u n a de l e 
gaz ione s tudentesca sov ie t ica . 
I b b e n e . nono=tante l e p r e c o 
ni del retlornto. le «studente-.-c 
e gli s tudenti , mediante -^rii-
t iuio secreto , dee i -ero «li sa 
lutare l 'arrivo «legli « indenti 
»<i\Ìcti<i (*l. Più tardi, c e n i i -
naìa di que-t i g iovani si r iu
nirono in una «ernia dedicata 
alia lot ia per 'e l i lwrtà a t e a -
«lemiche. p e - il d ir i t to d'inse
g n a m e n t o «lei profe-'-ori «li 
t e iu len 'e progress ive , per i! 
«li - ;tto degli M'idcnii «li i«-«v-
dere alle f«>nti dirette di in-
l<»-mrt/ione -mrli altri popol i . 
e i» par t i i o lare -ni impoli «lel-
ri"ni«"me soviet ica . C»I5 - tml^n-
t: -i «onii pure «'spre-^i iitfin-
« he *" ponga fine alla ; interra 
fredda - . aff inchè -i a p r a n o 
t ra t ta t i l e tra !e grandi po ten
ze per la pacif ica -OIUZMUIC 
dei problemi sul tappeto . ' 

I lo v is i tato a n c h e la ««'mu
nita negra, c h e «onducc u n a 
a t t i ra lotta c o n t r o la discri 
minaz ione nell«* assunzioni al 
lavoro. T a popo laz ione negra 
<i batte per avere case m i 
gliori , per liqui«Iare la s egre -
2az 'onc razziali*. perchè s ia 
nie*-o termine a: soprusi e 
al le v io lenze del la indizia nei 
>«ot roa front i e nei confront i 
de: c i t tadini amer ican i «li or i 
glile mess icana e a-:ati«a. 

H o p-eso pari»* n i.um«vro<c 
r iunioni e «omiz: . la cu i or
gan izzaz ione . un a n n o fa. «-.*-
rel>I>e siaja impreca moi to dif-
fk i ' e . Con m e era p u r e iì 
noni p iani - ta a m e r i c a n o «• pro-
e.-ess^ra AUan Boat . A b b i a 
mo d a t o due concert i in u n a 
chiesa uni tar ia . I."afflu«o di 
p n b b ì i c o fu co - i l a r z o da 
ricordarci t empi lontani . T.a 

1 a . c o n l e r e n z a di l U n d u n g , 
e-partjcojlaruiento il ccwilrlbu-
tó cós^ratiivo'' recato ai fettoi 
lavóri «fav Ciit Eii-lni. quale 
rappre-entante della Repub
blica popolari; ctfie$<jf ;ha de
sunto;; profonda l;i*ppresì>H>ii0 
nel l 'opinione pubbl ica ameri 
cana . La •conferenza ha ch ia
ramente provato «he i popol i 
appartenent i a -sistemi poli
tici «livcrsi po-so i io incontrar
si e raggiungere accordi sui 
più important i problemi. l e 
risoluzioni approvate dal la 
coi i lerei iza a v r a n n o una lar
g a influenza sul modo di pen
sare «li molt i americani , e in 
m o d o particolare sulla popo
lazione negra, che .-evtue at
tentamente eli avven iment i 
d 'Al ia e d'Africa. 

1 a r i -o l i i / ione della confe 
renza di l ì andung , che i m i t a 
a «li-trtiggere e a proibire le. 
armi termonucleari , contr ibui 
rà a tur si che i vari gruppi 
i qual i lo t tano per la pace 
— quaccheri , p io t e - tan t i , li
berali ed c lement i di tenden
ze progressive — a p p o n i m i ' 
più dec i samente l 'Appel lo di 
Vienna . 

Ni, nella \u.i ilei u o - i i o po
polo -i s tanno veramente pro-
d u c e n d o a lcune palesi modi
ficazioni. M a v v e i t e un n u o v o 
fres«o alito. Noi non ci fac
c i a m o illu-iotii. 11 nemico t'

ancora n «aval lo . Le mene dei 
fomentatori Ui tfii^rivt non iu-
óbnt ratto ancora1 la neoessarin 
resistenza. -afe il m o v i m e n t o 
in di le -n del la p a c e di tut
to il moni lo influisce «crupre 
p»ù profondinnpnto -u) popolo 
americano.-' La g>nnde' potori» 
zu e la vigi lanza del mondo 
del -oc iuhsmo. gu idato dul-
l 'I'nione soviet ica, sono una 
forza iucrol labi le che trait ie-
ne i fautori di guerra, Q u o t o 
costr inge gli americani a ri-
Heitcre «seriamente sul la real
tà delle eo-e . S e m i n a che e--i 
s t iano r i leggendo la propria 
storia e « o m i n c i n o a compren
dere — c o m e nei ±riorni di 
Je l fer -on e dopo la rivolu
z ione francese, nei giorni di 
I incolli e di l e d e i ico Douglas , 
c o m e pure dopo la Rivoluzio
ne del 1S4S e la C o m u n e di 
Parigi — < he :l popolo ame
ricano anche 0541' deve muo
ve!- i al pas«o col nuovo mon
do. la cui gIori«>-a e-i^tenza 
ebbe inizio nelle emoz ionant i 
g iornale dell 'ottol i ic |')17. 

l ' A l i . K o n p . < o \ 

l ' I Coi" i ' f lllllll / ' i/OflT'iOI 
ouu-rtci.'i.o 1-1 'lei'.t rilevare wili' 
Ospiti lo ni . j i roi i te i* tj'friii r )>o-| 
lii'fii altre 1 cryoijuci^c < ondi,io- . 
ni. 1 de (/li .s t t idcu' i soi ' ictfcfl 
/minio rilcnu'o ni'it ccttabiii. C| 
quindi In c e s t a nini fl)(ic p : « l 
l u o g o - 11 d r I 

LE Hit < ti UZZE IHJLLiSOll i i L VAitTEM.LO tXTEMA'MIOXALE 

rì\ il suo petrolio 
etme se fosse eslrallo 
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Il porù^osso dell'uva di serra - Prospettive dì domani - L'entusiasmo a'eU'opinÌQnt pijllbtjica • l'amarezza 
dal disinganno - Uno dei problemi fondamentali su cui il popolo siciliano dovrà pronunciarsi alle elezioni 

DAL NOSTtO INVIATO SPECIALE 

R A G U S A , limonio. 
.. I m m a g i n i a m o che ni pò-

[) 1.0 di un'Isola sperduta fra 
1 ghiacc i d e l Po lo Nord ven
ga il capr icc io di colt ivare 
uva . Q u e l popolo dou rà poi-
forza serv irs i di - e r e ben ri
scaldate , e i ra tv -pe-e per 
/;li i m p i a n t i e il c o n c i m o del 
combus t ib i l e , il eosto di p io-
d i iz iene di que l l 'uva .salirà al
l' .-telle. E imni.KMiiamo ora 

che que l popolo ;•:* sea ad ac
caparrarsi tutta ikiva s ici l ia
na o c h e pretenda di riven-
der'n, ai - ic i ì iani .stes-i. al 
medcsinw» prezzo di quel la di 
serra, p iù il eo.sio del viag
gio fra quel l ' i so la .sperduta 
• a i ghiacc i e v n p i r to del 

j Medi terraneo . S.irebbo tuia 
j c j s a s iu s ta? 1 s ;ci;ianì sop-
! >vrterebbero un • ' .u'ì . i t^sì 

sfiiccintn? E. a p„ 'e 1 ^:u.-to 
insto, ivi* < l)'!''»-.! . fi 

Paul Itobrsoir, attori' i h i i -
miltORraliro r te.itrnlo, c i n 
tante famoso In tutto 11 ninn
ilo, «liricc-nU* «IN popolo ncRrn. 
e l'autore ilello scritto clic 
qui piililtllrliianio. e che m i 
storni siorst f apparso sulla j -faccia' 
«Travi la» . Ksso pone In una * i'ing 
viva Invc l'ariluu lntttai;lia ' c i . a n i . co n inni re d i e l'uva? 
per l.i libertà r la pai-c ioti- IEbbene, con il pet ..'tu .ircucle 
«lotta ila! movimento «Ionio- '.proprio lo s tesso . V>ù -ici'ianì. 

erallco ncijll Mati l'ulti Inni i ta l iani d o v i O T o pas,a'e .! 

petrol io e s tra t to dai ricchi 
pozzi di Ragusa al lo s tesso 
prezzo de l petrol io prodotto 
dai pozzi americani , o r m a i 
quasi s ter i l i , più il costo de l 
trasporto ira il Golfo de l M e s 
sico e la G r a n B r e t a g n a » . 

Con ques te i m m a g i n i pitto-
i e sche , m a corrette dal punto 
di v ista e c o n o m i c o , i'. compa
gno Montagnani sp i egava , se . 
re or « i n o . durante un comi-
zio in una piazza «li Ragusa , 
la compl ica ta ques t ione de l 
Gulf-plus, c ioè del m o d o co
nio il carte l lo l i - -1 H prezzo 
i n t e m a z i o n a l e «lei petrol io. 

ti " f«»ff/-f#ftlA . . 
E' ques*o uno dei temi più 

sbottanti del la po lemica in 
corso in Sic i l ia , po lemica che 
in tutto il ragusano, anche nei 
p iù piccoli centi i ru ia l i , è .se-
gultn con viv issinia at tenz ione 
da tutti gli strati social i . S u 
cpie.-io piintu i comunist i sonni 
•n p'enu oiTen-iva. i 

D iceno i (iemoc.*i--t:ani. non 
o s f n d o «tirendere aper tamente ! , 
'.a c e - - ' o n e del pef«»':o ^ i ' j S S k v * ^ 

Ragu-a alla G I I ! / oi l : « In fin 
dei conti , una parte del p e -
trolkt es tratto rimarrà in Si
ci l ia ». E per c s -ere m e g l i o 
creduti n o n si vergognano eli 
i n v e n t a l e art icol i di leggi ine
s is tent i , c o m e que l la (da noi 
Ietta con comprens ib i l e sba
lord imento su mi g iornale 
nntrale dei Comitat i c iv i c i ) 
che imporrebbe agli ameri 
cani di n o n esportare il pe
trolio s ic i l iano, flneliò non sia 
coperto e soddi.sfatto il rabbi-
-«>gno naz ionale ' 

i o i c i i i à , le poche continuiti 
di tonne l la te «li petrol io c h e 
ogni g iorno e scono dai pozzi 
di R a g u - a v e n g o n o cedute al
la H.A.S.I.O/M. di Augus ta , 
mesco lato con 
à l e d i o Orieni ^ 

• p: t-oM d«>l 
e I*'" Vene-

• * 

fatto b e n e l ì c a m e n l e aiilPqco-
notnirt de l la loro regione; ac
qu i s tare il petro l io di Ragusa 
n o n sarà, p e r i s ic i l iani , più 
c o n v e n i e n t e che acquistare il 
petro l io d e l V e n e z u e l a o del 
M e d i o O r i e n t e . Il confronto 
con q u a n t o a v v i e n e n e i Paes i 
co lonia l i e s emico lon ia l i bal 
za subito agli occhi . E l 'esem
pio de l l 'uva di .serra acqui
sta un s a p o i e «li v iv i s s ima 
attual i tà . 

Ben iltver.se e r a n o le .spe
rando dot s ic i l iani , ed è a 
ques te speranze che «iggi il 
nostro Par t i to si r ich iama nel
la lotta per rare del la que-
s t ione d e l petro l io una de l le 
ques t ion i fondamenta l i &u!le 
qual i gli e le t tor i s a r a n n o chia
mati a pronui ic 'ar- i il a gui-

che s a i e b b e r o sorte grazie 
al pe tro l io . Trecentot tantami-
la donne di casa cominciuronu 
ad nccare/.zare il sogno di di
ventare opera ie e di l i b e i a i s ' 
per s e m p r e dal l 'odiata schia
v i tù d e l l e fatiche domes t i che . 

Gl i e.-perti n o n furono e>tia 
nei a questa ondata di e n t u 
s iasmo. Ingegneri ed agrono
mi afferrarono subi to l'impoy 
tnnza del ie prospett ive ape - te 
dal petrol io e molti cominc ia
rono a studiare piani e p io -
getti . S: pensò , per e s e m p i o . 
alla possibi l i tà di impiegate 
il petro l io come energia pe : 
estrarre dal sottosuolo un'a.-
tra grande ricchezza «.ici.iana: 
l'acciua, che cade iibbondant* 
(c irca 18 mil iardi di ipeu : 
cubi a ' I 'anno) , ma che in g.\ui 

• • l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l t l l l l l l l l l l l l l M t l l l l l l l l I l i M I I I I M I H I I I I M I M M I H i l l I I I M I M M M M I I I I M I I I H M I I I M I I M M I I M I M I I I I M M M l M I M M M M M I l I I M i l i t i 
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/ laburisti hanno rinunciato 
a parlare al lavoratore socialista 

Nessuna alternativa al "nuovo (ioiiservaturistno,. - La bancarotta dei dirigenti del 
Labour Party - Fermenti di rivolta - La posizione? della sinistra di Aneiirin Bovaii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , magg io . 
La tdeiil i / icft-toiie quasi 

couipletu . KOll so l tun lo A'O-
stunziale ma .s|)esso addirittu-
ra / o r m a l e , dei d u e ììiiKjyiori 
puniti inylesi, caratterizza 
tiìditbbìaiiwnti- le elezioni 
politiche del 1955 p iù uncora 
che nel passato e c iò . htìigi 
dall'easera un indice di « s!«-
bilità )>, segna il punto di 
maggiore crisi della situazio
ne politica inglese. Con il 
sempre più decho avvicina
mento dei leader ufficiali «/«..' 
partito laburir.'a alle itosi zio 
ni dei leader ufficiali del par
tito conservato re. V. Labotti 
Pinti/ -si è srt iofafo inicJn' de
gli v.l'imi rimasugli di una 
ìiiipo^taz'oiii' socialista dei 
problemi dvVo Stillo, della 
polit ica estera, de rapporti 
fra le c!'jszi: ha pcr.'o qual
siasi coniano con le »sfan~i; 
socialiste di tauia parte del
l'opinione pubbl ica inglese e 
delia classe operaio c«J ha ri
nunciato a i.orre una .sostan
ziale. se unn rivoluzionaria 
(che t.i'ii fi! »/!«; nei prugram-
i.ii > alternativa alia politica 

.sere altrimenti quando, co 
me r i iera il Manches ter Guar
d ian in una serie di artholi 
dedicat i (dìo .studio dcNa si-
tuazioiie in seno al Labour 
Partì). «< sembra ormai che ti 
Welfare Siate sia stata la sua 
prima ed ti fi ima opera . »• 
nessun reale obiettivo di tra
sformazione. soc ia le viene ora 
posto davanti agli occhi del
la c lasse operaia che non sia 
quello puro e semplice di una 
riporirtone, forse anche in 
scala minore, d^'.'a preceden
te esperienza. 

4nri<li fralluri*i«' 
iVon /('.'tucano .L'idi nfciiieii 

;e /«• iroci che gettano un gri
do d'allarme in tale situazio
ne. Le prime e più potenti 
seno quelle della base, la (pia
le tuttavia non trova nei .suoi 
dirigenti, nemmeno delia cor
rente di sinistra, orientamen
ti chiari, una guida ideolojl-
enmente agguerrita die indi
chi loro in oliale cirez'nme 
dibbnno css'rc concai'ra*: 

gli scorzi per sposlnrc i'm-c 
polìtico del Laoovr Partp e 
furti r " i i ' ' f ) .« i ù'i.i :• e"! . 

Parti/ ila assai scarse nozioni 
di cut die vuole fare in fu
turo... Il fatto é che molti dei 
leader laburisti hanno smesto 
essi stessi di volere il .socia
l i smo: 7Jcr a r e r c la magg'ut-
riinro nHe elezioni essi riten
gono necessario coinbinare 
una promessa di maggiore be
nessere soc ia le con l'assicura
zione che essi non intendono 
disturbnre le strutture eco
nomiche. rendendo il sistema 
capitalistico inoperante , n é vo
gliono rischiare di disturbare 
ì'aVeaitZa ntiruificn. creando 

i preoccupazioni agii Stati Uni-
>ti. S o n o cose queste c/te t n'i-
ripe.iti .'abnri.sti non possono 
dire, perchè ammetterne la 
verità .significherebbe confes
sare la loro bancarotta, ina 
non i.'USfiii'i cì-irrire che gli 
elettori riconoscano che essi 
hanno bei- M C> do ojfrire e 
che il sociaV~,ivo non la 7'iu 
parte dei loro piani: io dubi
to che Vnttnale politica posta 
essi re sufficiente a riportare 
al potare il Labour Partii, a 
mena ci'e > conservatori iton 
facciano qualche cosa di nf-
fci'Slvamcnte stupido. Ma 

• •„!Ì. • -'' / • • ? < > ' • ' • • • " :-

desldcrosi di atlirure il parti
to laburista inglese nello 
stesso campo, per coni p e n 
sare la loro debolezza ». 

In realtà il parlilo laburista 
non si fece « trascinare », imi 
uufournrictmtmic si precipito 
nelle bracc ia infcrnai io i iu l i 
di forze destituite a ridurre 
.sempre più. q u e l res iduo di 
e ni dipende nzu » a l l ' i n t e n t o « 
uf l'est e r o . e s a r e b b e certa
m e n t e edificante poter riea-
pitolurc, in q u e s t a o c c a s i o n e 
tutta ìc tappe del progressivo 
asservimento della destra la
burista. prima al governo e 
poi all'opposizione, alla p o e 
tica degli Stati Uniti sul pia
no t i i t e r i i aco t ta i e e del capi
talismo inglese sul p,ano 
interno. Le principali tappe 
c h e ha mio c o n d o t t o alla divi
sione dell'Europa in due cam
pi opposti recano le firme dei 
dirigenti di destiti laburisti 
e. da quando è passato alla 
opposizione, dopo le elezioni 
del 1951. il Lnboiir Party non 
lui perso occasione per sotto
scrivere senza e s i t u n o m la 
azione condotta dai .MIO: .-»«• 
ecssori conservatori, dal riar
mo tedesco al paltò dell'At-ia 
sud-orientale, alla decisione 

,di fabbricare la b o m b a al
l'idrogeno. E' sintomatica tu 
auesto senso In confessione 
di Crossatali, il quale, iti un 
r e c e n t e art colo sul * A'eic 
S t a f e s m a n and Nation ». rica
pitolando le nosizioni assunte 
dal Labour Party negli anni 
passali, ricorda che persino 
la sinistra laburista al tempo 
del plano Marshall « pet to 
a l l e ortiche l'Idea dell'indi
pendenza soc ia l i s ta e « l irennc 
en t t i s ia s f i camentc p r o - a r i e n -
cana » per poi riacquistare 
coscie.i>za del pericolo solo al 
tempo dcV'f*pcriciiza corcai e 

E' qui che si inserisce' in 
f e r . ' à il fattore u ' toro . «/• 
ecceri'oiiafe importanza, nella 
situazione esistente in s eno 

retto «lolla pol i t ica di s in i s tra 
r e r s o la qua.'e la base si è 
m o s s a o si s fa m u o r c n d o . 
comi' m o s t r a n o le dec i s ion i 
d e l l e c o n / e r e n c e . q u a n t o di 
simbolo pubblico, e di ri
flesso. della rivolta di sinistra 
che raggiunge anche gli strati 
superiori della direzione ». 

L'analisi ci sembra esatta, 
nel s c u s o a n c h e che il limite 
di Bcvan può essere chiara 
mente individuato nella sua 
incapacità (o rifiuto) di for
nire alla rivolta di sinistra 
una piattaforma socialista 
ideologicamente rigorosa, li
mitando in generale la pro^ 
pn'a opposizione alla direzio
ne ufficiale del part i to e a l 

governo conservatore alle 
questioni di politica i i i teri ta-
ziouale. Questo lìmite impe
disce d'altra parte alla si
nistra di essere finora un 
jutiore determinante nelle 
formulazioni politiche del 
programma laburista, s t r e t t a -
nienti» a f ierente alle conce
zioni più rinunciatarie della 
destra, e gli impedirà di esse-

UAt'.V'SA — Il M-iiliio i- il nuovo: un -jntlcu iucz7<i ili trasporto e 1 ilt'poslti di prt.-e io 

zueìa , mi l i t ia te e tpnnd: av
viate a l P c s t e i o . N e m m e n o una 
miccia di jK't oiai .-iciliano ri
mano oggi in S ic i l ia , po iché 
• a roi/nli'/. c ioè la percentua-
.e d o v u t a , por legge , a l l a Re
g ione . n o n si calcola in na tu 
ra. bens ì in danaro, ed ecpii-
v a l e perc iò ad una spec ie di 
• iii|W)sta, d i e min si d i s t ingue 
in nul la da tutte le altre tas-
-e e.-| imposte di vario genere . 
pagate dai M'cilian.". 

f£nmifo vHsWrù '.* 
Questa e .a Mtua/.iotic od ier 

na. Ala. prima o poi (p iù 
poi clu» pr ima , «tata la l en
tezza «-sasperante c«n cut la 
G a l / procedo nei lavori d i 
- cavo di n u o v i pozz i ) , pr ima. 
o poi. c o m u n q u e , si porrà il 
problema di acciuistaie que 
sto i xnto l io per ut i l izzarlo qui 
:n S ic i l ia . Ma a che prezzo? 

i si-
loro 

re un fattore « l e terminaute |Ct ie prezzo pagheranno 
nelle prossime elezioni. Ma e i l iani p e r c o m p r a r e il 
la crisi esiste, e come nota {petrol io? ' Ecco il punto . N o n 
. Labour Mnnthly » l i e r a n ne c'è d u b b i o cl ic , se i: g iac i -
è il simbolo, sia pure, ro- j tradi to di Ragusa .sarò . incora 
l o n t a n a m e n t e o m o n o , assa i lu i m i n o a l la Git i / , il prezzo 
confuso. E' indubbio che il|.-:rjà que l lo in ternaz ionale , na-' 
L a b o n r Parti/ nini potrà non r: a circa «Iotlicimiia lire alla 
trovare, sotto la pressione 
della buse, una strada nuova, 
e le prossime elezioni, tina
ie che ne sia il risultato, 
p o t r e b b e r o essere il p u n t o 
«Zi c a f a l i t r a r i o n e di tptesto 
processo. 

I.LTA TREVISANI 

mio. I s ic i l iani >i a s p e t t a v a n o 
caV* la .scoperta de l g igante sco 
serbato io di I lagu-a Mendicas
se p e t i o l i o . e c i o è e n e r g i a 
e le t tr ica e mater ia pr ima a 
ba.ss«i prezzo , pur dar vita ad 
una rapida e grandiosa indu
str ia l izzaz ione de l l ' Iso la . 
• ?Cel gr ig iore di u n a vita 

s t a g n a n t e ne l la miser ia , ne l la 
d i soccupaz ione e ne l la fame . 
il pe tro l io di Ragusa a v e v a 
gettato bagl ior i e n t u s i a s m a n 
ti. Si era intravis ta , innanzi 
tutto . la poss ib i l i tà di t rovare 
lavoro n e l l a e . -cavazione dei 
pozzi. Ma a ques ta seguì su
bito una p i n n a d e l u s i o n e , 
q u a n d o ci .si a v v i d e che l'e
s traz ione de l petro l io r ichiede 
m o l t e m a c c h i n e e nochi.-sitni 
operai . S e g u i , assai p iù con
s i s tente e concreta , la sne-
ranza di veder acrgo-re indti-
.•>trie c h i m i c h e . P e r la pr ima 
volta , contadin i , pescatori , mi
natori e bracc iant i s -opr irono 
c h e il pe tro l io ptiteva riso:-
vere l ' enno-a crisi de l lo zol
fo. con la croazi«'n«» di fab
briche «li ac ido so l tor ieo . es 
senz ia le in tutti i process i ti' 
pr«.«luzione industr ia le . I coll

iditi; s o c n r o n o ri: noter ave-
t' i i i i '- l latn. Ma a'!'»ra ; >'.'.-!re conc imi ch imic i e macchi -
'•"tii s i t"«ivemnno davant i a ' n e a b a s - ^ - i n i o prezzo. I «Ir
ti. ;os{o pa~ado.w»: che i! !att«i 
dr ave"'- "n ca-a propria due-
conto mi l ioni «1. tonnel late di 
petrol io , o forse du»1 in il-ardi 
•• mezzo fli tonnel late . <> forse 
anco-a J i più. n o n influirà af-

prezzo. 
- o c c u p i t i , i g i o v a n i e -u l 'aro-
a o , propa landos i a lavorare 
ne l l e fabbriche di v o m i c i , di 
t'oter.si.i . «li gonniKi s intet ica . 
di perfOsfaV e di azoto, di 
ny'.on, di mater ie p las t iche 

parte v i ene inghiott i ta dada 
terra e sottratta al l 'agricol
tura. 

La nos tra Lsola. .-i dis.-ero 
i s i c i l ian i , d iventerà un pa
radiso terrestre . 

Sogn i , .speranze, grandi DUI 
getti p*r l 'avvenire . Ma ben 
presto ci si accorse che la 
s trada e r a sbarrata, l ì petro
lio s i c i l i ano era •• off l imit - >. 
per i s ic i l iani . Un predone , 
arr ivato d a l mare , a v e v a già 
m e s s o le mani *ul tesoro, t-
( v e r g o g n a ! ) c*erano dei sici
l iani c h e gli a v e v a n o tenui . ' 
i l sacco . 

Si c o m p r e n d e f a c i l m e n t e 
che al la de lus ione segui lo 
sce t t i c i smo , il p e s s i m i s m o . Eri 
è grande mer i to dei comuni 
sti l 'aver lottato contro M. 
sconforto , l 'aver mostrato eh" 
-i è ancora in t empo , '."ave-
indicato 3a strada gitistar au 
plrcarc subi to Vi,rZ. 43 ti?A i 
Cos t i tuz ione , il qua le consen-
*e ""espropriazif-ne di qur'.'e 
i m p - e s e che control lano fcrit. 
di e n e r g i a e ii t?a»fe.-i»ron*'i 
de l l e font i s-te^se •< a l lo S»ato. 
a^ ent i pubbl ic i a a c*> n-'nità 
di lavorator i o di utenti -•. 

S i c u ò dunque cacc i? -e a» 
strrnier»» e restitui'.e a' r>»-
polo s i c i l i ano la ricchezza 
usurpata . Questo i comuni-*: 
faranno , senza indugio , so u'.. 
e let tori '-i m e t t e r a n n o in g r . -
do di far'.o. 

A R M I M O SA VIOLI 

L'UOMO CHE ATTENTO ALLA VITA DI NAPOLEONE III 

£H storiografia ufficiate ha ignorato 
lai Labour Party e die apre1. ^F^ * ^ 

lEHHlBf K5»' 0«**« <*' Qiownni Pianori da %risigheìin 

LOXDKA — Anthont Kdrn Urne nn «-oniliio a ridosM) rifila J l j i i c n r iOtltrrjnr.i 

|jerF77ors(. in ni'Stira diretl'i-
jmei i fc p»*opfirrio«f7h' con il 

I
'sempre p à ch'aro tradimento 
della destra, di una forza d 
sinistra die riesce a coagulare 

Ientro certi limiti le istanze 
\socialiste e pacifiche 
classe operala r. propone uua\ 
alternativa. In questo m 

Audace lotta contro il governo pontificio - Una società segreta : la « Macchia grande » . L'azione di Orsini 

li 1."» m..^'4.o 18'>.5 un t.ika-il>nlil:m 
Hri-ilottc 

«he a n i m a v a g'i spettatori d e i j , , r r J t . „ d n ; rapporto fra aite 
«*in«orti. non trov«'i di meglm-jp,-,;-»,-- h, .-no S i m o borpbe*--) 
fhc dii«"guar-i ranrtJamente. Ijj/ .a soprattutto svirilizza il 
b a l l e t t i e r a n o già \ e n d a t i Ha J:,*o ci mento soc ia l i s ta . Li bai-
A \ uni r:ì«irni e gli orzan:r.'\taglia ptlitiCa del 26 niaggic 
/ a tor i «i asslourarcmo c h e . -ot"ì svolgerà fn tnt rnomentn 
ti t empo io a-.o~«- (on>enii io.! '»i c-" '' lenito laburista, 
avrebbero p o t u t o o r j a n i r / . w j * " » ' 0 ™ rfJ» « « n P»d «cor*; 

Of-utenut; dol i expenenza « go
vernativi post-bri i icn. non o« i 
j i ' i i T n ' r q'i obiettivi chr s> 
pn*-c allora, e che in orai. 
p<rr;r iii"'»» ririjpinn.T-'' 7no*fran-
rio Oiim>'o astretti iossern 7 
"ir-M'i s;a pur" rifor»<ii«ici 
fiella «•»iTor»r«7 razione della 
destre. 

Quadro s c a r n o 
Co.siccrie i' Labour Par

enti la sua piattaforma 

A.ir; quat tro concert i . 
"Vwizie «OTì^olanti *u q a e - t a 

m'itata atm«>-fera g i u n g o n o «la 
ozvd luogo . FT net-essari«i «ot-
to^:n«s.ir,s a < | ^^^rnpj ,^ r ' „ s p r i . 

\* '-'tato dt-il'Io-ha. del q n a ' e 
tanto -; narla in questo pe -
r : .v lo sulla «tampa. la prin-
e i p a V o r g a n i z z a z i o n e «li <r*n-
ladini è d i rena «li Fred *M«>-; 
io.-, m e m b r o <ìel f*on*Ì5Ì:oj c 

mon-iiaTo de: nart ir iani deì'at'-''; 
F-!i :' - i indaci^i dai lincia ir tanto largatilertn det

tata diqU i:iTcrc<t?i eorporn Ttact 
bù d iret to h a n n o «aputo f a r , f i r i rfoJV ìvnagìr)TÌ Tr(ldc L . . 

_ non ha più nulla da 
reazione. In qno*to S t a t o d ì r e nu'opcraio socialista 

*i *v:Iuppa una 

fronte A qnaNias i a t t a c c o « i e l - i n i 0 n s 

l i reazione. Tn qno*to S t a t o ' -•' 
lotta dì n o 

tevole r i l ievo per i diritti d e -
moorat-.ci 
pac*. 

e in difc*a del la 

all'operaio socialista e 
gli offre un quadro futuro del 

e dei dcmotr.it:LI alle 
della'UJ- ^' , ' v ' , r , r : I Pianwr. oa Hri-ilotJc r.-orgimcntali . ha vo lu-

qat-iia 1 Ravenna) , ne: pre—jto ignorare completamente la 
( ,^'-i iie.i;i priKi'jiìe lieiia Koquet-j.izior.e di quecl i strati e di 

fito ma chi: pr.re, sa vclerc del tradimento d"t dirigcnt 
o u a n t o ;>ro;ondo *'n io J>-'i»r> laburisti, ' e d - e n u m e r a tra 
di autod'strv.ioue del Labori l'altro « la dipendenza dal-
Party e della • .>ocicldeino- l ' i m m e n s a m e n t e p o t e n t e e c o - ' 
crazia in Europa: • * Quanto nomia capitalista e del pò 

.Nolo u n « in torno 
li ruolo di Bevan è solo 

!--;nittorIa in «"uè g .oro . : la «ighella, sul l 'Appennino mrruu 
'Cor'e ii"a-<.-e. :" 7 m.-ias.o. «i'^ Hr.f.Io. app.irtenova appunto a 
|;-» un'ad.cnzH f i ir j ta 4 ore e -quei gruppi popolani pio av.in-
j-o»o dopo d-e«7i minuti ded:- rati che , negli anni precedi!»» 
(enti alla d"l.ber?z:on«*. 

G,in7']alctina speranza o rolontà di di aver formulato una eoe 
op* 

strai.o a'eun 
gare la loro 
ch.'arni.ieet.* 
per Qttan'o riguarda la pos 
sibilila di cambiare le ba.ùsa influenza o rimasero im-
dctl attuale oraine sociale^ Li^^ntcn^n^ j a parte, nella 
e- i - ... Gran-speranza di eritarc la respon-

*" [loro restava — 
segno f i " ""•'• • 
i!ij;.i--»:a. 'Ono'ìeojUjUisiare ^ potere da soli. 

s.nza speranza;f„r0no attirali in coalizioni 
nelle quali essi arerano scar

ti 

n ^ , ^ f ^ 2 \ ^ n ^ A t a ] 9 . ^ l l a nf'n I a"*°ìrie; ia sror.a de! nostro R.cor- Grano*-•- t . m u t i c i m a dal s a " 
rr.tT/.o e che e m u n q u * qua- ffdist: : ne: ; :orn: immed.ata-
i;{---uno ne anh.a mai f i t io jmente su~ce«M\i a l l i procla-

.anyr: a pò. «> p:u che ventenne <era .no non riuscì e II 
.iato ne' 18'27». accorto t\\ r,u-Jferito e catturato. 
daci«<imo. dopo e-sorsi batto-« Durante fili interro^ator: rc.-i 
to nel *4i) a Viren /a contro gli (al la polizia, ai giudici e alia 
austriaci «- .i Roma contro il corte, il Pianori s; comporto 

bravamente . Polizia e gover
no tentarono di tutto per ot
tenere rivelazioni atte u met
tere :n stato d: accusa : nu>-
v:mcnti democratici e s p e c ? 

ma Pianori ten-

francesi. r:u-ti a sottrarsi al le 
persecuzioni ; e dopo la restau. 
razione pontificia, con pochi 
r,!tn corai"c:osi e disperati , con-
' -.ui» '! cosp irare Qn?rf cer-
••inr.nTe e- l i ebbe parte nella Ji mazzrr.ra 
i.ra:".-..-!-." c i -.-".1-J:II ?;h^—-': noi:-Ine duro 
'.Ti^- e ùi <T-Ì>. i Anche neli':ram-aer.za d<?:Ia 

Dopo che Lu:ci Nana leane jmorte Pianori non battè cig;.or 
ebbe «soffocato anche la R e - t e quando «ali sul patibolo sr i -
nuhbl.ca francese, e l i odi d e l i b ò a varie ripreàe: Viva la 
Pianori, come qrielli di tutti I R«piibb'.:ca ! Viva "'Italia ! 
i democratici avanzati d'Italia. • Egli fu il t ipico romagnolo 
di Francia e d'Europa, si v o l - i d e l suo t empa: amante del 
ero contro di lui. E fu c o f i l s n o paese, odiatore dertli op-

chc . nei lfcó-1. nel Pianori m.-»-j pressori, audace fino alia di
urni l":dea di .sopprimerlo. SiU^era.-»:-:«"- :.,l"ccco-rer.i--> « r>-
rectS pcrc.o in Francia, poi a . c e poiché feroc: erano gh op-
I.o.-.;.-.,; « •> v* e >-.'a:;i con al-jce-'.-sari por.I.ne: " s:ra:a:c-i 
tri emigrati , specie romagnol i , ! Il popolano romagnolo, op-
trovo ar-poRUi ed aiuti , e nei 
primi mc-i dei 1853 portò a 
termine i propri preparativi . 

Xc! pomeri":;.o del 23 apri-
e. reìl'ora .n cui ì grandi 

borghesi piri^-.n:. e con essi 

presso e torturato da po.izia 
e sanfedisti , sfruttato da no
bili e borghesi , disprezzato da: 
liberali, tenuto in sospetto da
gli stessi mazziniani, non po
teva ricorrere se non a d u m -

Scandinavia. coinè in 
Bretagna > rr«ilì;:a:ip».i sì labilità di una situazione che 
.sono feriate al U clfare-^y. non potevano controllare 
State, e i o / i r . e nessun *"-:In parecchi paesi il loro senso 
dizio che si desideri oritiarejrfi impotenza li trascino fra 
più m là. Per quanto rioixar-jfe b r o c c i a d e i s o s t e n i t o r i 
da i>oi '"a G r a n Bretagna, i ^ a n t i s o c i a l t s t i d e l F I / n i o n e e u - j i l s e n t i m e n t o di oopo . - ì : innf r.t^'M -••"•r-.ojrr.-ifn. !> quale, mini p.n l i s i ai e o v e m i pon-

potere cesi scarno contavo del recenti prò-'ronca, ira i quali i cattolici*intorno alla propria persoaa. se s. è vtoiprc s t i r a t i d- !e-ft;f:ci. poi nel difendere la 
f_—. . ,» •«_«! - ,__„^. ?- _<_ J _• . . .iT-^»- •»... •» ». ._. . . rere :.i ombra la rar'ec.p.-iZ'.o-j Tte •>. 'viii.-a 

per sollevare una opitosi:ione\ln. M i una sp.e^az-.or.e del si- dell-» Repubblica, quei 
<ftt questioni particolari che*;. • .-..s .-.r. P.r.no.- .» -;-.i >.io,r: avanzati erano stati 
c c h e g o i a n o le istanze deF/ajnt:o può senz'altro rintracciar. 
s in i s tra , c o n c e n t r m i d o quindi]*' r.ezl' or:ent?mcnt; della 

ntorno a 
e irrilevante da creare .?co» ri-jpra ••)•>< i laburisti fornisce prò- \ era no la parte dominante, eìÈgll assoìrc iì ruolo non tanto 
cismo • sconforto. Se può es- Tv sufficienti che ii Lfj*>oiirist mostrarono disperatamente'di dirigente e portavoce d i - ' 

d .e i - i 
rr.ezzo 

.f v ->.e- :os'-
le istituzioni e 

^rup-
i p:ù 

e-e tì 
Cli uo-

r.e de. mazzm.an:. d_i gan-* Il Pianori giovane calzolaio 

e da d:eci passi «parò: fallito resto, che il popolano Pianor: 
il colpo, corse p:ù v ic ino e precede*;» nell'azione :"" mai -
sparò d: nuovo, poro sbasjltan. zir.t?no co'to Felle* Ors:r . 
do ancora il bersagl io . X«i 
pressi si t rovavano alcuni aitrì 
cospirnton col comn.to d, pro-
tcjteere la fuga del P . a n o n ; di il scs:> dot suo conterraneo 
ma anche questa parte dei p:a- * GIOVANNI GRILLI 

come non è semi "tisnrficato 
oh* q-.sèr».:. avere, s rotto con 
Manzini, rtrjete-s» poco p'ù tar. 

? 
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Par. 4 — Sabato 21 màggio 1955 a L'UNITA» 

• i 

Il cronista riceve 
dalle r!7; alle? 22 ;,{v 

. , > fa* «A J.Ì e* *'J> « ( i ^ n .i 
•V,-

Telefono diretto 
n a mero 683-869 

LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Decisa la demolizione 
della ex "Cavallerizza,, 

Nuovo trattamento per gli operai giornalieri 
Impaccio dei d.c. per un voto sul professori 

Numerose deliberazioni so
no state approvate ieri dal 
Consiglio provinciale, alcune 
de l le quali di notevole ril ievo. 

Dopo lo «volgimento di una 
interrogazione sul calendario 
delle manifestazioni romane, 
l'interasse dell'assembleo è 
stato attratto dall'illustrazione 
di un provvedimento che ri
guarda un fabbricato di pro
prietà provinciale in via Ma
ria Luisa di Savoja (ex Caval
lerizza). La deliberazione sta
bilisce l'inizio della demoli
zione del fabbricato, nella cui 
area soraerà un istituto tecni
co commerciale. Tutte le mo
dalità sono state portate n ter
mine e si procederà rapida 
mente al lavori, che culmine
ranno nella costruzione di un 
nuovo edificio scolastico, dove 
potranno essere accolti dai 700 
al 750 allievi. 

I consiglieri dei diversi 
«ruppi, prendendo • la parola, 
hanno tenuto ad esprimere il 
loro plauso all'Amministrazio
ne per l'iniziativa. Solo alcune 
riserve di carattere urbanisti
co, espresse da D'Amico ( D O , 
hanno aperto l a v i a a una di
scussione, che tuttavia •. si è 
conclusa con l'approvazione 
unanime del la deliberazione. 

Un altro argomento che ave
va richiamato nell'aula, aldilà 
del le transenne, una folta rap
presentanza de l personale- In* 
teressato, è stato quindi i l lu
strato , dall'assessore * Achi l le 
Lordi. S i tratta del la s i tuèlto-
ne di 400 «operai giornalieri»* 
addetti al servizi generali de
gli istituti provinciali ospeda
lieri ed assistenziali. La deli
berazione si richiama alla ne
cessità di procedere a una re
visione della posizione giuridi
ca di questi dipendenti della 
Provincia con un riflesso tin
che sul trattamento economi
co. In base alle nuove dispo
sizioni, approvate nll'unaniml-
tà. le operaie comuni passano 
da una paga mensi le di 25.000 
l ire a L. 33.000 circa; le ope
raie qualificate da L. 26.000 a 
oltre 34.000; gli operai quali
ficati da L. 34.000 a L. 38 000; 
gli specializzati da L. 38.000 a 
L. 40.000; gli operai comuni da 
L. 29.000 a L. 35.000. Parte 
degl i -aument i sarà assorbito 
dai contributi previden?lall e 
assicurativi che saranno pari 
a quell i veriatl 'dal dipendenti 
degli Enti locali, mentre s ino 
a questo momento gl i «operai 
giornal ieri» sono stati iscritti 
olla Previdenza sociale. Il mu
tamento rappresenta una no
tevole conquista per gli ope
rai interessati, il cui tratta
mento di quiescenza, quando 
andranno In pensione, sarà no
tevolmente supcriore a quel lo 
previsto dalla vecchia situa
zione. Inoltre, sta per essere 

approntato il regolamento or
ganico di questi dipendenti. Il 
provvendimento consiliare fis
sa la decorrenza al primo giu
gno 1B54. L'onere complessivo 
per l e casse della Provincia, 
in riferimento a questa deci 
sione, salutata con im applau 
so dal presenti, è di 24 milio
ni l'anno. 

Al le 20,30 circa, la seduta. 
dopo l'approvazione di altri 
provvedimenti , stava per es
sere tolta, quando ha chiesto 
la parola il consigliere Sali
nari (L.C.) per daru lettura ed 
Illustrare un ordine del gior
no clic auspica una felice con
clusione della vertenza tra gli 
insegnanti medi e il governo 
perchè sia evitato lo sciopero 
e sia scongiurata la chiusura 
del le scuole nel momento in 
cui si dovrà procedere agli 
scrutìni e agli esami. SI era 
persuasi che il voto nvrebbe 
raccolto l'adesione unanime 
del Consiglio, ma è stato il 
consigliere Dorè ( D O , segui
to dai suoi collcghl di gruppo 
SIgnorcllo e Borromeo, ad 
avanzare riserve, mostrandosi 
riluttante ad esprimere la sua 
adesione e, ovviamente, quella 
del suo gruppo. 

La scena, a questo punto, 
per esclusivo merito del con
siglieri d.c. ha assunto toni 
quasi umoristici. Signorello si 
è detto più volte ansioso di ve* 
dere risolta la vertenza, lo ates
so (o quasi) hanno fatto gli 
altri due d.c., ma Inspiegabil
mente, alla. fine 1 tre si sono 
dichiarati spiacenti di non po
tere associarsi al voto. 

Sullo scottante argomento. 
nella prossima seduta de l 27 
maggio, sarà discusso una mo
zione firmata, oltre che da Sa
linari da Mammucori n Buschi. 

' - " « * l 
i * ni 

250 opere alla mostra 
« Un fatto di cronaca » 

Nel locali del pnluzzo delle 
esposizioni si « riunita la giu
ria nella mostra « Un fatto di 
cronaca » organizzata dal sin
dacato cronisti. In occasiono del 
X anniversario della sua rico-
s t i a m o n e . 

La giuria, presieduta dall'ar
chitetto Scalpelli. presidente 
dell'aKsocla?ione artistica Inter
nazionale e stata molto severa 
nell'csamlnare le opere presen
tate. non lusclandosi influenza
re diillu notorietà del concor
renti. 

Il gludl/io della giuria si e 
rivolto unicamente alle opere 
cho conciliano l'evidenza del 
fatto di cronnen con 11 livello 
d'arte. Pertanto t>n circa 40O o-
pcre presentate ne sono state 
rlflutnte rentrcinqunnta. 

INGRESSO 
IN CITTA' 
Il polverone sol levato cU 

questo ' furgone e da ogni 
-, altra macchio» che percor

ra questa strada, è una sor-
* la di benvenuto offerto dal

la città a coloro che var
cano { confini del la capi
tale, provenienti dall'Au-
ri'lla. 

La gravide strada conso
lare che, Insieme con l 'Ap
pi* nuova, detiene 11 pri
mato del maggior traffico, 
a 500. metri da piazza San 
Pietro si trasforma In una 
pista desertica. L'asfalto, 
rimosso per alcune ripara
zioni, non è stato più get
tato. I bordi del la strada 
sono ornati di ammassi di 
pietrame. I.-.i polvere impe
ra sovrana. 

Sono trascorri 4 anni dui 
giorno in cui venne dato 
il primo colpo di piccone 
per sistemare definitiva
mente l'accesso alla citta 
dalla zon u dell'Aurelio. 
Ogni tanto viene sistemato 
un tratto di strada e la s i 
stemazione è seguita a bre
ve distanza di tempo da 
nuove riparazioni e da nuo
vi sconvolgimenti . Ma è 
proprio impossibile proce
dere ad un definitivo asset
to di questo recesso? 

IN CITTA' E NEILE VIE CONSOLAR! NON SI CIRCOLA PITTI 

Otto gravi incidenti della strada 
nel breve gito di ventiquattro ore 

Un cantoniere ucciso da un'auto — Tre feriti per il ribaltamento 
*J(li una macchina — Numerosi motociclisti in gravissime condizioni 

Le ultime 24 ore sono state 
contrassegnate da una serie 
impressionante di incidenti 
stradali, accaduti entro i con
fini de l la . c i t tà e nel le arterie 
che congiungono la capitale 
ai centri vicini. 

Verso l e 14,50 di ieri, men
tre era intento al suo lavoro, 
nei pressi del pastificio Panta-
nella, l'operaio della nettezza 
urbana Alfredo Paruxza di 45 
anni, abitante in via Bell in-
gleri 23 è stato travolto dal ci
clista Catullo Salvato di ' 10 
anni, abitante In via Bitinta 
n. 121. Il Paruzza che aveva 
battuto violentemente il capo 
sull'asfalto, è stato ricoverato 
in gravi condizioni nell'ospe
dale di San Giovanni. Verso 
le 12,40 i! cantoniere della 
ANWS Luigi Tranquilli di 47 
anni, abitante al numero 1112 
dell'Appi;» è stato travolto nei 
pressi dello sua abitazione dal
l'auto targati Roma 136543, 
guidata da Umberto TIrillo. 
i l Tranquilli è deceduto alle 

- SCIAGURA SUL LAVORO NEL CENTRO ESPERIMENTI DI ARTIGLIERIA 

Un artificiere del Polìgono, di Nettuno 
sfracellato da un proiettile di mortaio 

In una catasta di bombe inerti ve ne era una carica di tritolo e con la spoletta innescata 
Il quarto infortunio mortale dovuto a deficienze di controllo - Profonda impressione 

Uno scoppio lacerante ha s e 
gnato ieri, poco prima di mez
zogiorno, la line di un operaio 
di 35 anni, padre di due figli, 
vitt ima di una nuova orribile 
sciagura sul lavoro. 

Il fatto e accaduto a Nettu
no, nel centi o per le esperienze 
di artiglieria, che si stende 
verso Torre Astura, a qualche 
chilometro dall'abitato, dove al 
cunl del 280 operai, dipendenti 
dalla Direzione di artiglieria, 
che lavorano nel centro, erano 
stati incaricati di procedere alla 
scelta del proiettili da esercì 
tazione. Tra questi vi era Ales 
sandrn Petronl, di 33 anni, uno 
dei più attenti e sperimentati 
artificieri. 

Non si trattava di una del i 
cata incombenza. Occorreva se
lezionare alcuni proiettili da 
mortaio, del calibro 81, usati 
per particolari esperimenti: un 
lavoro che non richiede ecces
siva prudenza in quanto i 
proietti debbono essere privi di 
carica esplosiva e solitamente 
vengono ricuperati dopo ogni 
sparo. 

Ad un certo punto Alcssnn 

Osnervnlorio 

Lombardi e la posta 
Ieri mattina, una delega

zione di abitanti de l le borga
te del Trullo, del borgo San 
Lazzaro, di Prato Rotondo, di 
Prati Fiscali, del borghetto 
Trionfale e di Ponte Milvio, 
accompagnata da una rappre
sentante del Centro cittadino 
del le consulte, si è recata al
l'Istituto case popolari per 
esporre all'ing. Lombardi, pre
sidente dell'ICP, i problemi 
del le rispettive borgate. Gli 
abitanti di queste località in 
sostanza, intendevano parla
re di case, di abitazioni,, di 
allogai, al presidente di un 
Istituto che appunto, si occu
pa dì case, di alloggi, di abi
tazioni, e, per di piti. di abl-
tarioni popolari. „ <•> * « -

L'ing. Lombardi ha fatto 
orecchie da mercante. Anzt, 
ha fatto di più: n sn ha ricevu
to nessuno. Ha solo benigna
mente consentito che il suo 
Capo della Segreteria si de
gnasse di ascoltare la sola 
rappresentante delle consulte 
popolari, alla quale è stato 
consigliato di mettere per 
iscritto qualsiasi cosa deside
rasse e di spedire il tutto al
l'indirizzo di via Tordinona 
Noblesse. 

Quel che faranno ora gli 
abitanti delle borgate interes
sate e cosa che si vedrà. Però, 
ad esser sinceri, un presidente 
che alle parole papali papali 
— ma sempre garbate — dei 
suoi amministrati, preferisce i 
servizi postali, la carta bolla
ta, le istanze raccomandate, 
ci sta antipatico, non ci picce. 
Ce n'era un altro di presiden
te di Tordinona che agiva co
si: si chiamava Vittorio Ba
gnerà, era ingegnere anche 
lui, era democristiano come 
l'ing. Lombardi, facera pres-
s'a poco come ha fatto ieri lo 
ino. Lombardi, / aceca tante 
cose, ma costruiva poche case 
e stava antipatico non solo a 
noi, che sarebbe poco, ma a 
tutti gli inquilini e ci perso
nale dell'/stirato. Anche Vin-
gegner Bagnerà, infine, pre
feriva la carta bollata (e la
sciamo andare che fosse o no 
gentiluomo). Poi, un bel gior
no, è stato spedito lui per po
sta, in pacco raccomandato, 
verso una destinazione igno
ta, ma romnnqne fuori del 
raggio di via Tordinona. E* 
tempre in giaco la h*V.e, posta. 

LO SCANDALO DELIE PENSIONI DI GUERRA 

Inwalidi 
interrogali 

e impiegali 
dalla Mobile 

Riunione dei professori 
T a t t i t pr«res««ri c o m m i 

sti «ella fresala ineeia « « t 
alle ore l t te Federarlo*» 
(piazza S. A d m del l * Va l 
le m. S>. 

Numerosissime pratiche all'esame della polizia 

Anche nella giornata di icr i isui quali s i appuntano jjli 
sono proseguiti nel carcere di sguardi di decine di migliaia 
Reginn C o d i fili interrogatori di cittadini, che attendono dal-
dei fermati per lo scandalo 
del le pensioni di guerra. Sui 
risultali degli accertamenti 
che la Squadra Mobile sta 
portando a termine , le autori 
tà inquirenti mantengono il 
più stretto riserbo. Solo nel le 
giornata di lunedi al la scaden
za dei set te giorni che il Ma 
gistrato ha concesso alla poli
zia per trattenere ì membri 
della commiss ione medica di 
Roma Bis in stato di fermo, 
sarà possibile conoscere a qua 
le conclusione sarà giunta la 
autorità inquirente. 

Nel pomeriggio di ieri sono 
stati interrogati nitri impiega
ti e la donna' dalla quale sa 
rebbe partita la denuncia «e 
sulla quule pende la minaccia 
di u n arresto potendo risulta
re coinvolta essa stessa nel le 
inego lar i tà de l la denuncia a l 
la polizia per rappresaglia 
quando venne licenziata dagli 
Uffici Pensioni di guerra». E* 
stata anche operata una accu
rata perquisizione nell'abita
zione di uno dei fermati. 

Inoltre sono stati interroga
ti anche numerosi invalidi che 
percepiscono la pensione di 
guerra. A questo proposito 
(molti degli interrogati sono 
stati chiamati so lo per rendere 
alcune testimonianze) nul la è 
stato reso noto con precisione. 
Si sa solamente che funzionati 
della Squadra Mobile stanno 
procedendo alacremente al l 'e
same di numero«is5ifnme pra
tiche di pensione allo scopo di 
accertare se alcune sono st^.te 
concesse a r-.on aventi diritto. 

La federazione missina h.'t 
nel frattempo annunciato di 
aver espulso del le sue coorti, 
uno dei denunciati a p iede li
bero, il consigl iere comunale 
Stampaceli ia. fin dal 1853. Lo 
Stampacchia venne eletto con
sigliere comunale con la lista 
del MSI. 

La vicenda, tutto sommato, 
appare tutt'allro che chiarita 
e spetterà, probabilmente, alla 
Magistratura dipanare la in
tricata matassa. Rimane, però. 
alla base, la sostanza del lo 
« scandalo ». Le indagini della 
Mobile hanno messo in loce 
che anche ne l mondo del le pen
sioni di guerra, uno dei settori 

ia f ine della guerra un rico
noscimento dei sacrifici sop
portati, vigono sistemi in con
trasto con la legge e con la 
pubblica morale. 

Denunciato per truffa 
un sedicente ingegnere 

E" stato denunciato in stato 
di irreperibilità il 34enne Tito 
Caruso, abitante in via X X Set
tembre 98E, geometra. Costui. 
spacciandosi per il titolare del
l'Impresa generale italiana per 
l lavori pubblici, aveva acqui
stato a credito in un negozio 
del centro alcuni tagli d'abito 
per il valore di 200.000 lire. 
Una cifra prc-yapoco tale il 
Caruso deve anche al sotto 
che gli ha confezionato gli 
abiti. Tanto risulta dalla de
nuncia sporta dai carabinieri. 

d io Petroni è rimasto solo ac
canto alla catasta dei colpi da 
81. Egli ha continuato tranquil
lamente il suo lavoro che di 11 
a )>oco sarebbe cessato per il 
solito riposo pomeridiano. 

La tragedia è stata fulminea 
e inaspettata. Gli operai che 
si trovavano nei dintorni han
no udito uno scoppio lacerante 
e hanno visto la catasta dei 
proiettili da 81, presso la qua
le lavorava il Petroni, oscu
rata da una nube di polvere. 

Con l'animo in tumulto, gli 
artificieri cono accorsi verso il 
punto dove era avvenuto lo 
Bcoppio. Ai loro occhi si 6 pre
sentato uno spettacolo orren
do* il corpo del Petroni, schiac
ciato contro la catasta dei 
proiettili, era ridotto ad un am
masso sanguinante. Tutt'attorno 
si notavano 1 segni della v io 
lenta esplosione. 

Una prima affrettata inchie
sta ha permesso di stabilire 
che il povero operaio era ri
masto vittima di un errore com
piuto da altri: nella catasta dei 
protettili Inerti, qualcuno ave
va collocato anche un proietti
le da mortalo non soltanto p ie 
no di tritolo, ma nddirittuia 
con In spoletta innescata. 

La sciagura ha prodotto v i 
vissima impressione nel centro 
esperienze di Nettur.o. Purtrop
po in dicci anni è questa la 
quarta volta che un operaio 
perde la vita in conseguenza di 
errori, di manomissioni, di in
curie. La commissione interna 
che si è sempre sforzata per 
indurre la direzione a predi-
snorre misure di protezione an
tinfortunistiche. da qualche 
tempo non può svolgere il suo 
•uàndnto proprio in sèguito al
la anerta ostilità della stessa 
direzione. La mancanza di un 
oculato t-nntrnlln ha dato ieri 
un terribile risultato. 

I ladri intensificano 
la loro attività 

I ladri hanno Ieri ripicco in 
pieno la loro attivila ai danni CI 
negozianti e di automobilisti. 
La signora Aiutila Bronali. pro
prietaria della rivendita di ge
neri di privativa In via Sun 
Giovanni 104 ha lamentato la 
sparizione, avvenuta nottetem
po. di 50 chliojjnwninl eli tabac
chi. francobolli. lamette e 300 
mila lire in contanti. 11 danno 
patito ammonta u clrc» un mi
lione. 

Dall'auto del signor Salvatore 
Draglia, parcheggiata in viale 
Aventino, i soliti « Ignoti » han
no rubato due valigie e una 
borsa. Vn bottino del valore di 
qualche milione <• :*tato fatto 

dui liidrl nel cantiere edile CE-V portato vi.», a titolo di risarci-
dove M>nu state ruiraie apparec
chiature per cucine, ruulnette-
ilc ed ultri ogget'.l d'arredamen
to pronti per evere montati In 
37 appartamenti di nuova co
struzione. 

Il signor Aldo Casamlrra. abi
tante al numero 70 di via Giulia 
ha lamentato la sparizione di 
monili d'oro per un \alorc di 
100.000 Ilio avvenuta durante 
una su» assenza. 

Muoiono di fame 
le bestie del circo 

il circo Apollo sta vivendo ore 
di agonia, lina catena di disgra
zie e un gravissimo dissesto fi
nanziarlo hanno ridotto al falli
mento completo uno dei più vec
chi circhi equestri d'Europa. I 
tentati suicidi dei proprietari, i 
coniugi tedeschi Emil e Vacker. 
hanno segnai» iì drammatico epi
logo della vita del circo. 

Ieri mattina gli operai del cir
co hnnno recato un omaggio di 
fiori alla signora Vacker, la qua
le giorni fa ha tentalo di toglier
si la vita. Uno dei creditori del 
circo, il signor Guidoni, ieri Irò 

mer.to, undici carrozzoni e la 
pantomima per la rivista sull'ac
qua. Funzionari della FF. SS. 
hanno sequestrato tre orsi, quale 
recupero delle spese di viaggio 
da Palermo a Roma. I leoni e gli 
elefanti sono stati restituiti ai 
circhi Jars e Bcnngweis: per 
sfamare i leoni giorni fa si e 
dovuto uccidere un cavallo. 

I cittadini el recano al circo 
per dare cibo alle bestie affamate. 
Il presidente della protezione ani
mali si sta interessando per ospi
tare iti un recinto, allo Zoo. gli 
animali che stanno morendo di 
fame. II circo Tognl acquisterà 
eli orsi: con l'incasso di questa 
vendita potranno essere corrispo
ste le spettanzze del personale 
Italiano (I tedeschi sono stati già 
rimpatriati): 

E' deceduta la bimba 
che bevve un fiasco di vino 

Alle 5 del mattino di ieri. 
è deceduta la piccola Aldina 
Forte di 3 anni, clic era stato 
ricoverata al San Giovanni 
per aver bevuto un fiasco di 
vino. 

18,:i0 all'ospedale di San Gio
vanni dove era .s-tato ricoverato. 

In grave s'ato, è stato pure 
ricoverato al S. Spirito, verso 
le 22 Generoso Chiloni, il qua
le mentre attraversava piazza 
S. Andrea della Valle a bordo 
di una moto nella quale aveva 
preso posto anche 11 fratello 
Franco, aveva cozzato contro 
un'auto, andando a finire per 
terra. 

Allo 13,15 sulla via Ostien
se il muratore Ennio Federici 
di 36 anni, cho provenivo dal 
Lido a bordo di un «guzzet-
to>» è venuto a coll isione con 
il motociclista Domenico Qua-
Kllero, ne i pressi del bivio di 
Custelfii3ano, Il Federici gua
rirà in dieci giorni. 11 Qua-
gliero è stato ricoverato in os
servazione al San Camillo. 

L'operaio Mario Pera di 31 
anni, abitante a Tiburtino III, 
lotto I. verso le 7 de l mattino 
è andato a finire contro la 
parte posteriore del rimorchio 
di un autotreno. E' stato rico
verato in gravissime condizio
ni al Policl inico. Verso le 9 
nel pressi di S. Angelo Ro
mano, un'auto guidata da Mir
ko Azzarl di 27 anni, da San 
Gallicano, con a bordo i com
paesani Amel io Cascioll di 38 
anni e Angelo Landoia d i 43 
anni, si è rovesciata in curva 
capovolgendosi più volte. Lo 
Azzari ne avrà per cinque 
giorni, i l Cascioll è stoto rico
verato con prognosi riservata 
mentre il Landolfl è stato giu
dicato guaribile in 40 giorni 

E' . stato ricoverato morente 
all'ospedale civile di Marino 
il capocalzolaio della legione 
all ievi carabinieri, Pericle Sa
batini di 21 anni, abitante nel 
la nostrn città in via Otranto 
n. 12. Il poveretto era caduto 
dalla moto nei pressi di Squar 
ciarelli. Al chilometro 10,500 
dell'Aurelia, nei pressi del le 
Fornaci è stato rinvenuto pri 
vo di sensi e con il volto ri
dotto od una maschera sangui 
nante Pasquale Petroni di 58 
anni, abitante nel vicolo della 
Farnesina 9. 11 poveretto è sta
to ricoverato in osservazione 
a S. Giacomo. Secondo le pri 
me indagini i l Petroni sarebbe 
caduto dalla sua moto . 

la elettrica nella falegnameria 
della ditta Giuseppe Petratta 
sita in via Montesacro 1S, il fa
legname Salvatore Pizzo di an
ni 24. abitante nella e tessa of
ficina, 6l è amputato di colpo 
il medio e l'anulare della mano 
destra. Il legno che stava pial
lando g-Ii è sfuggito di mano 
per cui 11 ferro tagliente della 
macchina lo ha ferito. 

Manifestazione patriottica 
domani al Colosseo 

Tutti t partigiani, t patrio
ti e gli amici deU'ANPI, do . 
vranno trovarsi, con le ban
diere delle rispettive sezio
ni, domani, alle 10,30 al Co
losseo, per partecipare ad 
una srande manifestazione 
patriottica. Parlerà la meda
glia d'oro on. Kttore Viola, 
presidente dell'Associazione 
nazionale combattenti e re
duci. 

Unapoilttcanuova 
l paca e M progresso,, 

Manlftttaxlonl Indette dalla 
federaslone del P.C.I. 

Numerose manifestazioni sono 
state indette per oggi e domani 
in citta e nel Comuni della pro
vincia dal nostro Partito per 
chiedere una politica nuova, di 
pace, di distensione e di pro
gresso sociale nel Paese. 

Oggi il compagno Gianni Gan-
dolfo parlerà a Genzano, in plaz. 
za Mazzini, alle ore 19, e II com
pagno Guarnieri parlerà alla stes
sa ora a lAnuvio. Il compagno 
Marcello Marroni terrà un'assem
blea popolare, sempre questa se
ra, art Aricela. 

Altre manifestazioni avranno 
luogo nella giornata di domani: 
a Menano alle ore 1J> parlerà Gi-
glia Tedesco, a Mentana alle ore 
18 De Megistris, a Campagnanu 
alle ore 18 Fausto Fiore e a Tor 
de Cenci (Acilia) alle ore 10 
Esposto, 

Nel pomeriggio di domani inol
tre il prof. Carlo Salinari, diret
tore del < Contemporaneo » parle
rà nel corso di una manifesta
zione unitaria indetta per la ce
lebrazione del centenario della 
Repubblica di Rocca di Papa. 

Particolare rilievo assume nel
la giornata di domani la mani
festazione che avrà luogo a Mon-
teverde Nuovo. Un importante 
comizio politico è stato indetto 
per le ore 1B in Largo Ravizza fi 
sarà seguito dall'inaugurazicne 
del nuovi locali della sezione. 
Oratore della manifestazione è il 
compagno Fernando DI Giulio. 
membro del comitato centrale e 
della segreteria della Federazio
ne comunista romana. 

Si taglia un polpastrèllo 
con un colpo d'accetta 

Ieri allo ore 15 In un cantiere 
hlto in plnz-za de! Pigneto. tale 
Salvatore La Cognato di 28 anni 
nottante in via Prati Fiscali si 
è dato inavvertitamente un col
po d'accetta sul poltaistrello de! 
pollice della mano sinistra 
Guarirà in 15 giorni. 

Mentre lavorava ad una piai-

A CONCLUSIONE DELLA SETTIMANA DELLA FAMIGLIA PER LA PACE 

Le adesioni all'appello di Vienna 
consegnale ieri a don Saggerò 

I risultati ottenuti da alcune raccoglitrici di firme - I l colloquio eoa i cittadini 

IN VISTA DEL CONVEGNO ALLA SEZIONE MONTI 

Un comitato d'onore 
per la diffusione estiva 

Lunedi prossimo, come è 
noto , alia sezione Monti in 
v ia Frangipane i responsabil i 
del la propaganda del le se
zioni del Partito, i respon
sabil i dei gruppi Amici del
l'Unita e i migliori diffusori 
del giornale si riuniranno a 
convegno al le ore 19, alla 
presenza dei compac.ni Pie
tro Ingrao e Otel lo Xan-
nuzzi, per il lancio della 
campagna di diffusione esti
va dell 'Unità. 

In vista del la sarà che ac
compagnerà la campagna di 
diffusione, si è costituito un 
comitato d'onore al quale 
hanno già dato l'adesione i 
seguent i compagni: Pietro 
Ingrao. membro della dire
zione del Partito e direttore 
del l 'Unità: Otel lo Nannuzzi , 
membro del Comitato een
trale del Partito e segretario 
del la Federazione comunista 
romana; Renato Guttuso , 

pittore, membro del Comi
tato centrale del Partito e 
del Comitato nazionale Ami
ci del l 'Unità; Mario Zafred. 
musicista, membro del Co
mitato nazionale Amici del-
l U n i t à ; Ezio Taddei , scrit
tore; Mario Mammucarì , 
membro del Comitato cen
trale del Partito, segretario 
responsabile della Camera 
del Lavoro di Roma e pro
v inc ia : Maria Michetti , mem
bro del Comitato centrale 
del Part i to : Amer igo Teren-
zi, direttore generale della 
Società editrice l 'Unità; Ma
rio Pal lavic ini , direttore am
ministrat ivo del l 'Unità di 
R o m a ; Ida Bartolucci . vedo
va della medagl ia d'oro per 
la diffusione Alfredo Barto
lucci. 

I compagni membri del 
comitato d'onore partecipe
ranno al convegno di lunedi 
alla sezione Monti . 

Al le ore 18 di ieri, nei locali 
del Comitato romano della 
pace, ha avuto luogo l'annun
ciata consegna de l i e firme in 
calce all 'appello di Vienna, 
raccolte nel corso del la « Set
timana della famigl ia per la 
pace ». Delegazioni di donne, 
provenienti da ogni angolo di 
Roma, si sono incontrate con 
don Gaggero, Premio Stalin 
per la pace, ed in un cl ima 
fraterno e familiare hanno ri-
musso nel 'e sue mani oltre 
20 mila adesioni, raccolte in 
quest i giorni. 

Don Gag4ero, presentato con 
calde parole da Mario Socrate, 
segretario del Comitato roma
no de l le pace,-tra sottolunato 
l'importanza decis iva di que
sta campagna mondiale contro 
le armi termonucleari , per l'av
venire di Roma, del nostro 
Paese, del l 'umanità tutta. 

Dopo a\ -or pronunciate que
ste parole di plauso .don Gag-
gero ha intavolato una simpa 
tica conversazione con l e rac
coglitrici . le quali , con v iver 
za di particolari ed entusia
smo. hanno raccontato le espe
rienze umrr.e v i s sute durante 
questa sett imana, ed hanno 
anche presentato a lcune figure 
di donne, che più si sono di 
st inte nella raccolta del le 
firme. 

Il Quarticciolo ha gin raccol
to 10.600 rie'.le 13 mila firme 
poste come ob ie t t i vo : la signo
ra Antonietta Vinciguerra, ma
dre di 7 fi^li. da sola ha rac
colto 1000 lirme. 

Con le donne del Quartic-
ciolo è venuto in delegazione 
anche il compagno Savino 
Schiavom. esempio di quale 
alto spirito di abnegazione sia
no capaci ì partigiani del la pa
c e : Schìavoni , net turbino, si è 
preso le ferie (d iec i g iorni) 
per dedicarsi tut to al la r»c-
colta de l le firme, e ne ha por
tate ben Quattromila! 

I.o spazio non ci consente di 
illustrare gli episodi commo
venti che sono venut i alla lu
ce nel corso delta conversazio
ne de l l e messaggere de l la pa
ce con don Gaggero. La com
pagna Maria Cipriani. andan
do casa per ca.sa, ha raccolto 
700 firme, a Campitc l l i . Le 
donne di questo popolare r i v 
ne hanno portato ieri sera 
5 mila firme. 

Generalmente , con la d i«cuv 
sione, la raccolta è mol to frut

tuosa, e d'altra parte il col
loquio con la gente rivela la 
volontà di pace d e i romani e 
il desiderio di una polit ica di 
distensione. L e donne sembra
no assai più gelose della sal
vaguardia de l la pace e sì di
mostrano p iù at t ive nel la rac
colta del le f irme. La signora 
Neri, dedicando tutt i i mo
menti l iberi a questo nobi le 
fine, ha raccolto ben 6.600 fir
me. Nel suo quartiere, Latino-
Mctronio, il mov imento fem
minile per la pace ha dato a 
questa causa già 11.200 ade
sioni. 

Don Gaggero si è molto 
compiaciuto con l e donne che 
Iranno preso la parola e s i è 
v ivamente interessato al le loro 
esperienze. U n grande col lo
quio è in corso nel ia nostra 
città e decis iva è la parteci-

DA noti I l i 
l e g g e r e t e s u q u e s t e c o l o n 
n e l ' inchiesta su l l 'Art ig ia 
nato e 1 s u o i p r o b l e m i . 

i scritti! por i nostr i l e t -

i tori iln 
i 

CIORCIO CIPPA 
condirettore d>!U Confedera
zione nazionale dell'artitU-
nato. 

pazionc de l l e donne al succes
so di questa campagna contro 
le armi di s terminio in massa 

Cade dal lettino 
e si. frattura l'avambrattio 
Un bimbo Oli S anni Mario 

Cerassnl Abitante in via Cairoli 
M ieri «Ile ore 14, mentre dor
miva. per u n brusco movimen
to, è caduto 0*1 lettino battendo 
malamente sul pavimento. 

Trasportato a l Policlinico il 
piccolo è s tato giudicato gua
ribile in 90 giorni dalla frattura 
dell'avambraccio riportata nella 
caduta. 

Intossicato 
da (ibi guasti 

L autista d o Nasetti di 30 
anni abitante in via Tirreno 56. 
dopo aver mangiato tonno, uo
va 6ode e pomodori acquietati 
nel'A mattiivata da'.'-a moglie, è 
stato colto da violenti conati 
di vomito. 

Al policlinico è stato giudica
to guaribile m pochi giorni per 
in'osslcaziore dj «noi guasti 

Rinvenimenti archeologici 
nei pressi di Ponte Lucano 

Oggetti d'arte e resti umani delfeth della 
pietra — Le ricerche del prof. Rodmilli 

Presso Tivoli , in località 
Ponte Lucano, il paleontologo 
prof. Antonio Radmill i del Mu
seo Pigorini ha ritrovato nu
merosi oggett i d'arte del pa
leolit ico superiore, gran copia 
di s trumenti dell ' industria l i 
tica del la stessa epoca e inte
ressanti resti umani . Questo è 
il bi lancio della terza ed ulti
ma campagna di scavi con
dotta in una caverna sulla riva 
de l l 'Amene . 

Gli oggett i d'arte sono costi
tuiti da sei cottioll scolpiti , due 
con mot iv i geometrici e gli 
altri quattro raffiguranti ani
mal i : un lupo, due teste bo 
vine , una testa di un piccolo 
caval lo di specie est inta chia
mato « e q u u s hydrantinus » e 
una groppa di cecv ide r S i trat
ta d e i pr imi ogge t t i - r invenut i 
in Italia di un'arte naturali
st ica che, pur risentendo del
l'arte franco-cantabrica, appare 
notevo lmente più evoluta e 
meno schematica. Di partico
lare interesse è la piccola scuL 
lura raffigurante il lupo, che 
è rappresentato in atto di ca
dere a terra e mostra nume
rose intaccature, segni di colpi 
inferi i da un corpo duro. Evi 
dentemente l'oggetto serviva ai 
cacciatori nomadi ne l le ceri
monie rituali ef fettuate prima 
del la cacc ia: l 'animale che si 
sperava di uccidere ven iva 
colpito in eff ige a scopo di 
propiziazione. 

Tra i resti umani il p iù no
tevole è un'omero tinto di 
ocra, cui è probabi lmente da 
attribuire un valore culturale 
totemico. Ancor oggi presso 
certe tr ibù austral iane in cui 
è praticato il totemismo, la 
vedova porta sempre con s é 
un osso del marito defunto, 
dipinto con ocra o altre so
stanze coloranti . 

Oltre a numerosiss imi stru
ment i dell 'età della pietra so 
no s tate trovate varie ossa di 
animal i trasformate in punte
ruoli e zagagl ie , s u cui sono 
s tate praticate tacche che in
dicano, probabi lmente , i l n u 
mero degl i animali uccisi . 

Gl i ogget t i r invenuti , iden
tificati con precisione grazie 
al la associazione stratigrafica 
ed al la presenza di fossi l i d e l . 
u l t ima glaciazione (cervo , 
e q u u s hydrant inus , capriolo, 
s tambecco , camoscio, assumono 
particolare importanza come 
prima test imonianza e docu
mentaz ione riguardo al le po
polazioni che n e l paleolit ico 
abitarono lungamente la zona 
di Roma. D a essi si può con
c ludere con ragionevole cer
tezza che , in un'epoca risalente 
a t r e o quattro decine di mi
gliaia d i anni or s o n o ; la zona 
v e n n e , a lmeno per a lcune mi
gliaia di anni , abitata dal le 
s tesse popolazioni tra cui si 
trova traccia in terra di 
Otranto. 

Gli scavi sono stati condotti 
dal prof. Radmil l i con fondi 
messi a disposizione dall'Ente 

provinciale del tur i smo; vi 
hanno collaborato gli studiosi 
Annabella Rossi e Giorgio 
Ricci. Dal punto di vista geo
logico, essi hanno consentito di 
stabilire i moviment i del le ri
v e del f iume Aniene prima e 
dopo l'ultima glaciazione. 

Incendio a Castellano 
Verno le 21 di giovedì un vio

lento Incendio è divampato nel
la pineta di Calteli usano, inve
stendo una superficie di circa 
500 metri quadrati. I vigili dei 
fuoco, accorsi prontamente han
no domato in pochi minuti le 
fiamme. 

Raduno della FOCI 
a Rtgnano Flaminio 

Domani a Rignano avrà luo
go un raduno de i giovani e 
de l le ragazze d i Morlupo e 
Capena e de l Circolo giova
nile comunista de l quartiere 
S . Giovanni d i Roma. 

A l raduno, durante i l quale 
s i svolgeranno gare sportive e 
una festa della gioventù, par
lerà la compagna Giglia Te
desco. 

Riunioni per la pace 
Ecco l e riunioni d i caseggia

to organizzate dai comitati rio
nal i del la pace per oggi: La
tino-M etronio, ore 17.30: v ia 
Sannio, 31, on. Claudio Cian
ca; Donna Olimpia, ore 16: 
Dalla Pescetti; San Lorenzo, 
ore 20, via de i Volsci, 15: Li
no Ronga. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Stjrctirì ik-Ue segnenl: IKI'OS: lai-^ii 

*!)« »••« 18.39 ia ÈVfcrax.os*: C«i i -
fccSeae. AK».« -NDOT». C-»?M3C!MJ, t*ate-
ceK*. ÙT3i;oj7«rt, BorgiU Go."»lriai, Gv-

r», S. Bù&o. TrVÓble, T-Joniso. Imi
to. tal ìtóéJtx. T:Ha iti GerxUu. 

KttjratakUI U tutta ci tatù? '.> t— 
rfe»i tosali »Ke » M 1S,*} «Ila. sei:«.3« 
Modli (ri» Fnrj jn=*). 

Tittt l t m i u i U t i t i i m i itila 
ittnaaia m itale ritirai» i tclutùi 
prrrrWaw t far fassart sa eaayafaa 
la fianata ia Frfaraiint. 

iaaìaistratari «i M K : I ! Z » 4 I »'•> 
ers i 9 ia Fedenrioce. 

TEITI' I l BCCrlEKSI CU Uh ICmtt tATA 

Estratto ieri il proiettile 
dal cuore di Maddalena Lelli 

Ieri matt ina, nell 'ospedale di si era conficcata nel muscolo 
San Camil lo u n valoroso chi
rurgo ha proceduto ad una de
licatissima operaz ione: l'estra
zione di u n proiett i le che si 
era fermato su l cuore di Mad
dalena Lell i , la g iovane impu
tata di tentato omicidio per 
aver sparato net confronti de l 
suo fidanzato Mariano Anto-
nelli e che in segui to tentò di 
togliesi la vita. 

1-a donna che era stata tra
sferita dal carcere de l l e Man-
teliate nel l 'ospedale di San Ca
millo ed era stata internata 
nel padigl ione < Baccell i • ha 
sopportato b e n e il difficile in
tervento. 

II proiett i le , una grossa pal
lottola di pistola, dopo aver 
attraversato la parete toracica 

cardiaco provocando seri 
sturbi al la Lell i . 

Una bottiglia di «Pack soda» 
gli scoppia fra le mani 

Un giovane barista è rimasto 
vittima ieri di un singolare in
c idente Si tratta di Enzo Aver
l a di 18 anni abitante In via 
Iso!a Uri 84 occupalo prm*o ji 
cnìosco bar e Casina delle Ter-
tr.e » s i to in Ptazm indipen
denza. 

Alle ore 1030 l'Aversa «tava 
*erver.do un cliente che aveva 
chiesto u n « Pae* «oda ». Men
tre stava per aprire la botti
glietta questa gli è scoppiata 
improTvisan:ente fra le roani J 

RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONA

LE — 7. 8. 13. 14, 20.30. 23.15 
Giornali radio. J2J5 Eros 
Sciorini e la aua orchestra. 
13,15 Album musicale. 14,15. 
14.30: Cronache cinematogra
fiche. 17.45 Un ballo in ma
schera. 18.45 Scuola e cul
tura. 19 Estrazioni del Lot
to. Musica da ballo. 20 Or
chestra MlLeloci. 21 Tre 
motivi e una speranza. 

Viaggio In Italia. 01,30 Or
chestra Manno. 3ZJ0S II mat
ta c-m la zappa. 22,45 La 

bacchetta d'oro. 23.15 Musica 
da ballo. 24 Ultime notizie. 

SCCOXDO PROGRAMMA 
— 13,30, 15. 18 Giornali ratto. 
9.30 Spettacolo dei mattino. 
13 Carosello italiano. Album 
de9e figurine. 14 II conta-
cocce. I classici delia musi
ca lesserà. 14,30 Schermi e 
ribalte. 15 Orchestre Canfo
ra e Savina. 18 Terza pagina. 
17 Ballate eoa noi- 19 Gasse 
unica. 19,30 Orchestra Cer-
roU. 20 Radlosera. XXXVm 
Giro dTtalia. 20.30 Tre mo
tivi e una speranza. Senza 
freni. 31 Ugo Tognazzi. 21,15 
La rondine. 23.15-23,30 Sipa
rietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 L'Industria italiana dalla 
autarchia al libero mercato. 
19,15 Arthur Honegger. 19.30 
L'Antologia. 20 L'indicatore 
economico. 30J5 Concerto di 
orni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21.20 Piccola anto.o-
d a potica. 21,30 Stagione 
Sinfonica. 

TEUCVZSIOVR — 17.S0 O-
rtaoate . 18.15 Passeggiate 
europe*, 28*30 Telegiornale. 
20.45 Servizio speciale per il 
XXXV11I Giro d'Italia. M n 
punto della settimano. SljOS 
Don Pasquale. Sette giorni 
di TV. Repìica Teieglornaie 
e Servirlo speciale per 11 38. 
Gira d'iUIU. 
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UH ORBINE,DEL filOWO OEU'ASKMBLEA DELL'UNIONE 
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I commerclanll romaniPlaccano 
la politica che li mene in crisi 

« j u s s — s s » » » » » — • • • • • » » » • — — • — • * » • . . . • ^ • . . - — •« n . . • • >• • . . M . . »• •• , 

Protesta contro l'insostenibile pressione fiscale —r Dichiarata 
l'agitazione della categoria — Elette le nuove cariche direttive 

Un segno eloquente del mal
contento e del disagio che per
mangono fra 1 commercianti 
della nostra città è costituito 
dall'ordine del giorno che la 
assemblea generale della ca
tegoria, convocata dall'Unione 
dei commercianti 11 16 maggio 
scorso, ha votato a conclusione 
della riunione. 

Nell'ordine del giorno si ri
leva «che la situazione econo
mica del le aziende — giornal
mente aggravata da oneri di 
ogni natura, da difficoltà i l le
gitt imamente create da parte 
degli organi responsabili , dal
la insostenibile pressione fisca
le che tende sempre più a ina
sprirsi — è divenuta tale da 
porre In pericolo la esistenza 
stessa degl i organismi com
merciali con la mortificante 
prospettiva di vedere distrutto 
un lavoro d i anni e talvolta 
di intere generazioni sia del 
datori di lavoro — afferma te
stualmente l'ordine del giorno 
— che del loro collaboratori*. 

L'ordine del giorno prosegue 
dando «ampio mandato agli or
gani direttivi dell 'Unione di 
rendersi interpreti della de
precata situazione presso i su
periori organi sindacali e di 
governo, svolgendo nel lo stes
so tempo azione opportuna 
perchè le categorie siano po
ste in stato d i agitazione onde 
le loro giuste aspirazioni s ia
no obiett ivamente valutate con 
5enso di responsabilità da chi 
di ragione e si pervenga al 
necessario miglioramento de l 
le condizioni in cui operano 
le aziende commerciali». 

Nel rendere pubblica la pre
sa di posizione dell'assemblea, 
l'Unione commercianti ha an
che comunicato 1 risultati de l 
le elezioni del le cariche socia
li. A Presidente è stato confer
mato i l dott. Giovanni Del la 
Torre: vice presidenti sono ri
sultati eletti i signori France
sco Miracola. Giovanni Pa-
lombini, G. B. Arena e Nicola 
Bonesi: consiglieri membri 
della Giunta i signori Leonida 
Berardi. dott. Aldo Diotallevi , 
Umberto Lanno e Sergio Sac
cone; consiglieri i signori 
Francesco Barocehiere. Ansel 
mo Castelnuovo, Luigi Corsi. 
Alfredo Cristallini, a w . Gino 
Finocchi: Angelo Limoni: A n 
gelo Maccaroni. Mario Ponte-
corvo, Paolo Rocchi, Alfredo 
Rubei, Pietro Trincia e B e n e -
f'.^tto Veneziano: sindaci ef
fettivi i l d o t t Roberto Chiù-
doni. Augusto Panella e Fran
co Torelli: Sindaci supplenti 
Dante Capra e Giuseppe Cate
na; probiviri . Vigli Scaglietta. 
Luigi Ricci e Arnaldo Passe
rini. 

Come si vede , si tratta In 
uran parte de l -vecchi .d ir igent i 
dell'Unione. E* da constatare 
che lo stato di agitazione dei 
commercianti, che si rinnova 
a brevi scadenze e che talvol
t i è esploso in forti assemblee 
di protosta, non sempre 5 r i 
sultato bene accetto ai diri
sent i dell'Unione. Spesso, an-
7i, l'opera dei vecchi dirigenti 
è servita a spegnere gradual
mente i segni della protesta e 
del disagio del le categorie 
commerciali romane. 

Mattinata cinematografica 
per ragazzi al Moderno 

Domani, alle 10, al Cinema 
Moderno, piazza dell'Esedra, 
organizzata da l Cineclub « R o 

m a » e dalla Associazione ci
nematografica artistica per ra
gazzi (ACAR) avrà luogo una 
mattinata per ragazzi con la 
proiezione de l film a colori: 
Le eroiche gesta di Paperino, 
gentilmente concesso d a l l a 
R.K.O.__ 

L'illuminazione pubblica 
nelle deliberazioni di Giunta 

La Giunta comunale ha ac
colto ieri numerose proposte 
di deliberazione concernenti 
l'esecuzione di impianti per la 
pubblica illuminazione. 

Tra le altre zone v iene an. 
nunciata la sistemazione defi
nitiva dell'impianto di pubbli
ca illuminazione nella zona d i 
Torpignattara compresa tra le 
vie Casilina. Angelo Berardi, 
Gabrio Serbclloni e via del
l'Acquedotto Alessandro, oltre 
al miglioramento dell'Impianto 
« i n tutto i l quartiere di San 
Lorenzo ». 

Per il monumento 
ai caduti dell'8 settembre 
Per iniziativa del comune di 

Roma e delle associazioni d'Ar
ma. alle ore 0,30 dei 29 maggio. 

sUl piazzale di Porta Capena, a 
fianco della stelo ul Axura. ver
rà k solennemente • scoperto un 
monumento, offerto dal Comu
ne di Roma, destinato a ricor
dare l'eroismo ed il sacrifìcio 
del militari dell'Esercito che. 
nelle cruente giornate dell'8. 9 
e lo settembre del 1943, Immo
larono la loro \ l ta in difesa di 
Roma. 

Tutte le associazioni combat
tentistiche e patriottiche sono 
Invitate a partecipare alia so
lenne cerimonia. 

Mostre d'arte 
nelle vetrine 

Il presidente dell'Ente pro
vinciale per Jl turismo, princi
pe Massimo Lam-eilottl ha pro
ceduto ieri all'Insediamento del
la commissione Incaricata delia 
esposizione di opere d'arte nel
le vetrine del negozi romani. 

Gli artisti che Intendono par
tecipare alla manifestazione fo
no Invitati a richiedere al*.a se
grete: la dcllu eommi^lone pres
so Trote provinciale per 11 tu
rismo - \ la Bnrbeiini 47 - il re
golamento relativo. 

Itleguioot.J tempri 
ini da) Espi fello m 

Una delegazione di dipen
denti del deposito locomotive 
di Roma S. Lorenzo ha portato 
Ieri alla Segreteria della Pre
sidenza della Repubblica una 
petizione diretta al Presidente 
Gronchi e firmata da tutto il 
personale nella quale al solle
cita i l > suo autorerole^inter-
vento • per « far rispettare il 
voto covrano del Parlamento 
che, nello spirito della Costitu
zione, volle l'annullamento del
le punizioni inflitte e g l i sta
tali in conseguenza d i , agita
zioni s indacali». - t \ . * 

Chiusura del circuito 
per la tappa del « Giro » 
Martedì, dallo ore 9 alle ore 

18 nel circuito: via Tuscolana, 
Frascati, Grottaferrata (Stazio
ne) , via Anagnina, Casal Mo
rena, via Tuscolana, si effettue
r à la gara ciclistica per la di
sputa della X tappa del giro 
ciclistico d'Italia. 

A salvaguardia dell'Incolumi
tà pubblica, e dei concorrenti 
è stato disposto che la gara 
predetta si svolga a circuito 
chiuso e che a cura dell'ente 
organizzatore siano apposti car
telli Indicanti le necessarie de
viazioni del transito in tutte 
le strade che immettono al cir
cuito e nei Comuni Interessati 
alla manifestazione stessa. 

E* stato, inoltre, prescritto 
che 11 traffico normale dalla 
via Tuscolana sia deviato per 
la via Appla e via Casilina nel 
rispettivi incroci esistenti alla 
altezza di Cinecittà. 

GIUNTA IN PORTO LA GRAVE DECISIONE 
-W 

Dirottati da domani 
i treni delle laziali 
I capolinea fìssati alla Tilmrtina e all'Ostiense 

Nonostante le legittime pro
tes te -de i viaggiatori delle zo
ne Interessate, il Comparti
mento ferroviario di Roma ha 
deciso n partire d.i domani, 
che nujherosi convogli siano 
limitati alle stazioni Tlburtlmt 
e Ostiense. 

Alcuni- treni della linea Ro
ma-Sulmona saranno decentra
ti da Roma-Termini a Roma-
Tibtirtina e - taluni convogli 
del le l inee Roma-Chiusi, Ro
ma-Cassino. Roma-Nettuno, 

schera» di Q. Verdi. - Secondo 
protrammo: ore 14,30" Beherml , t 
ribalte: H . « Canta Claudio Vil
la; '10 Terza pasina; 17 Ballate 
con noi; 21,15 < La rondine > di 
G. Puccini. - Terzo Dro^t4m.oi»: 
ore 20.1» Concerto: 21.29 pccala 
di Vladimir Majakovckyi t i .80 
Concerto sintonico. - TV» ore 
21.09 «Don Pasquale» di G. Do, 
nlzettl. 
— TEATRI: «La parigina » al 
Valle. 
— CINEMA: «Senso» ul Rubi
no; « L'eterna vae&bondo • al 
Novoclnc; « L'oro di Napoli » al 

Roma-Velletri faranno capo l i - .nr i s : t{\ seivoRa<o» all'Ambn-
nca a Roma-Ostiense, efiet- sciatori. Kxccislur. Giulio Cesa-

9n gara per barba e capetti 

Il falso medico Polignone 
denunciato anche dall'ATAC 

La visita a Fernando Giancoiti fu sollecitata dal malato 
stesso — 11 certificato di laurea e chiaramente falsificato 

SuUa figura del «sedicente me
dico Filippo Polignone. denun
ciato dal carabinieri per omici
dio colposo nella persona dello 
studente Fernando Giancoiti. 
per esercizio abusivo della pro-
;esslone medica e per altri reati 
minori, abbiamo appreso più 
ampi particolari. 

Il giovane si iscrisse alia fa-
colta di med!cir.a nel 1941 ma 
:.oa potè sostenere più di tre 
c*ami in quanto l a chiamato 
alle armi. Nel 1945. alla flr.e 
delle ostilità, il Folìgnone potè 
-rcri'sers: al quinto anno Ci cor
t o beneficiando dello straerdi-
rarie facilitazioni concesse ai 
i educL Contemporaneamente l-
r.iziò a frequentare l'ospedale 
<ii S. Giovanni, come ogni « in
dente che vo£3a effettuare un 
jjeriodo di « pratica » frequen
tando soprattutto II prof. Sp:-
r.edi ed il dott. Zorzt Nel 1917. 
:I Polignone smise di rinnovare 
; iscrizione ali Università e di
chiarò di esperei laureato 

Fu s u invito del d o t t 2VczL 
succeduto a! prof S p i e d i nel
la direzione sanitaria della 
Cassa Mutua dell'ATAC, che il 
Polignone entro a far parte del-
a Mutua stessa. Essendosi reso 

vacante li posto <U segretario 
del medico capo — incarico cui 
e preposto u n comune impie
gato. per cui non e necessario 
a.cun titolo particolare e tanto 
meno u n * laurea in tredicina. 
— U dott. Zorzl nel 1&48 pro
pose. in perfetta buer.arede. 11 
nome dei Polignone conosciuto 
in ospedale 

La fa!*!:A de: titolo di cui il 
giovanotto si gloriar» è stata 
scoperta per ragioni e i e pre
scindono completamente dalia 
morte d i Fernando Glancotti. 
Ne: corso di un accurato accer
tamento In merito a i titoli di 
«-tudio di t u t u i dipendenti, in
trapreso dalla direzione della 
VTAC ed esteso anche alla Ca«-
«« Mutua da tre anni a questa 
rarte, e venuta alia luce anche 
.a fal*a pò* Man e pmrewtonale 
del Po l^nore . Costui. tnfaU:. 
j-ivltato ad esibir^ li aiplom* 
rtl laurea, ha presentato lunedi 
-corso dopo lunghe esitazioni 

un certificato universitario pa
lesemente contraffatto 

Il certificato al lestente il 
conseguimento del titolo acca
demico reca la data del 1952 
in evidente contrasto con la 
dato — 1955 — impressa sulla 
filigrana del d oc amento. Con
tempcrar eamente alla presenta
zione del certificato, il Poligno
ne. che eli atto dell'assunzione 
da pert e della Cassa Mutua era 
stato rf-.rc<->:r.entìato da monsi
gnor Balzelli e CUV. segretario 
del Sindaco i r e l'sa:. ha ras
segnato le d:mt5c!-:-r.i dall'in
carico 

Ieri mattina anche la Caa«a 
Mutua Ceìl"ATAC ha «.porto una 
denuncia contro :1 falso rr.eJlco 

In merito alla morte d: Fer
nando G!ar.crtt< r.t>Mamo OTV-
preso 1 seguenti particolari. La 
mattina del 10 rr.arglo 1952 il 
giovane, colto da do'cri addo
minali violenti, chiese alle* M J -
ti:a del.'ATAC pressa :» q^ole 
prestar» servizio cerne Bter.o-
groto. che z'.i fo*'e ir.-iato un 
medico L* s v s s j matt r.a il 
plorare. a t'tolo personale 
ctslese al s u o . am.co Po', gnone 
d: essere riattata Quest m a r n o 
effett'-arr.erte «VaErr.osticb ura 
rana'e ird gestione ma. al di 
à delle asserzioni della fami

glia Gia-cotti. non è st*to pos
sibile ricavare da al'ra fonte «e 
nre^crifse ar.cb^ un purgante 

P<vhe ore d»->^ la Tlsiti del 
pnlicnor.e «* ree-'> C&' O'ar.cotti 
•1 trecico de"a M.*t a d^ttrr 
G«"i*«o. il quale C'.*ero*'.'cò lr-
vtee un a t t e r o acuto di an-
r e - i . ' , , t » <-ir»;nardo un 'rr.rre-
d r o :r.:errcrto chirjr--^co 

Votj r!-«";*a che 41 fs'so —e 
d.co ar>i>la r.v.*to Fer-a--do 
O'a-cctt' d - r ? - > 'a t r a a t t a 
rcr.riusa^i. ce" r^sto. f;iim-re«-
rr^-te cv-n '.a morte del gio
va s» 

allo cur^ d.̂ i .unitari di San 
Giovanni per alcune fc-rite al 
capo. La coìnquilina Rita An
gelo, d i 62 anni, in un impeto 
d'ira aveva avuto la pessima 
idea d i sfasciarle addosso un 
piatto di maiolica g 

Si ferisce un alunno 
alla lezionjjl[ ginnastica 
Lo studente Franco Ferrari di 

19 anni abitante In vta Orvieto 
24 ieri alle ore 14 30 ie l la pa
le s.tra de.la fecola «Michelan
gelo Buonarroti » sita in v:a 
Can:ranja 63 è caduto durante 
la lezione di ginn*>ftica 

Al Po'Jclinlco e stato medicato 
e giudicato guaribile in quindi
ci giorni 

Ecco un (jruppo defili ottanta 
barbieri, prescelti dalle elimi
natorie suoltesi il 19 mangio 
net taloni della Saipo-Oreal e 
della casa Marcel, i quali do
mani alle ore 17. nel salone 
dell'Associazione artistica in
ternazionale in via Margutta 
n. 54, parteciperanno alte finali 
del concorso per la migliore 
acconciatura maschile, lancia
to dall'Unione provinciale fo
ntana artigiani e da altre as
sociazioni. 

Una giuria cosfituifa da mae
stri d'arte, accorsi anche da 
Milano e Torino, nonché da 
artisti e cinematografari, de
creterà i rincuori di questa 
singolare competizione, per la 
rasatura della barba, il taglio 
artistico delle barbette, il ta
glio-creazione a fantasia per 
uomo (come qtiello, eccentrico, 
che vedete nel mezzo), il ta
glio all'* umberfa » e qwrllo 
normale. 

Per ì rincilori sono in palio 
vitto*! premi. La radio e la 
TV, la TV canadese, il cine
giornale e una schiera di foto
grafi seguiranno le varie fasi 
di queste attese finali. Un 
grande trattenimento danzante 
coronerà la fatiche di Figaro e 
la serata. 

tuando fermata per regolare 
servizio viaggiatori anche a 
Roma-Tuscolana. 

I treni Roma-Civitavecchia, 
Roma-Fiumicino, noma-Viter-
bo faranno capo alla stazione 
Romn-Tiburtlnn. 

Per effetto di tale decentra
mento, la Direziono (Generalo 
del le FP. SS. , al fini della de
terminazione del prezzo del 
biglietto relativo, informa che 
per i viaSKiatori in • partenza 
o In arrivo nella stazione di 
Roma-Tlburtlna con treni del 
la linea Sulmona, Civitavec
chia, Fiumicino e Viterbo, il 
prezzo del biglietto rimane 
quello attualmente calcolato 
sulla base della distanza da e 
per Roma-Termini. Analoga
mente per i viaggiatori In par
tenza o in arrivo nelle daz io 
ni di Roma-Tuscolana e Ro
ma-Ostiense con treni della 
linea di Orte. Cassino. Velletrl, 
Nettuno e Formia. Il prezzo 
del biglietto è anch'esso calco
lato sulla base della distanza 
da e per Roma-Termini. 

acoli 

re: < Le ragazze ui Sanfredlanu» 
all'Astra. Eden, OlymDla: « L'ar. 
te di arrangiarsi » al Delle Ma
schere, Flaminio; «Clolni d'amo» 
re » al Massimo, Odeon; « Ivn-
nhoe » alla Sala Piemonte: « Il 
corsaro dell'Isola verde » alla Sa
la ViRiioll: < II caupotto al Tor-
maraucla. 

ASSEMBLEE E CONFERENZB 
— Associamone Italo-Svlnera di 
Cultura. Oasi alle 18.30, nella 
maggior sala della Società Italia
na per l'Organizzazione Interna
zionale parlerà don Giuseppe De 
Luca sul tema: «Monasteri e 
manoscritti nella Svizzera >. 
— «Giordano Bruno». Oggi alle 
10 nella sede di via. A. Bru
netti. 60 l'avv. Bernardino De 
Domimela parlerà sul tema: « Il 
libero pensiero e 11 divenire so
ciale ». 
— Università defili Studi. Onci 
alle 17,15 al Teatro Ateneo Ga
briele Baldini terrà la seconda 
conferenza sul teatro Inglese del 
900 parlando di * La scena post-
vittoriana ». Gli attori Ccsarlno 
Gheraldl. Marisa Mantovani. 
Franca Maroso. Ubaldo Lay, To
nino Plcrfedcrlcl. Silvio Spacce. 
si leggeranno scene del teatro 
di O Wllde e A. PIrero. 
— « Delinquenza minorile ». Su 
questo tema avrà IUORO un di
battito nell'aula degli avvocati 
al Palazzo di Giustizia (ulano 
terreno) oggi alle 18,30. Relatori: 
procuratore della Repubblica ag
giunto dott, prof. Giuseppe Ve
lotti e l'avv. Laura Lluzzl Bar-
zllal. Presiederà l'avv. Gioachino 
Magrone. 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Ogfil parle
ranno: alle 18.30. O. Castellani 
su: «Amore e morte degli m-
setti »; ed alle ore 19.30, |1 dot
tor G Ceroni, su: * Propaganda 
turistica e cinema varietà ». In 
fircsso libero. 
~ Comitato naz. per l'Incre 
mento della pesca. Oeei alle 18 
In via lei Burro 147 parleranno 
il prof. C Maldura su « Il mare 
come ambiente di vita » e II dot 
tor C. Nobili « Il pesce slpnore 
della mensa >. 

CONCORSI 
— Conservatorio di S. Cecilia 
(v. del Greci 17-A) Ogci alle 
17.30 saggio del corso straordina
rio ili ritmica della prof. E. Uas. 
si Pomolglione. 
NUOVE PUBBLICAZIONI 

— «Rassegna del Lazio», rivista 
edita dall'Amministrazione pro
vinciale di Roma. Ecco II som 
mario del 3. numero: La resi-
stenza romana, di M. Lepnrattl 
L'industria nella provincia di 
Roma, di C. Latini: La « Media 
na » di L. Gallici: Il Piano Re 
colatore di Genawano. di G. C. 
Menichctti: Profilo storico del 
Comune, di A. P. T o m : Tradi
zione benedettina del La?lo: Il 
Convento di S. Coslmato: Storia 
o costume nel teatro popolare 
romano delfBOO. di n. Rosselli: 

E' atteso per domroii a Fiu-|tJi situazione osoodallcra roma-
micino l'Inp Pietro Vigna. | n a - di Sorc io Fusco. 
esporto americano per la co- MOSTRE 
stnizione di aeroporti, 11 quale 

al l a m n o f orlaiini 
Anche nella giornata di Ieri 6 

proseguita l'agitazione dei degen 
ti del Forlaninl con il « blocco 
Mmbolu-o » del sanatorio. Come 
si sa alla base di questa agita
zione vi sono problemi vivamen
te sentiti dal ricoverati e per la 
soluzione dei quali la Direzione 
stessa dell'Istituto si 6 dichia
rata favorevole. 

Ieri sera, alle ore 10, i rappre
sentanti sanitari della Direzione 
e cinque membri della Curnmlt-
«ione Interna congiuntamente 
hanno avuto una riunione alla 
Direzione generale della Previ
denza sociale per discutere que
sti problemi. La riunione è du
rata circa due ore. Quali elemen
ti nuovi siano emersi da questo 
incontro ancora non è dato sa
pere. 

Stamane alle ore 9.30 i dicias
sette membri della commissione 
interna terranno una riunione e 
quindi avrà luogo una assemblea 
generale dei degenti per riferire 
in merito all'esito del colloquio 
con gli esponenti della Direzio
ne generale della Previdenza so
ciale e decidere rei riguardi del
l'agitazione stessa. 

Un esperto americano 
per l'aeroporto di Fiumicino 

parteciperà alla fase finale del 
la proKctlazione del nuovo 
aeroporto d i Fiumicino. 

L/ing. Vigna proviene dal 
Politecnico di Torino, dove si 
laureò nel 1013. 

Aggredito in casa 
dalla moglie e dalla figlia 

Ieri alle ore 20.45 in casa del 
ferroviere Roberto Marazzottl 
«Ita In via de?ìl Equi 70 * suc
cesso il finimondo. Il Marerzottl 
era venuto a diverbio con la 
moglie Lucia Bocchini quando 
ad un certo punto nella lite è 
intervenuta anche la figlia 
Adriana. 

In breve il Ramazzotti. di 
fronte alie due donne, ha avuto 
la rc?Gio per cut maUncon'.ca-
ment^ non g'.l e rimaato altro 
da ìare ere ricorrere alle cure 
del Prorto soccorro del Poli
clinico Se '* caverà in pochi 
giorni. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Oggi, sabato 2i maeglo (141-
224». S. Vittorio. Il sole «onte 
alle 4.48 e tramonta alle 19.51-
— Boll»ttino demografico. Nati: 
maschi 30. femmine 35. Morti: 
maschi 30. femmine 23 Matri
moni 12. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura ai ieri: massima 22.3. 
minima 9.3. 
VISIBILE C ASCOCTASIL.E 

— RADIO - Programma razio
nale: ore 17.45 « Un ballo in me-

— C'entro Marchigiano (Chiesa 
Nuova) Corso Vittorio Lmanuo-
Ie n. 252. Esposizione del r>U*o-
rc Agostino Florio. La mrstra 
del quadri In bianco e nero re
sterà aperta sino al 31 marcio 

A VARSAVIA DAL 31 LUGLIO AL 13 AGOSTO 

Norme per la partecipazione 
a l V Fest iva l del la gioventù 

Ferita un'attrice 
dal lanrio ù un pietto 

L'attrice Matilde Tomasìne!-
Ii. o i 31 anni, abltar.te in v i i 
Acaia 69. ha dovuto r.correre 

I preparativi per il V Fest i - j Varsavia i p:ovani di ogni 
vai mondiale della g ioventù 
che s: terrà a Varsavia dal 
31 luglio al' 15 agosto, hanno 
assunto, in Italia e" in tutti t 
paesi del mondo, un ritmo 
«empre più intenso e v ivace . 
In ogni paese — sotto la pa
rola d'ordine • Pace e amici
zia fra t giovani di tutto il 
m i M o - — ,n onore del Festi
val mondiale di Varsavia, t 
giovani organizzano la raccol
ta del le firme in calce alI'Ap-
j/ello di Vienna, concorsi cul
turali e sportivi per la sele
zione del le v a n e rappresentan
ze. assemblee e festival per 
re iez ione dei delegati . 

Il Comitato nazionale, allo 
avvicinarsi della grande mani
festazione internazionale, ha 
invitato ì comitati provinciali 
e le organizzazioni ad essi ade . 
renti a curare la composizio
ne de l le delegazioni, per far 
sì che esse rappresentino a 

ceto, di ogni orientamento, di 
ogni provincia italiana. 

A tale scopo, il Comitato 
nazionale ha re*o note le con
dizioni e le norme stabil ite 
per partecipare al Festival . La 
quota di partecipazione, fissa
ta in lire 33 mila, comprende: 
il soggiorno a Varsavia (v i t to , 
al loggio, util izzazione gratuita 
di tutti i mezzi di trasporto 
pubblici della capitale polac
ca) , il v iaggio di andata e ri
torno — in treno e per le l ince 
più brevi e dirette — da Ve
nezia ( e da Milano) a Varsa
via. e la partecipazione a tutti 
gli spettacoli , alle manifesta
zioni culturali e sportive, alle 
gite turistiche che si svolge
ranno durante il festival. 

E' necessario che ogni dele-

ciali non oltre il 30 giugno 
prossimo. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadio • Gabinetto medico per 
la «iacnosl o cor» atllo SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI «I na
tura nervosa, fslehic*. endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE .'RE-
fOSTMATRIMONIAU. ANOMA. 
I.IR. ferma ribelli ente rame» 

radicali 

k tifi. G. P. Or. CARLETT1 
P.xza Esqulllno l i . Ruma (Sta*.) 
VUlta: 9-12 e 16-18 . Consulta-

doni massima riservatezza 

SESSUALI 
Si «cai «nata* • forma - Da» 
rieleaza coifjtazJonalJ - Beai-
Uta . AaamalJo - Acearta-

menO ore-macrtTMaBtal) 
Cor* rapida fadlraU 

rrof. oraaSurr . DB BERNARD'» 
Spr/c Oerm. O l a . Roma-Parigi 

Docente On. St. Mad. Roma 
Plana laatpoadeaza, S f Stazio**) 
Orario! S -U; 1S-1» . f t« t . 1S-1S 

LE PRIME 
< T1ATWO 

« No » giapponesi 
Dopo alcuni mesi di chiusu

ra 11 Teatro Goldoni t i è ria
perto ospitando ut) gruppo d i 
giovani attori diretti da Tito 
Querrlni. eh* hanno rappre
sentato due No giapponesi: La 
dama, della montagna e La 
donna di fatichi , rispettiva-
mento de l XIV e X V secolo. 
Le ragioni che possono indur
rò del giovani attori a motte-
re In «cena, nel modo che ab
biamo visto, del A'o, ci sfug
gono. Mft nncor più misteriose 
ci appaiono quelle che hanno 
potuto spingere i l Guerrlnl a 
ridurre teatralmente 11 diario 
di una dama di Corte giappo
nese dell'XI secolo. Il risulta
to è intuibile: orge di luna, di 
rugiada e di emme di bambù 
sullo sfondo di un sommarlo 
Giappone da Madama Buttcr-
fly edizione di provincia. Na
turalmente - sofferta » la reci
tazione degli attori, animati di 
uno zelo lodevole, eppur degno 
di diverso impiego. Si replica. 

Vice 

« Le mani di Euridice » 
ai Commedianti 

Oggi, alle ore 31.30. al Teatro 
dei Commedianti — Via Achille 
Papa, Via Asiago — prima rap
presentazione della commedia di 
Pedro Bloch « Le mani di Euri
dice ». Unico protagonista Mar
cello Moretti, regia di Andrea 
Cnmillerl. Prcnotatlonl AP.PA-CU 
tei. 68131$ e botteghino del tea
tro tei. 32410. 

Domani due spettacoli ore 18 
e 21,30. 

Pradella-Renzi 
al Teatro Argentina 

Oggi, alle ore 18.30. al Teatro 
Argentina il Maestro Massimo 
Pradella dirigerà la « Sinfonia 
n. 2 » e il e Concerto n. 1 » in 
re min. di Brahms: pianista Ar
mando Renzi. Biglietti al botte
ghino dalle 10 in poi. 

Columbus: La diva con B. Davis 
Colonna: Pianura rossa con O. 

Peck 
Colosseo: Cavalca vaquero con 

A. Gardner • • 
Corallo: i giustizieri del Tropici 

con R. Fleming 
Cortei Aria di Parigi con J. Ga

bbi (Ore 16.30 18.10 20.15 22.201 
Crhrtg«ut . L'assediò di, , fort 

I t d n t ^ o n n. Fleming '• 
Cristallai Bjanco Natale con D. 

Kaye (VistaVislon) 
Degli Sclplonl: Pentimento 
Del Fiorentini: I.a dama bianca 

con J. Allyson 
Del Piccoli: Musica maestro di 

W. Disney , • 
Della Valle: II diamante de! re 

con F. Lamas 
Delle Maschere » L'arte di arran 

alarsi con A. Sordi 
Delle Provincie: Rob Rov. il ban

dito di Scozia con R. Todd 

AL QUIRINALE 
in 2. visione assolta ripren
de il successo di 

F É U N A N D E L 
c Anna Maria PIERANGELI 

SANTAKELLINA 
in TECHNICOLOR 

Mturtlo 
Urtile* ESQUiLINO 
VEIKREf 
uittruNv.ioNi j 

41 « n i « f l t l»» 

Cure raoide 
pr*>.-T>atrtmnniai 

I 

Beve acido muriatico 
scambiandolo per acqua 

Uno «tagdo che poteva co
stargli caro ha commesso ieri 
a;:e ore i« r.e::a sua abitazione 
s'.:a al xl'.A^gio INA-Caea «u:;a 
T>-sco'.ar.a certo Salvatore Sca-
g-ione di 25 anni. 

Per calmare U aete egli ha 
;>re^o un nasco che l familiari 
avevano lasciato nuli* tavola e. 
creOrdo che contenesse acqua, 
re ha rev- to un sorsa Imme
diatamente. con un gesto di di-
sgueto. ha a::or.tan*to 11 nasco 
da'.'.e i ibbri: dal sapore del II-

••AtStlKATOKIU. 
AVAI. ISI MICRO* S A N G U E 

Direct. Or r. Calandri apecMUM: 
Via Carlo Alarrfj». «3 rStarlrme 

DOTTOR CTnflIf 
ALFREDO 3 1 H U F I 

VE.XF VARICOSE 
th.NKREB • PCLLR 

DISrL.NZIOM SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
'Presso Ptaxra del Popolo) 

T*L «142$ - Ore S-Ze . pesi t - 1 ! 

• • I M I M M I I t l l M l l t l t l M I t l t l D I I M U I 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: Comp. Poppino 

De Filippo «Non ù vero... ma 
ci credo» 3 atti di P. De Fi
lippo 

ARTISTICO OPERAIA: Hluoìo 
AULA MAONA DKLL'ATttNCO 

ANTONIANO iVJe Mancml l i : 
Ore 16.30: Comp. D'Origlia* 
Palmi: «Maria Coretti», di Ta-
tasclorc (domani « Rita da Ca
scia») 

COMMEDIANTI: Ore 21.30: C.ta 
stabile del teatro del Comme
dianti « Le mani di Euridice » 
di P. Bloch con M. Moretti 

DFXLE MUSE (Via Forlì 43): 
Ore 21,15: Comp. Barbara-Gtz-
zi-AnnieelH « Flrcnze-Uotogna. 
si cambia > di G. Cataldo 

ELISEO: Pantomime di Marcel 
Marceau 

PALAZZO SISTINA: Riposo. In 
allestimento «Questo è ti ci
nerama » 

PIRANDELLO: Alle ore 21.15: 
« Ciao, albero » novità di Aldo 
Nicolai 

ROSSINI: Oftirl riposo Domani 
ore 17.1S-I9.4S: C.la Durante 
« In campagna è un'altra cosa» 

VALLE: Ore 11,15: Comp. E n 
finone, Santuccio. Battistella: 
« La parigina» di Henry Becque 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: La spada di Damasco 

con P. Lauric e rivista 
Altieri: Anno prendi lt fucile e 

rivista 
Atnbra-IoTlnelli: siluri umani 

con R. Vallone e rivista 
Principe: L'avventuriero delle 

Lande e rivista 
Ventun Aprile: Il pirata Yankee 

con J. Chandler e rivista 
Volturno: Siluri umani con R. 

Vallone e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La calata del montati 
Acquarlo: La grande speranza 

con F. Lulli 
Adriano: Il tesoro del Rio delle 

Amazzoni con F. Lamas 
Airone: L'amante sconosciuto con 

V. Hellin 
Alba: I fucilieri del Bengala con 

R. Hudson 
Alerone: Peccato che sia una ca

naglia con S. Loren 
Ambasciatori: Il selvaggio con 

M. Brando 
Aniene: Il segno di Venere cun 

S. Loren 
Apollo: II mondo è dette donne 

con 3. Allyson (Cinemascope) 
Appio: Peccato che sia una ca

naglia con S. Loren 
Aquila: I) più comico spettacolo 

del mondo con Toto 
Archimede: La vergine della vai. 

te con R- Wagner (Cinemasco
pe) Ore 16.30 18.15 20.15 23.40. 

Arcobaleno: Black Tuesdav (Ore 
IS 20 22) 

Arenula: Violette imperiali con 
C. Sevi II * 

Arlttnn: Continente perduto (Ore 
15.15 17.15 19.05 2f),55 22.45) 

Attoria: L'amante sconosciuto 
con V. Heflin 

Astra: Le ragazze di Sanfredla-
no con M. Mariani 

Atlante: Le avventure del capi
tano Davinson 

Attuatila: I-e avventure di Gia
como Casanova con G. Ferretti 

Augusta»: Riccardo cuor di leo
ne con R. Harrlson (Cinema
scope) 

Aureo: Follie dell'anno con M, 
Monroe (Cinemascope) 

Aurora: Divertiamoci sUnctte 
con D. Kaye 

Ausonia: L'amante sconosciuto 
con V. Heflin 

Aventino: Peccato che sia una 
canaglia con S. Loren 

Avorio: O cangacelro con A. Ru-
schell 

Barberini: La ragazza di campa. 
gna con O. KeUy (Ore 16 13.10 
20.10 7X»y 

Bellarmino: La piccola crincioes-
» (technicolor) 

Belle Arti: E* arrivata j felicita 
Bernini: E* nata una «el la con 

3. Mason 
Bologna: Peccato che sia una 

canaglia con S. Loren 
BraaeaecH»: Peccate che via «na 

canaglia con 8 . Loren 
Capaanelle: La donna del eorto 
Capito): Il Drincioe deeh attcn 

con 3. Derek (Or* 18JS IS.10 
29.15 2*25) 

Captante»: La vergine della val
le con R. Wagner (Cinema
scope l 

Capranlrhetta: Il pirata e la ortn-
rioessa 

Crstello: Divisione Folgore ccn 
!.. Padovani 

Centrale: Sabrina con A. Herv 
bum 

Cicogna: GH anreli Sei auartie'e 
Cine-Star: Siluri umani con R. 

Vallone 
Cionio: Lo scudo del T*fWf*mb 

cori T. Curtls fCinemascooet 
Cola i l ftlenze: Peccato che sia 

una canaglia con 8. Loren 
CM«>Tn>w»: I miei S forcati 

Delle Terrazge: Pane, amore e 
Kelosia con G. Lollobrigkla 

Delle Mltone: La belva con R. 
Mitchum 

Del Vascello: Peccato che sia una 
canaglia con S. Loren 

Diana: Dtanco Natale coti D. 
Kaye (VistaVislon) 

Doria: L'eroe della Vandca con 
A Nazzari 

Edelweiss: Amore provinciale con 
F. G ranger 

Eden: Le ragazze di SonfrcclU'io 
con M. Mariani 

Esperia; siluri umani con Rai 
Vallone 

Espero: Follie dell'anno con M. 
Monroe (Cinemascope) 

Euclide: La moglie celebre con 
L. Young 

Europa: La vergine della vahe 
con R. Wagner (Cinemaccopoj 

Excelslor: Il selvaggio con M. 
Brando 

Farnese: Sabrina con A. Hcpburn 
Faro: I perseguitati con K. Dou-

elas 
Fiamma: Continente perduto 
Fiamme t u : The Country Girl con 

Grace Kelly. Bine Crosbv (Oie 
17.30 19.45 32) 

Flaminio: L'arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Fogliano: Pane, amore e gelosia 
con G. LoUobrlglda 

Folgore: Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Fontana: Pane, amore e retosla 
con G. LolIobriRida 

Galleria: l i tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas 

Garbatella: Riccardo cuor di leo
ne con R. Harrlson (Cinema
scope) 

Giulio Cesare: Il solvacelo con 
M, Brando 

Golden: L'amante sconosciuto ccn 
V. Heflin 

ITollywood: Rullo di tamburi Con 
A Ladd (Cinemascope) 

Imperiale: Pioggia di piombo ccn 
E. G. Robinson 

Impero: l i segno di Venere con 
S. Loren • 

Induno: L'amante sconosciuto con 
V. Heflin 

Ionio: Il segno di Venere con S. 
Loren 

Iris: L'oro di Napoli con Totò 
Italia: il segno di Venere con 

S. Loren 
La Fenice: L'amante sconosciuto 

f-on V. Heflin 
Livorno: Bongo e I 3 avventu

rieri 
Lux: Questi fantasmi con Rasce! 
Manzoni: n mondo e delle don

ne con J. Allyson (Cinema
scope) con 3 Allyson 

Massimo: Giorni d'amore con M. 
Mastrolanni 

Mazzini; Riccardo cuor di leone 
con R. Harrlson (Cinemascope > 

Medaglie d'Oro: Fulmine nero eon 
S. Cochrane 

Metropolitan: La ragazza di cam. 
nanna con G. Kellv (Ore 1G 
18.10 20.10 22.20) 

Moderno: Pioggia di piombo con 
E. G. Robinson 

Moderno Saletta: Le avventure 
di Giacomo Casanova c o i G 
Ferretti 

Modernissimo: Sala A: Siluri 
umani con R. Vallone. Sala B 
Una mano nell'ombra con B. 
Palmer 

Mondin: Pane, amore e gelosia 
ccii G. Lollobrigida 

Monti: Gunga Din 
Nuovo: Il segno di Venere con 

S. Loren 
Nomentano: Le tigri della Bir

mania 
No vocine: L'eterno vagabondo 

con C. Chaplin 
Odeon: Giorni d'amore con M. 

Mastrolanni 
Odescaiehi: La rapina del seco

lo con T. Curtls 
Olympia: Le ragazze di Sanfre-

diano eon M. Mariani 
Orfeo: Sabrina con A Henhiirn 
Orione: Luci sull'asfalto con B. 

Crawford 
Ostiense: Rlnoso 
Ottaviano: Riccardo cuor 'li lee

ne con R. Harrlson iCintinj-
Econe) . Domani ore 10,30: m e . 
tinéc « L'isola del tesoro » e 
«La valle del castori > 

Palazzo: Sabrina con A. Hepburn 
PaJestrlna: La belva con R. Mit

chum 
Paridi: Sinuhe. l'egiziano con 3 

Simmons (CincmascODc) 
pax: Operazione Cicero eon 3. 

Mason 
Planetario: Lettera napoletano 

con G Rondinella 
Platino: Rullo di tamburi con A. 

Ladd 
Plaza: La finestra su] cortile con 

G. Kelly 
Plinio* : Fratelli senza eaura con 

R. Taylor 
Preneste; Il segno di Venere con 

S. Loren 
Primavera: lt tesoro del Benga

la con Sabù 
Quadrare: Tradita con A. Nazzari 

quido aveva cap.to che Invece i 
2»to sia munito di passaporto dell'acqua il fiasco conteneva» 
individuale . Le richieste d: U c i c o muriatico Al P o l l i n i c o J 
partecipazione devono e s s e r e | « stato giudicato guaribile I n ! 
presentate ai comitati provin- pochi giorni. | 

AbbonkMtoi » 

COTICA ECONOMICA 
invanda L 2J*e a 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Ramai, t , e.«. 1-W9 

TOflllM PITOUClTA 
t i f-uw«i»««riai.i i . i> 

quirinale: Santarcllina con Sor* 
liandel 

Q u a m t i u : L'Isola del piacere con 
D. Taylor (Ore Iti 17,60 2(J 22,1». 
ingresso, continuato) 

Quiriti; Le bianche scogliere di 
Dover con I. Duiuie 

Reale: Peccato che Ma una ca
naglia con ti. Loren '><> 

Rey: La alida di King Kong "• 
ftex: L'amante acónoscluto co» 

V. Heflin » ' 
Rialto: Bianco Natale con ' D . 

Kaye (VistaVislon) 
Riposo: Tra le nevi sarò tua 
Uivoli; L isola ael piacere con 

O. Taylor (Ore 16 17,50 20 22.10. 
Ingresso continuato) 

Roma: l i figlio di viso pallido 
con B. Hope 

Rubino: Senso con A. Valli " 
Salario: La carovana del luna 

park con S. Cochrane 
Sala Eritrea: Kid il pirata con 

Gianni e Pinotto 
Sala Piemonte: lvanboe con R. 

Taylor 
Sala Srssorlana: Le avventure 

del capitano Hurnblower con 
G. Peck 

Sala Traspontlna: Il traditore di 
Fort Alamo con G Ford 

Sala Umberto: Agente federale 
X 3 con V. Mature 

Stia Vlenoll: Il corsaro dell'iso
la verde con B. Lancaster 

Salerno: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Salone Margherita: Souadra tw 
vestigativa con B Crawiord 

San Felice: La grande passione 
con T. Power 

San Pancrazio: Da quando sei 
mia con RL Lanza 

Savola: Peccato che sia una ca
naglia con S. Loren 

Silver Cine: Mentre la città dor
ine 

Smeraldo: Il pirata e la princi
pessa 

Splendore: I cinque dell'Ada-
mcllo 

Stadlum: Sinuhe. l'egiziano con 
J. Simmons (Cinemascope) 

Strila: Riposo. 
Snperclnema: La verelne della 

valle con R. Wagner (Ore 18 
17.45 19.55 22.20) 

Tirreno: La donna del gangster 
con Sv Forrest 

Tiziano: Semlnole con R. Hudson 
Tor Marancla: Il cappotto con 

Rascel 
Trastevere: Ultima rapina con 

W. Pldgeon 
Trevi: La contessa scalza con A. 

Gardner 
Trlannn: Il mago Houdlnl con 

T. Curtls 
Trieste: Siluri umani con R. Val. 

Ione 
Tuscolo: r fratelli senza Daura 

con R. Tavlor 
Ulisse; Operazione mistero con 

R. Wldmark (Cinemascope) 
Ulplano: La ninfa degli Antipo

di con E Williams 
Verbano: Sabrina con A. Hep-

burn 
Vittoria: L'amante sconosciuto 

con V. Hellin 
RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 

Attualità, Brancaccio. Cristallo, 
Ellos, La Venire. Orfeo, Piane-
Urlo. Reale. Roma. Smeraldo, 
Sala Umberto. Salerno. Saletta 
Moderno, Tuscolo. TEATRI: Gol
doni. Pirandello. Ronlni, L'Ope
ra del buratUnl. Valle. 
I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

OCGI eccezionale «Prima» al 
CORSO CINEMA 

JEANOABINI 
A U L E T T Y 

HOLANDLESAFFRE 
MARI* DA.EM.S 

MARIA PIA C A S I U O 
'- A V g N I N C H I 

meo WM 

ARIA DI 
UN et LA* CI 

MARCEL CARJG? 
Questa sera all'ultimo spet
tacolo interverranno: 

Marcel Carnè, Roland Lesaffre 
e Maria Pia Cad i lo 

L'avvenimento sarà ripreso 
dalla RAI e dalla Televis ione 

Per i primi quattro giorni 
| sono sospese tutte l e tesse-
' re e i biglietti omaggio 

OGGM Grande "Prima., ali9 

ADRIANO e GALLERIA 
k-flNKHir1-

A. ARTIGIANI Cantò svende 
camereletto cranio ere. \rreda 
menti gran lusso . ceiKWMWwl. i s - _ _ 
ellltaziocU • Tarsi SS (dlrlmoetto l m* 
Enal). io ' 

OGGM "Prima., ai Cinema 

ImpeÈ*iale e Moderno 

Pioggia^ 
di Piombo I 

file:///rreda
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Fiorenzo Magni stronca tutti gli attacchi 
ma a Viareggio si la precedere da Corrieri 

Il trionfo di Giovannino - Oggi il "Giro,, riposa, domani si corre la tappa Viareggio - Perugia - Coppi non ha fretta 

^ LtCMSSlfìME V 
L 'o rd ine d ' a r r i u o I I L A classifica generale 

1) CORIUKRI Giovanni (Arbos) 
the percorre I chilometri 161 In 
ore 4.19*54" alla, media «11 chilo
metri 37,860, 

2) Masut (Nivea Fuchs); 3) Al
bani (LrEnano); 4) Koblet: 5) 
Benedetti; 6) Conterno; 7) Coppi; 
X) Fantini; 9) Filippi; 10) Van 
Kerkhoven; 11) Pall'Acata; 12) 
Ilertogllo; 13) Medi; 14) Krteler; 
15) a pari merito: Aureeci, 
Aatrua, Asslrelll. Boremans. fio-
teli», Baro/zi, Bartallnl. Boni. 
Baroni, Baffi. Clerici. Croci Tor
ti, Caput, Grippa. Coletto Ano
bi! no, ClollI Emilio, Clolll Mar
cello, ClancoIa,Decock, Dotto. Bel 
Rio, Benllppis, Faveto, Fabbri, 
I-alaseli!. Ferrando, Fornata, Gè. 
miutani, Gelabert, Glsmondt, 
Gasserò, Grosso. Gervasonl. Gian
neschi. Giudici, Iturat. Lurati, 
l.auredl. Lazarldes. Maeneni Mi
lano, Minardi, Monti. Messina. 
Moser, Maule, Martino. Martini. 
Naselmbene, Planezzt. Pezzi. 
Pettinati, Pellegrini. Pedronl. 
Piazza, Bossello. Schellenberg, 
Serra. Scudellaro. Serena. Sartl-
ni, Saura. Van Derstockt, Van 
t.ooy, Vlvetta. Voortlng, Van 
Breeneen, Volpi. Vagtmans, Zuc-
ronelll e Zulisnl, tutti col tem
po di 14.19*54"; 86) Nencinl a. t.; 
87) Buia a 1'; 88) Escoli, ad 1'; 
S9> Carrea a 602"; 90) Coletto 
Angelo a 6'02"; 91) Chlarlone. a 
6*02"; 92) Bocks a 6'02": 93) De 
Groot, a 6*02": 94) Decaux a 
6*02"; 95) Fornasiero a 19'M"; 
96) Van Oers a 19*14 

T r a g u a r d i . v o l a n t i 
A BABZANA: 1) Van Looy, p. 

5; 2) Piazza p. 3; 3) Albani p. 1. 
A FORTE DEI MARMI: 1) Al
bani, p. 5: 2) Van Looy p. 3; 
3) Caput, p. 1. A VIAREGGIO: 
3) Albani p. 2. 

Classifica generale del T. V.: 
1) Defillppls. puuti 18; 2) Be

nedetti p. 17; 3) Albani e Van 
Looy p. 8; 5) Magni, p. 7; 6) 
Van Kerkhoven. Monti. Favero e 
Boni p. 6; 10) Milano. WagUnans, 
Gelabert, p. 5; 13) Crlppa, Dot
to e Plazxm p. 3; 16) Messina. 
Unir, A u r i g i , Fantini. Nencinl. 
Caput, p. 1. >• -

1) MAGNI Fiorenzo In ore 28 
08*40"; 2) Clerici a 8"; 3) Monti 
a 9"; 4) Gemlnlanl a 16"; 5) Nen
cinl e Coppi a 31"; 7) Moser a 
30"; 8) Waetmans, Vau Breenen, 
Woortlng a 48"; 11) Asslrelll 
a 57"; 12) Rotella a 5*17"; 13) 
Astrila a 5*25"; 11) Lauredl e Dot
to, a 5'iV'i 16) Fornara a 5*42"; 
17) Pedronl a TOH"; 18) Conterno 
a 8*34"; 19) Koblet a 8*46; 20) Be-
ncdettl e Fabbri a 8'38"; 22) Ilcr-
togllo a 9*5"; 2J) Giudici a 9*56**; 
21) Coletto AB. a ÌtV3J"; 25) Se. 
rena a 11*29"; 26) Albani a 11*31"; 
27) Giannrschl a 11*33"; 28) Mi
nardi a 11*43"; 29) Gelabert a 12'; 
30) Filippi a 12*21"; 31) Messina 
a 12*31"; 32) Baroni a 2'41"; 33) 
Rute a 13'; 34) Milano a 13*7"; 
35) Planezzl a 13'9"; 36) Van Der 
Stock a 13'13"; 37) Barozzl a 
13*16"; Del Klo a 13*16"; 39) Fan
tini a 13*29"; 40) Deflllppls a 
14*18"; 41) Baffi a 14*41"; 42) Pezzi 
a 14*49"; 43) Aureggl a 14*56"; 
Lazarldes a 14*56"; 45) Glsmondl 
a 15'2"; 46) Dall'Agata a 15*37"; 
47) Boni a 15*48"; 48) Chlarlone 
a 15*55": 49) Carrea a 16'24"; 50) 
Scodellar* a I6'3y*. 

squadre e stranieri 
Classifica a squadre Italiane: 
1) Nivea Fuks, p. 261; 2) Tor-

pado, p. 270; 3) Atala p. 276: 4) 
Leo Chlorodont p. 288: 5) Le
gnano p. 374: 6) Bianchi, p. 408; 
7) Arbos. p. 409; 8) Welter, p. 546; 
9) Frejus. p. 554. 

Chaltenge squadre straniere: 
1) Svizzera. p. 248; J5) Francia, 

p. 330; 3) Olanda p. 338; 4) Spa
gna, p. 413; 5) Belgio p 588. 

Il Q. p. della montagna 

Da Milano a Viareggio 11 «Gi
ro» ha Incontrato un solo colte 
valido per il G.P. della Monta
gna; li Colle de Braus compreso 
nella tappa Torino-Cannes. La 
classifica del G. P. della Mon
tagna è pertanto la seguente: 1) 
Monti p. 3: 2) Wagtmans p. 1. 

(Da uno dal nostri Inviati) 

VIAREGGIO, 20 — Si, anche 
questa è stata una tappa viva 
e interessante; il « G i r o » ha 
sempre l'argento vivo addosso. 
Falsa è dunque l'impressione 
che si ha leggendo l'ordine di 
arriuo: ni» hmoo elenco di 
atleti, e tutti con lo stesso reifi
co. Anche questa è stata una 
tappa viva e interessante per
chè, p iù volte, gli itemi ni han
no tentato di lasciare nella 
polvere Magni, la - maglia ra
sa». Il ^atto è che nessuno c'è 
r ituci lo. 

Magni è forte, fortissimo; og
gi come oggi, Magni è forse il 
più forte di tutti. E dico -far
se*. soltanto per rispetto a 
Coppi. Il quale speiso si veste 
con uà mantello color mattone 
e, npl gruppo, gioca un po ' la 
parte dell'uomo invisibile. Cop
pi aspetta; C'oppi non ha fret
ta; a Coppi (è noto) p i ù .si ad
dice l'aria di Montagna. E* Ma
gni che, ora, domina.* la sua 
superiorità è coxl manifesta che 
comincia a mettere a disagio 
gli avversari, anche i p iù forti. 

Il refrnin che Magni vanta 
al *-Giro» è questo: «non si 
scappa; nessuno scappa!». Qual
cuno ancora tenta di andare 
vìa, ni; ma tutti gli audaci fini-
icona in trappola e poi fanno 
la fine del topo. Quindi i p iù 
si rassegnano. Viene dunque 
fonica questa domanda; perchè 
Magni non sfruita i l tuo splen
dente e formidabile periodo di 
forma? 

Mah!... capire gli ~asai„ e 
i loro «giochi* e qualclie volta 
come pretendere di voler qua
drare il circolo. Forse il filo 
dell'accordo che lega Magni a 
Coppi, impedisce a Fiorenzo di 
andare, dirò così, troppo lon
tano? 

Ma restiamo con ì piedi a 
terra. Ripetiamo, perciò, che il 
Magni di oggi entusiasma e fa 
paura, e che il Coppi d i aggi 
pare disposto a noti prender
sela troppo calda. E oli altri? 
Cominciano ad essere un po ' 
pesanti, ma — ripeto — cerca
no sempre di mettere ìl ha-

'téfitiPÀ 

La vittoriosa volata di CORRIERI a Viareggio (telefoto) 

PICCOLO ROMANZO DEL TRENTOTTESIMO GIRO 

Toscana: aria di paese 
Per Guerra le mogli sono Ja rovina dei coir iclo ri 

% 

(Da uno dai nostri inviati) 

VIAREGGIO, 20. — Tante sono Jc cose 
che accompagnano gli uomini del Giro sulle 
strade d'Italia; c'è il sorriso delle ragazze e 
l'entusiasmo della folla, che corrono ininterrot
tamente di città in città. Ci sono le scritte sui 
morì e sull'asfalto, che chiamano i campioni 
del cuore; ci sono le macchine della polizia, 
dei giornali, dei meccanici, i furgoni pubblicitari 
dei dentifrici, le motociclette dei foto rcporters. 
C'è anche la chitarra di Rino Salvhti , che ogni 
notte alla Fiera del Giro ci fa sentire gli stor
nelli'romani e c'ò, che batte sui corridori, il 
«ole o la pioggia, il \cnto, il freddo, la 
« cotta ». Ci sono < Gigantino » e il marziano, e 
Ja moglie di qualche campione che ci precede 
ad ogni tappa. Ma, ad ogni tappa, c'è qualche 
cosa di più, che resta circoscritto ora a pochi, 
ora a molti degli uomini in s a r a : c 'è l'aria 
di paese. 

Oggi l'aria di paese tirava per Magni, per
chè la tappa da Genova porta*a a Viareggio, 
portava dalla costa accidentata e mossa, tutta 
ondate, della Liguria, alle verdeggianti, profu
mate pinete della Toscana. L" quando un cor
ridore entra nella terra di origine, fiuta aria 
di casa, ripercorre le strade che lo videro ra
gazzo, trova il suo nome scritto anche sui pali 
telegrafici, riconosce gli amici sedut al caffè. 
E, sopraiutto, prima di partire ha ricevuto 
una ietterà in cui stava scritto: « Io mt metterò 
seduta sul ponte vicino il mulino, ti ricord:? 
L i dove andiamo nelle sere d'estate a guardare 
le s te l le» . Magni è arrivato a! ritrovo di par
tenza con la solita aria di volpe astuta, gli 
occhietti pungenti e il naso all'insù pieno di 
dispetto. 

— Lasciatemi andare — ha detto ai foto
grafi che Io circondavano — tanto, sono 
bratto. 

— Ma a noi interessa la tua ma^'.ia ro>a — 
ha detto il marziano scattando una foto. 

— A me interessa di arrivare a Viareggio — 
ha ribattuto Magni. 

— Vittoria in vista? 
— C'è la mi* moglie — ha deito I iorenzo 

e o o gli occhi illuminati. 
L'ex campione Learco Guerra, che ha ynes-

s* d i fare la «locomotiva umana» per diri
gere h squadra svìzzera stava a pochi pan: 
dal grappo dei fotografi, alle parole di Masmi 
t i è rannuvolato e le grosse sopracciglia che 
sembrano baffi gli si sono abbassate quasi 
s o n o gli occhi. 

— Queste mogli sono la rovina — ha jui'ur-
rato a denti strettì per noa farsi sentire dal 
biondo KoWet che gli stava alle spa'.lc 

— Perchè, cavaliere, che è successo? 
Guerra aveva voglia di sfocarsi e nello stes

so tempo s: tratteneva. Ma alia fine ha detto: 
— Successo niente di grave, ma quando un 

atleta corre, non dovrebbe rimorchiarsi la 
moglie attaccata alla sella. 

— Per esempio? 
— Per esempio, la moglie di Koblet. Ien 

è capitata a Genova e si erano appena incon
trati m Milano. U n o dì questi giorni gli tirerò 
l e orecchie, al bel Hugo, anche se e un r a g l i l o 
permaloso. 

Koblet che allungava il collo se ne è andato 
a raggiungere il gruppo come uno scolaretto 
messo in castigo. 

Dopo l'arrivo dell'» amìgo» Ruiz, sempre 
ultimo alla firma, il Giro si è lasciato dietro il 
porto e i grattacieli di Genova, tenendo però 
l'occhio sul mare. Subito si sono messi in testa 
Baroni e Martini, per quel fatto dell'aria di 
paese. Anche loro annusavano sapore di T o 
scana. Ma chi, dei « giganti », non s u di casa 
in Toscana? Almeno la metà dei corridori sono 
nati da queste parti. Nenc'mi, Boni, tutti hanno 
tentato, uno alla volta, di andarsene per i 
fatti loro: solo che la vecchia volpe di Fio
renzo, non ne ha lasciato scappare uno. Ci 
aveva la moglie, lui, a Viareggio! 

DÌ curva in curva, di salita in salita, siamo 
passati dal golfo di Genova a quello del 
Tigullo. Il vaporetto con il pennacchio nero 
ci seguiva al largo. Sul passo del Bracco, brullo 
e squallido, un turista tedesco, con un lungo 
impermeabile nero abbottonatissimo sino a! 
vollo, il cappello in testa, scattava fotografie 
sudando sotto il sole. Poi lungo Ja strada sono 
apparsi, tra la folla, i marinai della base navale 
di La Spezia e sullo sfondo le Alpi apuane 
oV'c bianche ferite di marmo. 

Un paesaggio dolce e forte, di roccia e di 
pinete, di campi ben pettinati e di arenil' 
selvaggi. La patria del ciclismo italiano era 
un tripudio di gioia. A Forte dei Marmi un 
grosso aeroplano ci ha volteggiato sulla testa 
accompagnandoci con ampie girate fino a! 
traguardo. 

Ecco la vecchia casa, ecco il muretto dove mi 
arrampicavo da bambino aspettando Binda. Vi 
sono altri bambini oggi, e tengono anche loro 
un cartello in aria sventolando il nome di 
Magni, Binda, Guerra, i vecchi campioni, per
sino Banali, seguono H Giro seduti su un auto
mobile. F.' il giro del tempo. 

Sul viale Margherita appare la maglia rosa 
a. Magn:; qui, a pochi metri, la moglie Io 
sta già salutando col fazzoletto in mano, Io 
chiama. Magni che ha fatto ii cane da guardia 
per tutta la tappa, dà un guizzo come una 
fiammata. Ma si era dimenticato di « Gigan
tino ». Gigantino, che durante la corsa non 
si era fatto vivo, è sbucato dal nulla coi suo 
solito stile, la sua solita irruenza, ha preso per 
i caprili Corrieri e Io ha trascinato di pochi 
centimetri aranti la ruota della maglia rosa. 

Magni sì mordeva le labbra, Corrieri esul
tava: la moglie di Magni ci è rimasta male. 

— Perchè hai fatto questo? — ha chiesto 
a Gigantino. E luì: Magni e stato troppo cat
tivo, oggi, non lasciava che scappasse nessuno. 

— Ma era la corsa di casa sua — Si è la
mentata la moglie. 

— E beh — ha detto « Gigantino - — è ri
masto torto in famìglia Io stesso. Corrieri è 
nato In Sici'.ia, ma è cresciate e vive a Prato. 
quasi uscio a usc:o con voialtri. Che ho fatto 
di male? 

La fo'.!a che sì stendeva 'un-o il vla'e cer
cava intanto i suo: campron:. Ha rotto gli 
argini della polizia, ha travolto « Gigantino », 
ha portato in trionfo come una mareggiata, 
nitri i toscani de! Giro. Anche dal mare, spi
rava aria dì paese. 

MARCELLO VENTURI 

alone nelle ruote di Magni. Se 
non ci riescono non devono 
essere imputati di cattiva vo
lontà; Magni è forte, fortissi
mo, 

E torniamo aìli corsa di og
gi: grossa volani. Dal lanciato 
mucchio di mo le , di sorpresa 
è uscita, forte e tagliente, quel
la di Corrieri. Sprint deciso e 
furbo il suo: Magni ha parato 
le botte di Albani e Koblet e 
ha lasciato la strada libera a 
Corrieri. Il quale non se Ve 
fatto dire due volte di passare. 
Per la gioia, poi, Corrieri ha 
pianto. Ver la gioia i suoi co»n-
pagni di squadra lo hanno por-
lato m trionfo. Jl quadro ita 
commosso: Corrieri che si e 
frustato a furo )l gregario lui 
dimostrato che la classe del
l'atleta è sempre quella dei 
verdi anni. E la sua arma mi
gliore, lo .sprint, è sempre ido
nea, ancora fa breccia. 

Lo scenario del film del "Gi
ro », oggi, è "merauinlioio: Ge
nova brilla in. un luccicante 
chiarore di madreperla. La cor
sa prende la strada della rivie
ra: un. uastro che* si allunga 
in un ricamo di scogliere, di 
verdi ciuffi, di olivi e di fiori. 
Si vedono qua e là sul mare 
angoli rocciosi e «ubbiosi sfio
rati dalle spume, e ridenti per 
il sole clic li esalta nella luce. 
Passeggiata da Genova a A'er-
vi. Da. Nervi la partenza. Per 
parare gli attacchi al portano 
avanti Martini e Baroni. 

Fa caldo; la strada va su e 
giù, oira a destra e a sinistru 
come un otto volante: ubriaca. 
Sulle rampe del la Ruta scat
tano prima Giamieschi e poi 
Dotto. R i n t a n a le orioni iUfi
ori i. Poi , la corsa fa come un 
tuffo, nel Golfo del Tibullio il 
quale offre il sorriso dei suoi 
colori e dei suoi fiori. 

Fra. Paraggi e Rapallo si av
vantaggiano Del Rio, Benedet
ti, Gianneschi, Albani e Borg-
mans. Pronta è la reazione dei 
gregari di Magni. Coti, si tor
na a passeggiare. Buon per 
Coppi, il quale spacca una Dom
ala un po' prima che cominci 
l'arrampicata al JMSSO del 
Bracco. Quando Coppi torna. 
dal gruppo scatta Kencini; lo 
segue Gianneschi. Intanto, è 
caduto De Gros, ma non si è 
fatto male. 

Ncncini insiste nello sforzo e 
guadagna strada: 45". Invece 
Gianneschi rallenta. Gianne
schi cede il passo a Gelabert 
che fi porta sotto a Ncncini. 
Si muove anche Moser. Allora 
Magni non resiste più," mette 
alla frusta ti ariìppo e si lancia 
con Monti ed Astrua ed ac
chiappa Moser. Si capisce che 
Magni s i aucteina a Nencini 
e Gelabert i quali, sul passo 
dei Bracco non hanno più che 
17" di vantaggio sul gruppo. 
Due uomini a terra con l e 
gomme: Fantini e Clerici. 

Discesa. Maoni è «el suo: e 
siccome c'è Clerici in ritardo, 
Magni approfitta dell'occasione 
per tirare un po' il collo al 
cincitorc del ~Giro- di tiri 
ormo fa. Clerici è. infatti, co
stretto a un lungo inseguimento 

DA U G G t O l l SVBIIO 

Le notizie 
del giorno 

Boxe 
LOS ANGELES. 2i. _ Kocky 

Marciali* b» smentito di voler 
lasciare la hoxe 4>po un altro 
incontro «he sosterrebbe In 
settembre. 
«FlncM mi sentirò bene — 

Isa «etto Kocky — e mi piacerà 
combattere, rimarrò sul rins. 
Finora BOB feo pensato mal di 
ritirarmi. Quando il momento 
verrà, state sieuri, me ne ac
corgerò ». 

Hockey a rotelle 
MILANO. 29. — Nel quadro 

drcli Incontri dei « mondiali » 
di hockey a rotelle la squadra 
italiana ha colta stasera una 
netta vittoria sulla Germania 
Ocr. che ha battuto per 5-9. 
Sanno scenate: Gelmini TI (*> 
e Brexlrar. Dopo eli Incontri 
odierni la classifica è la se
guente: 

Italia punti 12; Spigrì* p. II; 
Portogallo p. 9; Svinerà p. S; 
Cn* p. A; Belgio p. Z; Gran Brt-
U;na p. 1; Germania p. 1. 

per tornare sulle ruote buone. 
Si capisce che lu' furiosa rin
corsa' di Mdgni ha travolto in
tanto Gelabert e Ncncini. Salto 
mortale.di. Mo*er; nessun guaio 
grosso, soltanto una ruota rot
ta. Gli « assi *, pero, non attac
cano il giovane campione. 

Di stanco passo, tutti in 

La nostra schedina 
Domani la « tassa d*lla spe

ranza » nal giuoco dal Totoaport 
»• posa par soommattar* nalla 
oorsa del Giro d'Italia oh* d» 
Viarsssio va a Perugia: km. 251. 
8trada d'asfalto • liscia quasi 
tutta. L'unica arrampicata, • di 
non srand* difficolta, • quali» 
di San Donato in Collina (368). 
L'arrivo, parò, sarà posto in sa
lita per oui il pronostico dava 
puntare, soprattutto, s u d i uo
mini aeili: il segno 1 indica l'a
tleta eh* si clnsoificharà dal 1. 
al 15. posto. Il sagno 2 indica 
l'atleta oh* si classificherà, dal 
16. al 30. posto. Il segno x indi
ca l'atleta che si classiflohsrà 
dopo II 3 . posto. E questo e II 
nostro pronostico: 

Albani 
Clerici 
Coppi 
D*fillppi> 
Da Santi (non 
Fornara 
Geminianl 
Grosso 
Koblet 
Magni 
Monti 
Ruiz 
Wagtmans 
Volpi 

In 

Messina (riserva) 

1 X 
1 
1 
1 X 

cara) 
1 
1 
x 2 
1 
1 
1 
1 x 2 
1 X 
2 x 1 
2 

gruppo, sulla fresca strada che 
)a terrazzo a un fiume dalle 
chiare acque: il Vara. Si può 
dire così, la corsa d'oggi va 
uvanti a strappi, un po' UIJJU 
e un po' morta. 

Breve neutralizzuztone al ri
fornimento di La Spezia, dove 
Luciani cambia una ruota. Poi, 
tranquillamente; la corsa pren
de per la strada più ita; situilo 
ormai nel finale di gara. Jl sole 
brucia, e la campagna manda 
odore di terra arsa. Sfuriata di 
Pellegrini, Boni, Benedetti, Ba-
rozzi, Coletto, Dall'Agata, Se
rena, Croci-Torti, Piazza, Con
terno, Caput e Scutellaro quan
do si annuncia Sarzana. Ma 
subito arriva Magni e le ac
que si calmano. Perciò, grosja 
volata per la conquisto del tra
guardo della * tappa al volo -
dopo che Boni ha, invano, ten
tato di fuggire: Van Looy, l'ul
timo della classe, la <* maglia 
'.leraj. la spunta su Piazza e 
Albani. 

Sullo «lancio dello sp i in l 
scattano Grosso e Bartalini: 
niente di fatto. Si pro fano poi 
a scappare Boni e Martini: idem 
come sopra. Uguale sorte su
biscono due azioni di Pianezza 
e di riascimbene. Anche Fab
bri, Minardi e, di nuovo, Boni, 
giocano di audacia e un po' 
,s; avvantaggiano. Con loro è 
però Martini. L'- Alfreduccio » 
ojjpone all'arione di Fabbri, 
.1/tnardl e Boni una apatia sa
ponacea sulla quale tutto sci
vola e rotola nel niente delle 
velleità. Quindi Martini rende 
un grosso servizio a Magni, il 
quale subito dopo ferma Dal
l'Agata, Benedetti, Ciancola e 
Zucconelli. 

Siamo già a Massa che offre 
un magnifico panorama di mar-

UN'ALTRA GRANDE PROVA IPPICA 

Domani alle Capannelle 
il tradizionale "Omnium,, 

Corvino atteso al severo collaudo dei 2400 m. 

A podit giorni di distanza dal 
Derby un a l t o «rande avveni
mento Ìppico è in programma do
mani al!e Capannelle: il tradirlo. 
naie OMNIUM (lire 3 milioni me, 
tri 2W0 in pista piccola) the mct 
te di fronte la generazione dei 
tre anni (con la sola eccezione 
del vincitore del Derby che fJer 
tradizione d"crta questa prova 
per ri-;crv*ar-l por li G.P. d'Ita 
ila» agi: anziani. 

I."c<li7;o--e di quest'anno fiero 
non ha smtaito valore per que
sto confronto che dovrà dire 11 
valore m tc^.so assoluto della ge
nerazione tic: riguardi dei cavedi 
anziani, ma altresì per la pre
senza in cauy>a del pensionano 
della ycudem Miami Corvino, ano 
dei tre grar-di esclusi dalla « cias. 
siclsTjna > per mancanza di iscri
zione. 

Corvino che ha accusato sensi
bili progress, ad ogni uscita < 
che ha riportato facilmente 11 
Gran Premo dell'Arno davanti 
a quel Ccr=-h\v:n che la sua scu
deria ritiene m'grKore di Grand 
Rap.ds i «e.-,-,rdo arrivsto nel Der
by ad unj :IKorlatura da AltrelO. 
è atteso a q .erto severo collaudo 
su::* d.*ta-/.i de: 2400 n'ctn da la 
pista p.ccoia <lci> Capannc*à« 
•un percorso particolarmente du . 
ro per la «,-> .ta che esso com
mende) cont'o degli anziani del 
valore « Alberigo e Verdun e 
de: tre anni Vado di S'ella e 
Chiadlna. q.tarto e terza nella 
f olass:cis=.T.a » per poter essere 
inciuso rei r.umero dei « tre bUC » 
(R.bot. Theodorica ed Altnek) che 
ne:> prov...Y-4r classiche dovrà 
disputar*' :: lauro di leader della 
generazione rimasto m discuss.o-
re per la a^^enza d»l Derbr de! 
d j e pensionali di casa Testo e 
del puledro dcHa Miani. 

La pre^eiza di Corriro baste
rebbe qu-ndi da sola ad attirare 
?:*e Capanreì.e ìl pubblico delle 

I grand: ocv-a.-» oni per questo ma
gn.fico OMNIUM: ma non vi w a 
soltanto Corvino in p'.sta. Albe
rigo e Vcnriun saranno con Jotca 
a rappresenta "e gli anriani: ed 
i nomi del pe-.wior.ario della Raz
za del SA'C!.-» e di quello delia 
« T:o-.no > oa«*i:to da «o:; a dire 
l'importa-ira te-mica de'.'a prova 
su cu; tor.-t— ;-to demani in *ede 
d: proro<t..-n. 

Per ora :: imitcrer.o a ricor
dare come Verdun allo stc5*o 
distacco di oe«o abàla già prece
duto a Roma Grand Rap:da e 
come pertanto il collaudo cui « 
eh.amato Cor-. Ino sia del rhi se
veri e sgnincativi. Né ci dimen-
t.chercno d. Tabou che neUo 

Scheujler precedette Gali, di Va. 
do di Stella che ha grandemente 
progredito dal giorno del Derby 
e degli altri che daranno vita a 
questa splendida corsa che que
st'anno, sia dal lato spettacolare 
sia da, lato tecnico si presenta 
ancora più interessante dello stes
so Derby. 

Il pronostico TOTIP 
La scheda TOTIP di questa 

settimana comprenderà tra 
l'altro I'Omnlum di Roma ed 
il Gran Premio Napoli di 
Arenano. 

Ecco 11 nostro pronostico: 
Omnium: 1 (Corvino): 2 

(Verdun): 1 . X (Chiadlna. 
Alberigo): Napoli: 1 (Boccac
cio); 2 (Utrio); 1 . X «Gay 
Song, Gllmka): Bologna: 2 
(Quebec). 1 (Atreo. Iberia); 
Ponte di Brenta: 2 (Knknru-
sa) 1 (Opel): Firenze: X 
(Taormina); 1 (Rosetta. Ara 
See): Milano: l (Statore. Zu-
Inland); 2 (Volpato). 

mi e di mure. Sulla strada di 
Forte dei Marmi continua t! 
giuoco di scacchi per opera di 
Coletto. Grosso, Mfshtuu, M.-
nirdi, Lauredi, Ciaccola. E' un 
gì noto che no» riv*cc: Magni e 
' suoi proibiscono tutte le }u-
gìie quindi, folata del gruppo 
sul traguardo della •< tappa vi 
volo » di Fort" dei Marmi: 
vìnce y\Iba/ù su Vcit Looy e 
Caput. Saluto dopo scappa Fab
bri: 15'' di vantaggio a Pietra-
santa. Magni darà via libera a 
Fabbri? No; il camp'one. oggi, 
non fu figli e figliastri: il cani 
pione a nessuno 7)prdon«. 

La corsa troverà perciò la 
S'JU soh'zionr «''o' sprin*. i.iut-
(ja voluta, una s'rada dritta e 
.-irrtta. a?'a dtcfaH:i*, il/agni e 
.v tv la e covtraila Albai't e 
Kobltt s'd'u suiì-tiu. Ma ecco 
asppt'a - Mi'ln distra, come una 
freccia (scudate il i)nrcpr>ne 
fruito, ma rende beve l'idea...) 
arriva Corrieri che taglia il 
nastro coli meriti lungherra di 
vantaggio sii Magni. Il giudice 
di arrivo piazza poi Albani, 
Koblet, Benedetti e gli altri. 

-> • * 
E domani alt; domani riposo 

a Viaregi/io, che è immersa in 
un pulfiYcoto ambrato, caldo, 
pastoso come un mosto. Sosta 
desiderata ed attesa, sosta me
ritata, necessaria: fin qui, gli 
Uomini del •< giro n si sono dav
vero battuti in maniera spaval
da, bel''!. 

ATTILIO CAMORIANO 

Ha battuto Trabert ! 
»V* .V i < 

Per il tennis italiano è decisamente un'annata buona: 
dopo i recenti successi di Cardini e Merio a Roma, ieri 
a Wlesbaden altre clamorose vittorie sono state colte da 
Slrola e Pietrangelo II buon Orlando, che nel la foto 
vediamo ton la Migliori, ha battuto il favorito n. 1 del 
torneo, l'americano Tony Trabei, per 6-2, 4-6, 6-4, men
tre Pietrangeli ha el iminato l'americano Schwartz, che 
giovedì era riuscito a battere Drobny. con il punteggio 
di 13-11. 6-2. Negl i altri due incontri dei quarti di Anale 
Selxaa ba battuto Bergel in per 6-3, 6-1 e Flam h a eli
minato Larsen 6-3, 6-1. Inoltre Sirola-Pietrangeli bat
tendo nel doppio Serrana-Forbes (6-3, 7-3) sono entrati 

in finale con 1* coppia. Trabert-Seixas 

STASERA BOXE Di LUSSO A MILANO VIAREGGIO E FIRENZE 

Pronostico per l'europeo Lo/ 
contro fò smaliziato Carrara 
Fontana-Rocci per il titolo dei mediomassinti — Caricchi-Eiigene a Firenze 

Tre inieteiSHJUl riunioni pu
gilistiche avranno luc^o hlasc
ia a Milano, Viareggio o f iren-
/<e. i n riunione milanese, sciita 
dubbio la p iù lmjjortanfce, e im
perniata sull'incontro tra il 
campione d'Europa dei pesi leg
geri Duilio Lol ed 11 francese 
Carrara, incontro a*, quale - fa
ranno da Importante contorno 
1 combattimenti Fontana-Bocci. 
valevole per II titolo italiano del 
pesi mi'aio.nasslmi, Garbeill-
Vitintln. rcmlilaale per il cam
pionato nazionale dei leggeri, e 
Mltrl-Aicantara. 

11 compito di Lol non sarà 
'aciic che carrara è u n pugile 
asc*rcs&l'. o, in possesso di un 
ottimo destro e di un »3uon 
i mestiere », 

F4g:i, inlatti , insieme a! Lelga 
Janscns (questi vittorioso e l 
punti) è il solo pugile che In 
Europa abbia terminalo l:i pie
di il confronto con l e x campio
ne ir.ondia'.e Percy Basse", rut-
lovìfi Loi dovrebbe finire per 
..•iiporre ol ri\a:e il suo :n:g".iorc 
complesso tecnico. 

Nel 6otto-c!ou Tiberio Mitri 
dovrebbe spuntarla s u Alcantara 
che ha già battuto quatcnc an
no fa a Roma; l'ex campione 
dEuropa però tara bene a non 
prendere a cuor leggero il eer.e-
calese che. «eppure inferiore sul 
piano tecnico-agonistico. * pur 
tempre un pugile che 6* farai 
rispettare 

Rt< co ci! emozioni dorrebbe 
ciisere ìl confronto fra Fontana 
o Rocci. i: campione d'Italia 
-•anta sul milanese una miglio
ro impostazione tecnica ed una 
maggiore esperien?«. ma Hocei 
è un micidiale colpitore e s e 
troverà *o serata buona non è 
affatto tletto clic non riesca a 
-o'£<*re dalla stia pai-te ì! ^ro-
r.o-.t.co ron:rar:o. 

P.tre interessarle, i a tla! lato 
tecnico clic «pettacolare. il 
match tra Vi6ìntin e Garbeì'L 
La peata in palio è alta (:l vln-
ctt.iTe potrà arar.rare "a cua sfi
da a Loi per lo scettro della ca
tegoria) e la lotta el prevede 
dura ed accanita 

I! pronostico è prr 11 più tec
nico Vismtin. 

La riunion e di V'are^r.o è Im
perniata *ul confronto tra lì 
campione italiano dei « welter » 
Marconi e j il mars5*Ue<e MaJtrl-
dls. Il pronostica è tu t to per lo 
italiano che in questi ultimi 
t<"rnpl sta attraver^ndo u n fe

lice periodo di forma. Nella stes
sa eeiata ii neo campione ita
liano del e gallo » Rollo affron
terà il francese Cofombeo men
tre 11 «leggero» viareggino Do 
Carlo se la vedrà, col llonese 
TaitL Anche in questi due in
contri il pronostico è per gli 
Italiani, 

Al centro della riunione fio
rentina è il match Cavlcchl-Eu-
géne. Il belga è già stato battu
to da! campione d'Italia e s ta
sera tenterà la gran carta della 
rivincita, ma crediamo con poca 
fortuna che Cavicchi, in vista 
dell'incontro con Neuhaus per 
il t itolo europeo del massimi. 
non può permettersi li lusso di 
perdere contro un rivale «ma
liziato 6Ì, ma di modeste prete-
60 quale e il belga. Attesa con 
particolare simpatia è la esibi
zione di Mario D'Agata con 

li brindisino Perduto. Lo s!or-
tunnto ex campione d'Italia dei 
« gallo ». come e noto, farà pò: 
mercoledì la i»ua rentree ulfl-
ciale affrontando a Torino i' 
irancese Embouìè. 

ENRICO VENTURI 

Applaudita esibizione 
di Mario DrAgata a Pavia 
PAVIA, 20. — Nel corso de^a 

riunione pugilistica svoltas. a 
Palazzo dello sport Mario D'Aga
ta ha sostenuto una boHa esibi
zione con Pezzuto. L'ex campione 
d'Italia è apparso prodigiosamen
te in forma dimostrando di non 
risentine minimamente del not^ 
incidente occorsogli qualche tem
po fa. Al termine della esibizione 
il pubblico è scattato ;n rìcoi 
applaudendo calorosamente 1'» 
sfortunato campione. 

PER IL GRAN PREMIO D'EUROPA 

Velie prove a Montecarlo 
ionissime le <é Mercedes „ 
StirKng Moss ha f irato alla sedia di km. 111,879 

MONTECARLO, 30. — Il giova
ne asso dell'automobilismo in
glese Stlrllng Mo«s è stato sta
mane il più veloce i»e;ia prima 
parte delie prove delia seconda 
giornata ol allenamenti per il 
Gran Premio d'Europa che si 
siolgrrà domenica prossima. 
Moas ha coperto 1 3145 metri del 
circuito in l"4l"2. aì'.a \e!ocìtà 
media orane di 111.879 chi'-ccne-
tn . tempo che risulta superiore 
di solo un denrr.,-! di secondo 
al r.uo^o tem}>o primato non uf-
l:clale stabilito ieri dall'argenti
no Fanglo. 

Domani si svolgerà una tera» 
.«erie tìl pro^e. Le migliori posi-
zlor.t di partenza sono già state 
assegnate neU'ordir^. a Flangia, 
Ascari e Moss. I primi tre po
sti vengono infatti assegnati In 
base ai tempi registrati nella 
prima giornata delle prove, sen
za tener conto tìl eventuali mi
gliori tempi registrati nelle due 
giornate successive di pio-, e. 

Infine questa mattina sono 

PER GLI INCONTRI CON LA JUGOSLAVIA E LA GRECIA 

Seconda convocazione azzurra 
MifboraM le coadizioaì di Boaiperti — Offi alleaanettto atletico a Fireaze 

sceel in pista il belga Paul Frere 
e l'italiano Piero Tarufrl che 
hanno effettuato numerosi gin 
sulla quarta Ferrari inficiale. 
tuttavia non è certo che il be'-
f̂ a o l'italiano prendano il via 
domenica proesima -per la se
conda prova del campionato 
mondiale. 

Ecco i risultati della secondrt 
e penultima giornata tìl a.icr.n-
mentl: Mr«e su Mercedes 1*41 2 
rnedia km. 111.879; Behra s - . 
Mfiserati l'42"ó. media 110 4R1. 
Casiei;ottl s u Lancia i ' 4 3 \ 
Ascari su iAncja. l'43"5; M.ert* 
su Macerati 143 "7; Musso s i 
Miserati 1"44"3; Fanglo s u Mer
cedes l'44": Trintignant su Fer
rari l'4.V"4: Simon s u Merced?-
1"45"9: Penlisa s u Macerati 145' 
e 6/10; Perdtea s u Maseratl l'-Ji 
e 9; Manzon s u Gordinl l'4S ' 

CALCIO 

La segreteria della FIGC ha 
convocato ieri sera 1 calciatori 
azzurrabili per il secondo turno 
di preparazione in vista degli In
contri del 29 maggio con la Ju
goslavia (Torino) e la Grecia 
(Atene). Per la N'azionale A, 
quella che affronterà la Jugo
slavia. sono stati chiamati i se
guenti giocatori: Bologna: Bai-
lacci e Pwatelli: fiorentina: 
CbtappcTIa. Magninl. Costagliela: 
Inter: Glacomara; Juventus : Bo-
nipertl. Ferrano. Viola: MUan: 
Bergamaschi e Frignalii: Roma: 
Galli e Pandolflni; Torino: Mol-
trasìo; Tdinese: Menegotti. Pure 
convocati sono *tati il massag
giatore Farabulhni (Fiorentina) 
e il dott. Font, che dowa colla
borare con II C. I Marmo. 

Per la Nazionale 3 I convocati 
sono I seguenti: Bologna: Vcrr-
ran; Fiorentina: Cervato: Lane-
roMl Vicenza : Lui«on; Napoli : 
Ciccarelli; IConia: Cardarelli, Ciu . 

liano: Sara teoria: Bernasconi e 
Farina: Torino: Bacci: Triestina: 
Luccntmi; Vdinese: Berlini. Ca
staldo. La Forgia. Magli. Romano. 

Inoltre sono «tati chiamati il 
massaggiatore DelU Casa (Inter) 
e l'allenatore Bigogno. Tutti 1 
convocati dovranno trovarsi lu
nedi alle 1T.30 al Grand Hotel di 
Firenze a disposizione del C.T. 

Ieri mattina gì; azzurri, che fi 
trovano a Ro\eta. harm-> fatto 
una breve passeggiata dall'alber
go alla fonte dell'acqua: manca
va Cani partito per Orvieto on
de presentarsi al loca'e Coman
do militare; egli dovrebbe torr.a-
rc ìuredl a F.renze. Nel porr.ercg-
g.o Foni ha condotto Ferrar:». 
Mo'tra«-.o. Baccl. Boniperti e BCT. 
raswr.i al « Comunale - di Fi-
renre per un leggero «"'.enamento 
atletico. 

Le cor.d.r. ori d. Bcn'rertl sono 
»ppar?c rctcvoUner.te migliorate. 
Per stamatu.na Foni e Marmo 

hanno ui programma una sed-ita 
giraiico-aCet;ca al termi.-.e delia 
qrja.e '.a co-n.tiva sarà sc:oita. 
AK'aìàenamen'o odierno non par
teciperà Bugat'i che in mattinata, 
a ca-i?» àe.la. dlsVrstone al collo. 
ripartirà per Nartc'i. Lu.soi . c l a 
mato a «.-»stuu:re Bjcatt. rag-
gmr-.scrà Firenze lunedi

la formazione jugoslava 
KFLGRADO. ?0 — Il C.T. ju

goslavo, Tirnar-ie. ha dichiarato 
cl-c m oecasiore dell'incontro con 
l'Italia, la Jugoslavia r.on appli
cherà alcun sistema spedale di 
gioco. Quindi Tirr.anic ha comu
nicato la formazione definitiva. 
Eccola: Beara; Belin. Stankovic; 
Eosftov. Horvat. KrsVc; Ognja-
nov. Veselinovic. Zebez. Vidose-
vlc. Vuteas. 

Riserve: KralJ. Stipic. Pajevic, 
Bobek • Mitic 

Domani al Velodromo 
Lazio-Chinotto Neri 

Demani al Velodromo Apr'o 
con inizio alle ore 15, la Lr.zio 
sosterrà un incontro amichevole 
con il Chinotto Xen; per I'ocoa-
s.one mister Rayr.or ha convoca
to i seguenti giocatori: Band.ni 
Gandoia, Eufemi. Furiassi. F J - I . 
Fohgr.a. Alzar.i. Burini. Lofgrc-
Bredesen. Cast:gl:Or.'. Fontane^ 
e Cialabrir.i. Ieri » titolari b ar-
ccazzzum hanno sostenuto u1-* 
breve seduta ginnico atlevca: o^-
gi osserveranno il p.u ajioiu-o 
riposo. 

La Roma sarà di scena a Fro-
sl-one. ove giocherà « r u o ]< 
squadra locale; per T.r.cor.tro i 
tecnici g.allorossi hanno convo
cato: Albani. Bertuccelli, Eliar., 
Betello. Sandri. Guarr.acci. Bosco-
Io. Nyers. Uccell.r.i. Mancini 
Santopadre * Angelini Los 
Stucchi. Bortolefo. Venturi. C«,-
vcnut i . Ghiggia r Ce! o. che ro . 
figuraro rell'elcreo. ha-.ro otte
nuto una breve 1 cer2a prem o 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 21 riu

nione corse d i levrieri a par
ziale beneficio C R I . 

\ 
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LE GRANDI MANIFESTAZIONI DI IERI PER LA «GIORNATA DI PROTESTA* 

Meno milione di tessili [eclamano 
uno nuova politica per sconfiggere la crisi 

,V w* 

il plauso della CGIL 
e della FILP al portuali 

Rinviato al 29 l'incontro nazionale di Genova tra 
le familiari «lei lavoratori in lotta per le libertà 

fella 
PI Vi;LIAW* : <7 W//W0 SMà 

* M PflPKONÉ ftKff ffìlTO Di P£RS0f1A Ì E T O ^ 
MOlRrt S£ Si PUD" S O P P O f * TALE FATICA ! i 

La giornata di protesta dei zione industriali e dal presi-
500.000 tessili per reclamare 
una soluzione della crisi che 
colpisce il settore, e le cui 
conseguenze si ripercuotono 
con ondate di licenziamenti, si 
ù svolta ieri con pieno suc
cesso in tutti i centri. 

A Milano, una fra le pro
vince DÌÙ duramente colpite 
dalla crisi, e dove si svolgono 
da tempo dure lotte, lavora
trici e lavoratori provenienti 
da tutta la provincia si sono 
riuniti a comizio davanti alla 
C.d.L. Qui hanno parlato la 
segretaria nazionale d e 1 \ a 
FIOT, compagna Teresa Noce 
e i l segretario della C.d.L.. 
sen. Mariani. L'impressionan
te situazione nella provincia 
di Milano è stata sottolineata 
dagli oratori: 150 fabbriche 
chiuse. 15.000 Invoratori e im
piegati licenziati. Per mutare 
questa situazione i tessili mi
lanesi hanno votato compatti 
una mozione- l e cui richieste 
dovranno essere applicate con 
estrema urgenza, specialmen
te la sospensione di tutti i 
licenziamenti e la correspon
sione a tutti gli operai sospe
si, od obbligati ad orario ri
dotto. della integrazione sa
lariale (66°/o). Con il paga
mento dalie ore 0 alle 40 set
timanali e senza limite di 
tempo. Sono, sostanzialmente, 
le stesse richieste contenute 
nel progetto di legge presen
tato al Parlamento dai depu
tati della FIOT e che oggi, 
durante la giornata di lotta, 
i tessili hanno riproposto con 
la volontà di vederle attuate. 

La mozione, scaturita dalla 
unanime aspirazione dei ma
nifestanti. è stata recata alla 
Prefettura dai lavoratori in 
corteo. Mentre esso si svolge
va pacificamente è intervenu
ta la polizia a bloccarlo sen
za, tuttavia, poterlo scioglie
re. Ammassati sulla 6trada i 
tessili milanesi hanno atteso 
MII posto finché una delega
zione non è tornata dalle au
torità alle quali la mozione 
era stata presentata. 

La giornata di protesta ha 
ottenuto il massimo succes
so in tutti gli altri centri tes
sili: Crema. Vigevano e Vi
cenza. A Novara una larghis
sima delegazione di lavoratori 
della Furter si è recata dal 
questore che a suo tempo si 
era impegnato a farsi pro
motore di una riunione per 
risolvere la vertenza in corso. 
Come è noto da quasi due 
mesi i lavoratori della Furter 
di Gravellona Toce occupano 
la fabbrica che i dirigenti del 
gruppo Riva-Abegg hanno de
ciso dì smobilitare. 

A Bergamo in numerose 
fabbriche sono stati votati 
o.d.g. unitari per rivendicare 
la sospensione dei licenzia
menti e l'integrazione salaria
le". nonché diverse rivendica
zioni az'endali. 

A Pavia fermate si sono a-
vute alla Cascami Seta e alla 
Rondo mentre delegazioni di 
lavoratori del bustese. della 
Snia della Chisio si sono re
cate del sindaco, all'Associa-

dente della provincia 
A Torino e provincia si so

no svolte centinaia di assem
blee nelle quali sono stati vo
tati numerosi ordini del gior
no recati alle autorità da de
legazioni. Alle maestranze del 
CVS di Perosa ha parlato 
Bruno Di Poi. segretario na
zionale della FIOT. 

A Biella e nel Biellese in 
oltre 20 aziende si sono avu
te astensioni di lavoro va
rianti tra la mezz'ora e le due 
ore. con la partecipazione del-
r85-95°/e dei lavoratori. A 
Tollegno e Vigliano ha par
lato il segretario nazionale 
della FIOT Nando Maggioni. 
La giornata ha visto schiera
ta la quasi totalità dei 50.000 
tessili della provincia in di
fesa del posto di lavoro, ed 
ha acquistato un particolare 
significato di solidarietà verso 
le mille lavoratrici della fila
tura Rivetti di Vigliano, da 
40 giorni in sciopero contro 
il tentativo padronale di as
segnare doppio macchinario, 
nei reparti R ;ngs e Torcitura. 
Proprio ieri le lavoratrici di 
questa fabbrica, allo scopo di 
favoiire la soluzione della 
vertenza, hanno deciso di so
spendere lo sciopero in atto 
e di riDrendere il lavoro da 
oggi. Qualora l'incontro fra 
le parti non dovesse dare ri
sultati soddisfacenti, le lavo
ratrici si riservano di ripren
dere la lotta in nuove forme. 

Anche nelle Provincie di 
Napoli e Salerno, e in altri 
centri minori della Campa
nia. i lavoratori hanno par
tecipato con entusiasmo e con 
compattezza alla giornata di 
protesta. Al centro delle ma
nifestazioni sono state le 
maestranze delle Manifattu
re Cotoniere Meridionali. 

lo S.F.I. oer gli aumenti 
agli « assuntori » delle FF.SS. 

Il Sindacato ferrovieri ita
liani in seguito alle numerose 
protoste ella categoria ha in

viato una lettera :il mi'iisfro 
del Tetoro per sollecitare la 
attuazione dell'apposito atto 
delegato con il quale si esten
de anche auli assuntori e eo»-
diatori delle Ferrovie dolio 
Stato l'assegno integrativo B'O 

corrisposto a tutti l pubblici 
dipendenti. Detto atto delegato, 
come è noto, è già stato ap
provato da lungo tempo d Illa 
Commissione interparlamentare 
e non attende che l'approva
zione del Consiglio del Ministri. 

A i vittoriosi portuali ge
novesi • la ' segreteria della 
CGIL e quella della FILP 
hanno inviato un caloroso sa
luto e un plauso per il ma
gnìfico esemplo dato con la 
loro lotta, esprimendo inoltre 
la loro riconoscenza pei tutti 
I lavoratori, particolarmente 
pei* i portuali de* Ramo com
merciale, che hanno valida
mente sostenuto i 2500 lavo
ratori del Ramo industriale. 

La segreteria delia CGIL, 
dopo avere ascoltato una re
lazione del sen. Bitossi, che 
ha rappresentato la CGIL nel 
corso delle trattative, ne ha 
approvato l'operato, affer
mando che l'accordo raggiun
to n Genova rappresenta un 
successo dei portuali geno
vesi e di tutti l lavotatori 
italiani. 

Dal canto suo la sesre-teria 
della FILP, nel suo saluto, ri
corda come lo sciopero dei la
voratori del porto di Genova 
si è concluso vittoriosamente 
dopo 120 giorni di lotta gra
zie alla compattez?a e allo 
spirito di sacrificio dei por
tuali del Ramo Industriale. 
appoggiati dalla solidarietà 
fraterna dei portuali di Ge
nova e di tutti i portuali ita
liani. 

L'incontro nazionale delle 
familiari dei lavoratori in lot
ta per la difesa delle libertà 

sul lavoro e . in solidarietà 
con 1 oortuall <jei Ramo In
dustriale, che doveva avere 
luogo martedì prossimo a Gè 
nova, è stato rinviato a do
menica 29 maggio. Come è 
noto il Convegno è stato pro
mosso dal Consiglio della 
Donna genovese e vi hanno 
aderito la CGIL, l'Unione 
Donne Italiane e la Lega del
le Cooperative. 

In tutte lo province fer
vono i preparativi per la com
posizione delle delegazioni 
che recheranno a Genova, per 
i figli doi portuali, alcuni 
quintali di zucchero, marmel
lata, quaderni ecc. 

Frattanto gli eroici portuali 
del Ramo Industriale stanno 
ilcevendo decine e decine di 
telegrammi di congratulazio
ni da tutte le fabbriche e dal
le città italiane, dove la vit
toria di Genova ha sollevato 
un vivo e sincero entusiasmo. 

PER SOTTRARRE I SERVIZI PUBBLICI AL PROFITTO CAPITALISTICO 

Un unico ente nazionalizzato 
deve gestire la rete telefonica 
. 11 governo non li decide a procedere al riscatto delle concessioni ormai sca- ' 

date da cinque mesi - La potutone dei lavoratori sol progetto Carmagnola ,.; 

Invariata la contingenza 
nel bimestre giugno-luglio 
L'Indennità di contingenza 

per I dipendenti del settori del
l'Industria e del commercio nel 
bimestre giugno-luglio rimarrà 
Invariata. 

La presentazione al Senato del 
progetto di legge Carmagnola e 
altri, inteso a concentrare sotto 
il controllo dell'I.R.I. le Società 
concessionarie dei servìzi tele
fonici, ha, richiamato l'attenzione 
dei lavoratori della categoria, 
profondamente interessati a che 
il servizio telefonico trovi un 
riassetto adeguato alle necessità 
civili e sociali del Paese. 

La FIDAT, l'organizzazione 
dì categoria della CGIL, ha con
dotto, sin dai primi tempi della 
sua costituzione dopo la libe
razione dal fascismo, un'azione 
energica per lo sviluppo dei ser 
viri, denunciando la loro ina 
deguarezza. 

Abbiamo denunciato, come 
causa principale di questo stato 
di cose, il fatto di aver affidato 
lo sfruttamento delle concessioni 
al capitale privato, il cui inte
resse non consiste nel rageriun 
gere la massima diffusione del 
servizio in tutti i centri, grandi 
e piccoli, <iuo alle borgate e 
alle frazioni, ma nel subordina
re tutto al massimo profitto di 
gestione, il quale può essere rea
lizzato in condizione di partico
lari limiti di concentrazione de-
sr!i impianti: e trascuriamo altri 

CONTRO LE DISCRIMINAZIONI CHE TURBANO LA VITA NELLE FABBRICHE 

La C.G.I.L. chiede di discutere con la Confindustria 
ie violazioni padronali all'accordo sulle CI . 
La lettera denuncia i gravi soprusi contro il funzionamento dell'organo rappresentativo dei lavoratori 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato una lettera alla 
presidenza della Confindustria 
sulle violazioni dell'accorda 
interconfederale sulle Com
missioni Interne. 

«La Segreteria della CGIL 
— dice la lettera — sulla ba
se di una larga documenta
zione, ha dovuto constatare 
che. specialmente negli ulti
mi mesi, numerosi datori di 
lavoro dell'industria vengono 
meno all'obbligo della neu
tralità in materia d'i elezioni 
delle Commissioni Interne ed 
esercitano illecite pressioni 
sulle maestranze per costrin
gerle a votare oer alcune li 
ste e in ogni caso contro le 
liste delle organizzazioni sin 
dacali che fanno capo alla 
Confederazione Generale del 
Lavoro. 

« In particolare, molti da
tori di lavoro si avvalgono dei 
ricatto formulato apertamen
te da uno Stato straniero s'n 
lavoratori italiani, relativa
m e n t e all'assegnazione di 
commesse militari, per mi
nacciare licenziamenti in mas
sa nel caso che la maggioran
za del personale riconfermas-
?e la sua fiducia — manifesta
ta ininterrottamente per circa 
dieci anni — ai candidati del-

I limi clanll di downia 
hanno imposto le Irallalite 
II prefetto ha convocato le parti per la firma 
del nuovo contratto e Io sciopero è stato sospeso 

COSENZA. 20 — Lo sciope
ro dei braccianti agricoli che 
doveva avere luogo oggi, pro
clamato unitariamente dalla 
CGIL, dalia CISL e dalla UIL. 
è stato sospeso a seguito del
la convocazione delle parti 
presso il prefetto per la fir
ma del contratto provi iiciak» 
di lavoro. 

Questa convocazione rap
presenta un primo grande 
successo per i 40.300 brac

cianti della provincia di Co
senza. Dal 1948. infatti, gli 
agrari avevano mantenuto 
una posizione di intransigen
za davanti alle richieste di 
miglioramenti salariali nono
stante che la retribuzione de: 
braccianti fosse rimasta fer
ma a 500 lire al giorno. L'uni
tà e la compattezza dimostra
ta dalla categoria, anche ne
gli ultimi scioperi effettuali. 
ha evidentemente indotto gì» 
agrari a trattare. 

la CGIL. A parte l'inconsi
stenza sostanziale di tali com
messe (che in molti casi so-
no soltanto un miraggio), u 
fatto che non pochi industria
li abbiano fatto proprio l'ac
cennato ricatto straniero e lo 
esercitino contro i propri di
pendenti, costituisce grave of
fesa al senso profondo dell'in
dipendenza nazionale del no
stro popolo e una violazione 
evidente della libertà di or
ganizzazione e di coscienza. 
che la Costituzione garantisce 
a tutti i cittadini italiani. 

« In altri casi, numerosi da
tori di lavoro esigono un au
mento del tutto ingiustificato 
del numero dei seggi eletto
rali. rispetto a quello degli 
scorsi anni, allo SCODO eviden
te di frazionare i votanti in 
piccoli gruppi per poter con
trollare il loro voto ecl eser
citare quindi le rappresaglie 
preventivamente minacciate. 
qualora l'esito delle votazioni 
effettuate nei singoli seggi 
non corrispondesse al deside
rio del padrone. Tutto ciò è 
contrario alla effettiva segre
tezza del voto e costituisce 
una violazione patente della 
lettera e dello spirito dell'ac
cordo interconfederale dell' 8 
maggio 1953, e più special
mente all'art. 15 del regola
mento sulle elezioni delle 
Commissioni Interne. 

«Detto articolo infatti sta
bilisce che " qualora l'ubica
zione degli impianti e il nu
mero dei votanti Io dovesse:o 
richiedere, potranno essere 
stabiliti più luoghi di vota-
zione, evitando vcraltro ec
cessivi frazionamenti anche 
per conserunre rotto ogni a-
spct'o la senretezza del voto'". 

« In altri casi, un certo nu
mero di datori di lavoro, per 
trattare questioni di interes
se generale del personale. 
che fanno parte dei compiti 
affidati alle Commissioni In
terne, invece di discutere con 
l'insieme della stessa Commis
sione Interna — "che è l'uni
ca per tutto il personale di 
ciascuna sede, stabilimento. 
filiale o ufficio autonomo..." 
(art. 5 del citato accordo) — 
intavolano trattative soltanto 
con alcuni dei suoi membri 
appartenenti a date correnti. 

anche laddove questi non 
rappresentano che una mino
ranza del personnle, esclu
dendo quelli aderenti alla 
CGIL. Il clie denota la vo
lontà dei datori di lavoro di 
esercitare una indebita di
scriminazione fra i rappre
sentanti eletti dei lavoratori, 
al fine di spezzare l'unità 
della C I . e di pervenire a 
scegliere essi stessi ì rappre
sentanti del personale coi 
quali trattare, in violazione 
dell'ovvio principio giuridico 
e morale che la rappresen
tanza del personale deve e c 

sere scelta dal - personale 
stesso. 

« Oltre a tutto ciò, numero
si datori di lavoro oppongo
no gravi ostacoli al libero 
funzionamento delle CI . , ren
dendo loro praticamente im
possibile l'adempimento dei 
compiti di tutela dei legitti

mi interessi dei lavoratori ». 
La lettera conclude sottoli

neando come sia interesse 
comune di tutti i fattori del
la produzione e del Paese che 
1 rapporti sociali e professio
nali nelle aziende non sinno 
fondati su basi di discrimina
zione, di rappresaglie e di 
coazioni, ma bensi sul leale 
riconoscimento dei diritti dei 
lavoratori e sulla mutua 
comprensione dei rispettivi 
interessi. Perciò, dato che la 
Confindustria, quale con
tinente dell'accordo intercon 
federale 8 maggio 1953. è 
egualmente responsabile del 
la sua retta applicazione, la 
Segreteria della CGIL chie
de una riunione delle parti 
Interessate allo scopo di esa
minare le misure da prende
re por ottenere elle il pre
detto accordo venga scrupo
losamente rispettato. 

Decisione di lotta delle CI. 
delle aziende Pirelli di Milano 

Si sono riunite in assemblea 
straordinaria le Commissioni 
interne del gruppo Pirelli di 
Milano e provincia. Dopo una 
ampia discussione è stata ap
provata all'unanimità la d e 
cisione del Comitato nazio
nale di coordinamento tra le 
C I . del gruppo Pirelli, di dare 
mandato alla segreteria della 
FILC, di proclamare un'azio
ne generale in tutto il gruppo 
per la soluzione del problema 
del miglioramento del premio 
di produzione e delle altre 
questioni di carattere azjien 
dale. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato costituito un Comitato 
di agitazione 11 quale dovrà 
coordinare la lotta delle 
aziende Pirelli della provin
cia, fino a quando 1 lavora
tori non avfanno ottenuto 
l'aumento del premio di pro
duzione. 

fattori più soggettivi, pur esi
stenti. . . ' .. , * 

La naturale, obiettiva contrad
dizione fra U legge del massi
mo profitto del capitale privato 
« le esigenze sociali dello svilup
po telefonico, è ancora più ag
gravata dall'assurdo fraziona
mento delle concessioni in cinque 
zone territoriali, a cui si ag 
giunge la separazione del servizio 
telefonico interurbano a grande 
distanza, affidato all'azienda di 
Stato. 

Le diverse zone sono gestite 
con una unica tariffa nazionale, 
e ciò e giusto, ma il costo di 
gestione è diverso: precisamente 
esso e maggiore nelle zone a mi 
•ìore diffusione, che coincidono 
con le 7one depresse della nostra 
economia, specie il Mezzogiorno 
e le Isole. Ne risulta che proprio 
in queste 7one, dove sarebbe 
necessario fare uno sforzo di in
coraggiamento iniziale per por 
tare la densitA telefonica per lo 
meno al di sopra del minimo 
livello necessario per stimolare 
l'affluire progressivo di nuove 
iomande, la diffusione è più 
stentata 

La situazione attuale h dunque 
assolutamente in contrasto con le 

fùù elementari garanzie di svi-
uppo dei servizi e non è in 

grado di armonizzarsi con i cri
teri e le necessità di carattere 
sociale 

La FIDAT ha impostato la so
luzione del problema sul prin
cipio di unificare tutti i servizi 
in un Ente unico nazionalizzato, 
a struttura industriale, intenden
do cosi rimuovere tutti gli osta
coli e le contraddizioni che si 
frappongono allo sviluppo dei 
servizi e assicurare alla gestione 
la massima efficienza e raziona 
lita organizzativa. 

Su questa base i lavoratori 
hanno espresso i loro voti con
gressuali, ma le proposte da essi 
avanzate si sono scontrate con 
il più completo agnosticismo da 
parte del governo, il quale ha 
fatto maturare, e superare, l 
termine del 31 dicembre 19J4 
— a partire dal quale, u. nonna 
delle convenzioni vigenti, esso 
riacquista il diritto di riscatto 
delle concessioni — senza an 
cora far conoscere il suo pensiero 
in proposito. 

In questa situazione si e in
serito il progetto di legge Car
magnola, il quale riveste una 
certa importanza perchè, essendo 
presentato da un gruppo di par 
lamentar!* dei partiti di centro 
(socialdemocratici, liberali e re 
pubblicani), in assenza fra l'altro 
di una presa di posizione da par
te del governo, potrebbe trovare 
una maggioranza parlamentare 
favorevole. 

I! progetto Carmagnola pre-

LE ELEZIONI DI CI. NELLE CITTA' CON PIÙ'DI UN MILIONE DI ABITANTI 

75 tramigli su 100 hanno volalo per la CGIL 
Sa o»ni cesto tranvieri di toma, Mita» • Napoli, 75 votaao per la CGIL, ! • par la CISL, 4 par 1TJIL a 5 par altra Iuta. 
Ecco i otti dalla eteri*» delle CI. (calcolando toojpltssiraaeate i voti degli operai « defli iatpiefatì) Balle axitade dì traiparto «roano 

della città eoa pia di aa sailioaa di aaitaatì: 

AZIENDE 

A.TJW. Milano . 

A.T-A.C. Resa . 

A.TJtJ*. Napoli . 

Totali . 

Percentaali . 

Voti validi 

1954 1955 

10.226 

8.612 

4.013 

10.200 

9MZ 

4293 

22MI 24.155 

C.GIX. 

1934 

7.751 

6.321 

3.138 

8.035 

6.677 

3.461 

17.210 

75,18<;j: 

18.173 

75,25 fi» 

C I S L . 

1954 1953 

1.856 

1.272 

538 

1.735 

1319 

341 

3.666 4.003 

16,51^ 

VXU 

1954 1955 

619 

356 

430 

541 

975 971 

4% 

Altre Uste 

1951 1955 

693 

337 

525 

483 

1.030 

4,SS'/0 

1408 

Nel 1955 li refittra u aaasento dei roti rispetto al 1954, n coatafacaza di aa corrùpoodeato aajoeaio ae! aasaaro dei dipead'aati 
delle tre alienile, per effetto delle soore usnanoat. Tali ajsaazieaì U M alate fatto ttclaiiraaaeato m basa agli « af fiaasaeati politici > ficaia-
«ti a Migliaia di aspirasti dalle AoBaiaistrarioai aaao'riaariiticae di MiUao e Rosaa o saonarco-fascUta di Napoli: partattarU, «a 1.274 Tati 
ia piò da attrioBÌrsi ai BOOTI aurati, la CISL registra coaplessirasaeato «a ««meato di soli 337 voti, coarro 963 della CGIL. 

E' oa Botare cke laasacato «ffettÌTO della CISL sì registra solo a Rossa, aieatre a Mttaao e Napoli il Siadacato di Pastora ha 
perso 310 Toti. 

vede che lo Stato proceda al ri
scatto delle due Società a capitale 
quasi interamente privato (TETI 
e SET) e la loro trasformazione 
in due Società a capitale statale, 
da passare all'I RI, mettendo que- -
sto Ente in condizione di con- _ 
frollare tutto il settore, in quan
to già attualmente TIRI possiede 
il 58 per cento delle azioni del 
gruppo STET, il quale com
prende le altre tre società con
cessionarie (Stipel, .TIMO e 
TEL VE). 

Invero il progetto, cosi com'è, 
\nanca di alcune delle garanzie 
fondamentali che verrebbero ad 
essere realizzate in un ente na
zionalizzato, anche se contiene. 
il riconoscimento della necessità . 
di eliminare la gestione privata 
a carattere monopolistico. In pri
mo luogo c'è da domandarsi se 
il puro e semplice controllo fi
nanziario da parte dell'IRI, sia 
pure astraendo per il momento 
dalle riserve inerenti alla strut
tura attuale di esso, possa essere 
sufficiente ad eliminare le con
traddizioni insite nella gestione 
frazionata, la quale verrebbe a 
sussistere. Mancano sopratutto le 
garanzie intese a sviluppare il 
servizio nelle zone depresse, e 
quelle che deriverebbero da una 
adeguata e diretta partecipazione 
dei lavoratori nel Consiglio di 
amministrazione, partecipazione 
che darebbe tranquillità ai la
voratori 

In mancanza d» queste garan
zie in alcuni strati di lavoratori 
si è diffuso un certo allarme per 
il timore che il passaggio delle 
Società all'IRI, con conseguente 
cambiamento direzionale, possa 
compromettere in senso sfavore
vole i rapporri aziendali attuai- • 
mente esistenti e possa nuocere 
alle possibilità di sviluppo di 
carriera e ad altre particolari 
questioni. 

A questo proposito è evidente 
che, nel mentre dobbiamo preoc
cuparci dì tener conto di tutte 
le situazioni, anche di quelle 
individuali, dobbiamo d'altra . 
parte evitare che i lavoratori 
posano essere trascinati a con
fondere le loro posizioni con la 
difesa, diretta o indiretta che sia, 
dei gruppi finanziari i quali 
svolgono una feroce lotta sot
terranea per mantenere lo sfrut
tamento capitalistico delle con
cessioni telefoniche. 

La nostra organizzazione sin- -
dacalc vuole rimanere rigorosa» -
mente fedele ai suoi principi di 
difesa degli interessi dei lavo- • 
ratori, legati al progresso cavile ', 
e sociale del paese, e non intende 
parteggiare per alcuna Società 
né per un gruppo dirigente con
tro un altro o viceversa. > 

La FIDAT pertanto, ribadendo 
le sue posizioni di principio, fa 
appello alla più stretta unità di 
tutti i lavoratori, più che mai 
necessaria nell'attuale situazione. 

La FIDAT rimane vigile, e 
pronta a battersi, affinchè in 
nessun caso possano comunque 
essere pregiudicati gli interessi 
dei lavoratori, ì quali da anni 
«i sono dichiarati pronti a col
laborare ad un riassetto orga
nico e ad un effettivo potenzia-
mento del servizio telefonico, 
ispirato a sani criteri sociali, ma 
intendono trovare nella nuora 
struttura da dare a questo ser
vìzio assoluta garanzia del ri
spetto di ogni loro diritto, dal 
più piccolo al più imporrante, e 
sicurezza che allo sviluppo dei 
servizi si accompagni il miglio
ramento delle loro condizioni di 
lavoro. 

GIUSEPPE TANZARELLA 
Vice segretario della CGIL 

Leggete 

e abbonatevi a 

la rivista mensile di poli
tica ed economia agraria 
diretta da Ruggero Grìcco. 

In fjrande romanzo di ti. £,. Stevennon 

a Tè — disse — eccoti Jltn Hawkins. per la ralera ! TI ci tei inaiato, eh? »_ 
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Per maggior precauzione mi 
misi carponi, e strisciai sen
za il minimo rumore verso Io 
angolo della casa. Man mano 
che ' mi avvicinavo, il mio 
cuore accelerava i suoi bat
tili. Non è un rumore gra
dito in sé. e io, in altri tempi, 
me n e son spesso lamentato. 
ma allora mi parve musica, 
sentire quel russare all'uni
sono. cosi sonoro e paciGco, 
dei miej amici addormentati. 
Il grido marino della vedetta. 
auel trionfale a Tutto bene », 
non era mai giunto DÌÙ rassi
curante al mìo orecchio. 

Intanto, una cosa era certa: 
che facevano una maledetta
mente Dissima guardia. Fosse
ro stati Silver e I suol a stri
sciare così verso loro, non uno 
avrebbe rivisto l'aurora. Ec
co, pensavo, cosa voleva dire 
avere il capitano ferito: e di
nuovo mi rimproveravo acer
bamente di averli abbando
nati a quel rischio, con cosi 
poca gente per montar d: 
guardia. 

Ne] frattempo ero giunto 
alla porta e mi ero alzato. 
Tutto era talmente buio allo 
intemo, che non DOtei afferrar 
nulla con gli occhi. £ quanto 
a rumori, vi era quel ronzio 
continuato dei russanti, e di 
auando in quando un rumori-
no. una specie di starnazzare 
e becchettare che non riusci
vo in nessun modo a spie
garmi. 

Mettendo le braccia avanti. 
mi inoltrai risoluto. Avrei no
tato stendermi al mio solito 

posto, pensai con un risolino 
interno, e godermi 1 visi che 
avrebbero fatto, ritrovandomi. 
la mattina. 

Il mio piede urtò in qual
cosa che cedeva, la gamba di 
un dormiente, che si rivoltò 
mugolando, ma senza sve
gliarsi. 

E allora, tutt'ad un tratto, 
una voce stridula irruppe dal
le tenebre: 

— Pezzi da otto! pezzi da 
otto! pezzi da otto! — e via 
di seguito, saiza sosta né mu
tamento, come il battito di un 
mrnt»eolo mnlfno. -

Il pappagallo verde di Sil
ver! II Capitano Flint! Era 
lui che avevo sentito becchet
tare su un De zzo di corteccia: 
lui. miglior guardiano di ogni 
essere umano, che annunciava 
il mio arrivo, ccn la sua mo
notona tiritera. 

Non mi fu lanciato tempo 
per riavermi. Agli acuti, ta
glienti richiami del papa gal
lo. i dormienti si destarono e 
balzarono !n piedi: e la voce 
d; Silver, con una truculenta 
bestemmia, urlò: - Chi va là? 

Mi volsi Der scappare, ur
tai con violenza contro qual
cuno, indietreggiai e caddi 
In pieno nelle braccia di un 
altro, che. dal canto suo. mi 
rinch;t>«« e tenne saldo. 

— Porta una torcia. D!ck, 
— disse Silver qnando Ta mia 
cattura fu in tal modo assi
curata. 

E uno di loro lasciò la casa 
oer rientrar ouasi subito con 
un tizzone acceso. 

PARTA SESTA 

dì capitano John Silver 
Capitolo ventottesimo 

NEL CAMPO NEMICO 

Il bagliore della torcia. Il
luminando l'interno del for
tino, mi mostrò avverato il 
peggio delle mie apprensioni. 
I pirati erano in possesso di 
fortino e provviste: ecco là 
II caratello del co&iac; ecco 
là il lardo e il parte, allo 
stesso posto di prima: e . d ò 
che moltipllcava il mio or
rore. nessuna traccia di pri
gionieri. Non potei supporre 
altro se non che tutti fossero 
periti, e il cuore mi rimpro
verò aspramente di non es
sermi trovato li per perire 
con loro. 

I pirati erano in tutto sei: 
nessun altro era sopravvissu
to. Cinque di loro si erano 
rizzati, rossi e gonfi, destati 
all'improvviso dal primo son
no dell'ubriachezza. Il sesto 
si era levato soltanto sopra 
un gomito: era mortalmente 
pallido, e la fasciatura mac
chiata di sangue intorno al 
suo capo diceva che era stato 
ferito di recente, e ancor Più 
di recente fasciato. MI ricor
da! quello che era stato col
pito da una fucilata durante 
l'assalto in massa, ed era cor. 
fo a rifugiarsi nei boschi, e 
non dubitai che fosse lui. 

II Dappagallo, appollaiato 
sulla spalla di Silver, si li
sciava le piume. Quanto a 
Silver, mi parve piuttosto più 
pallido e più rigido del con
sueto. Indossava ancora l'am
pio vestito di panno fine nel 
quale aveva compiuto la sua 
missione, ma in peggiori con
dizioni non avrebbe potato 
portarlo, sporco com'era di 
mota, e lacerato dalie acute 
.«pine del bosco. 

— To' — disse — eccoti 
Jim Hawkins. per la galera! 
ti ci sei infilato, eh? Be', vie
ni pure, io la prendo in buo
na parte. 

E con questo sedette sul 
caratello dell'acquavite e si 
mise a riempire la pipa. 

— Prestami un po' di tor
cia, Dick — disse, e dopo 
aver ben acceso: — Cosi va 
bene, gjovinotto — aggiunse 
— Infila la torcia nella ca
tasta della legna: e voialtri, 
gentiluomini, state our como
di; non c'è bisogno di far 
complimenti col signor Haw
kins: v i scuserà, potete fard 
assegnamento. E cosi. J im — 
e calcava il tabacco — eccoti 
qui! Simpatica improvvisata 
per il novero vecchio Tom. 
Che eri un tipo sveglio me 
ne ero accorto fin dalla prima 
volta che ti ho messo gli 
occhi addosso, ma questa sor

passa davvero ogni mia aspet
tazione. 

A tutto ciò, come chiunque 
immagina, non replicai nulla. 
Mi avevano messo con le spal
le al muro, e Io rimasi 11 
guardando Silver in faccia. 
abbastanza fiero, voglio spe
rare. all'apparenza, ma con 
in cuore la disperazione più 
nera. 

Silver tirò una boccata o 
due dalla sua nioa. con molto 
sussiego, e poi riprese: — E 
ora vedi. J im. dato che ti 
trovi qui. voglio rivelarti una 
parte del mio pensiero. Pia
ciuto mi sei sempre piaciuto. 
come un ragazzo di spirito, il 
ritratto sputato di me stesso, 
quand'ero giovanetto. Ho sera. 
pre desiderato che tu fossi 
dei nostri, e avessi la tua 
parte, per finire da gentiluo
mo, e ora, eccotici arrivato. 
mio bel galletto. Il capitano 
Smollett è un magnifico na 
vigatore. non mi stancherò 
mai di ripeterlo, ma un po-
chetto difficile quanto a disci. 
olina. « Il dovere è dovere a, 
dice lui. e vai a dargli torto 
Farai bene a scansarlo. Lo 
stesso dottore se l'è presa a 
morte con te: a ingrato bric
cone a, ecco come ti chiama
va, e la conclusione di tutta 
la faccenda, eccotela: non 
puoi ritornare dai tuoi per
chè di te non ne voglton più 
sapere, e amenochè non ti 
riesca di raggranellare un 
terzo equipaggio per la go> 
ietta da te solo, che sarebbe 
troppo isolamento, bisognerà 

che tu ti metta col capitano 
Silver. 

F n qui poteva andare. I 
miei amici, dunque, erano an
cor vivi e. quantunque solo 
in parte prestassi fede all'af
fermazione di Si lver che quel
li della cabina fossero adirati 
ccn me causa la mia diser
zione. ero rimasto DÌÙ solle
vato che afflitto da quanto 
avevo ascoltato. 

— Non dirò nulla sul fatto 
che sei nelle nostre mani . 
quantunque esserci tu ci sia. 
puoi farci assegnamento. Io 
tengo sempre per ragionare; 
non ho mai visto sortir nulla 
di buono dal minacciare. S e 
il servizio ti va. b e l verrai 
dalla nostra: se non ti va , 
Jim. padrone, padronissimo di 
dire un bel no, padronissimo 
e benvenuto, camerata: e se 
un marinaio sulla terra può 
parlar più lea'e. possa schiat
tare all'istante! 

— Debbo rispondere, al lo
ra? — chiesi con voce assai 
tremula. Attraverso tutte co» 
teste parole di scherno, ero 
venuto capacitandomi della 
minaccia di morte che su 
me incombeva: l e mie rote 
bruciavano, e i l cuore mi 
martellava furiosamente nel 
petto. 

— Ragazzo — disse Si l 
ver — nessuno ti fa premura. 
Rileva la tua posizione. Nes 
suno di noi ti solleciterà, ca
merata: il tempo scorre trop
po piacevole in tua com
pagnia. 

(Continua) 
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AL SETTIMANALE FRANCESE « EXPRESS » 

Una intervista di Tito 
sulla "coesistenza attiva,, 

£« Jugoslavia condanna la politica dei blocchi mili
tari — / colloqui di Belgrado ed il Patto balcanico 

PARIGI, 20. — Il settima
nale Express pubblica oggi 
un'intervista con il marescial
lo Tito, nel corso della quale 
il presidente jugoslavo after-
ma che l'occidente dovrebbe 
considerare come reale la 
possibilità della coesistenza 
tra 1 due blocchi. 

Per noi — ha aggiunto il 
maresciallo — la concezione 
che abbiamo della coesisten
za attiva appare giustifica
ta e la • àola possibile. Non è 
nella creazione dei blocchi, 
che rappresenta un pericolo 
costante di aggravamento dei 
rapporti internazionali, che si 
può trovare una soluzione al 
problema, ma bensì in un 
neutralismo attivo, in una 
collaborazione, cioè, che si 
svolga in tutte Te questioni 

In presenza di blocchi an
tagonisti, qualsiasi problema 
mondiale diventa più compli
cato. E' quindi per ragioni dì 
ordine pratico che noi siamo 
giunti alla convinzione che la 
sola via di uscita è quella del 
rigetto del sistema dei bloc
chi, che esprime solo un lin
guaggio di forza o che con
duce verso un impoverimen
to permanente. 

Per quanto ci riguarda — 
prosegue Tito — noi siamo 
inoltre preoccupati di vedere 
i blocchi evolvere il senso ne
gativo .e pericoloso. 11 Patto 
Atlantico, per esempio, ch^ 
all'inizio aveva un carattere 
difensivo e poteva apparire 
indispensabile e . giustificato. 
si sviluppa oggi in senso ne
gativo e rappresenta pressa-
poco una spada di Damocle 
sospesa sulla testa dell'uma
nità. 

Lo sviluppo negativo dei 
blocchi — afferma Tito — ha 
quindi per risultato di ag
gravare la situazione interna
zionale: ecco perchè stimia
mo che le forze capaci di a-
gire in senso positivo siano 
necessarie ed ecco perchè 
non possiamo aderire a nes
suno dei due blocchi, al di 
fuori delle loro intenzioni ». 

L'incontro di Belgrado 
e l'alleanza balcanica 

BELGRADO, 20. — Il capo 
dell'Ufficio stampa del Mini
stero degli Esteri iugoslavo 
Branko Draskovic. ha detto 
oggi nella sua conferenza 
stampa settimanale che i pros
simi colloqui di Belgrado non 
avranno alcuna influenza sul
l'alleanza balcanica tra Jugo
slavia, Grecia e Turchia, che 
egli ha definito « uno stru
mento di pace di grande effi
cacia »; ed ha affermato che 
i tre paesi sono decisi ad al

largare ed approfondire la lo
ro collaborazione. 

In risposta alle domande 
dei giornalisti, Drakovic ha 
dichiarato che non si conosce 
ancora la data dell'arrivo del
la delegazione sovietica, e che 
i colloqui concerneranno tt un 
gran numero <ji questioni non 
«incora risolte ». che riguar
dano il campo diplomatico, 
economico, delle comunicazio
ni ed altri settori. 

Si è appreso intanto che 
l'ambasciatore di Jugoslavia a 
Mosca. Dovrivoje Vidic, è 
partito oggi per Belgrado, si 
ritiene allo scopo di mettere 
a punto gli ultimi particolari 
del prossimo viaggio di Kru
sciov, Bulganin e Mlkoìan 
nella capitale iugoslavo. 

Una Costituente sancirà 
la parità di culti in Argentina 

BUENOS AIRES. 20 — I 
rapporti tra Chiesa e Stato 
in Argentina sono avviati or

mai verso la definitiva rot
tura. Il voto di ieri olla Ca
mera argentina rappresenta 
infatti un primo passo verso 
la definitiva separazione tra 
Chiesa e Stato» 

Nel progetto si afferma la 
necessità di una riforma par
ziale della costituzione allo 
scopo di assicurare la liber
tà e l'effettiva uguaglianza 
di tutti i culti dinanzi alla 
legge, e a tal fine viene pre
vista la convocazione di una 
Assemblea costituente entro 
«il mesi dalla promulgazione 
della legge. Questa Assem
blea, a comporre la quale 
ogni provincia e la capitale 
federale eleggeranno un nu
mero di rappresentanti ugua
le a quello dei loro deputati. 
dovrà portare a termine il 
proprio compito entro trenta 
giorni dall'insediamento 

Il progetto è .stato appro
vato oggi anche al Senato, ed 
6 passato alla firma del Pre
sidente Poron. 

Mao Tse Dwi riceve 
Urlatila Menon a Pechino 

Chi Eii-lai dichiara che le conversa
zioni su Taiwan procedono mollo bene 

PECHINO, 20. _ Radio 
Pechino ha anaunciato oggi 
che il presidente Mao-Tze-
dtin ha ricevuto oggi l'invia
to del Pandìt, Nehru, KrJsna 
che si trova da qualche gior
no a Pechino. La emittente 
cinese ha dichiarato che nel 
corso del colloquio sarebbe
ro stati trattati « importanti 
argomenti » senza aggiunge
re particolari. 

Il primo ministro e mini
stro degli Esteri Ciu En-lai, 
intanto, ha rilasciato una 
breve intervista a un giorna
le indiano. Egli hn affermato, 
tra l'altro, che i colloqui con 
Krisna Menon » procedono 
molto bene » e che « si può 
guardare al futuro con spe
ranza ». Come è noto, Krisna 
Menon si è recato in Cina 
per discutervi la questione 
di Taiwan. Fu lo stesso Pan-
dit Nehru ad annunciarlo, 
aggiungendo che l'India ave
va assunto un ruolo di me
diazione tra la Cina e gli 
Stati Uniti, dati « gli amiche
voli rapporti che l'India in
trattiene sia con l'una che 
con l'altra parte ». 

Radio Pechino ' ha anche 

annunciato oggi che il primo 
ministro Ciu En-lai ha rice
vuto l'ambasciatore di Sve
zia a Mosca, il quale si trova 
a Pechino da qualche giorno 
« in vacanza ». Presente al 
colloquio era l'ambasciatore 
di Svezia a Pechino. Come ò 
noto, infatti, i due paesi in
trattengono normali relazio
ni diplomatiche. Nei prossi
mi giorni, infine, è atteso a 
Pechino il primo ministro 
della Repubblica di Indone
sia, Sastroamigiogio. Egli 
partirà da Giakarta giovedì 
prossimo. A Pechino Sastroa
migiogio nvrà colloqui con 
Ciu En-lai e probabilmente 
sarà ricevuto dal presidente 
Mao Tze-dun. 

L'URSS parteciperà a Ginevra 
alla conferenza sull'atomica 
MOSCA, 20. — Il governo so

vietico ha informato oggi il se
gretario generale dell'ONU Dag 
Hammai-skjoeld che l'URSS 
parteciperà alla conferenza in
ternazionale per l'energia ato
mica che avrà luogo a Ginevra 
il prossimo agosto. 

Vittorie comuniste in Francia 
nelle elezioni t ra i minatori 

Slamo di bai (ito al Congresso dei democristiani francesi a Marsiglia — Un articolo 
di Mendès - France dedicato alla panperizzazione della classe operaia in Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20 — Una grande 
vittoria unitaria sì è avuta 
oggi nelle elezioni sindacali 
fra i minatori francesi. La 
confederazione unitaria CGT 
ha migliorato notevolmente 
in quasi tutti i dipartimenti 
le proprie posizioni, strap
pando numerosi voti alle due 
competHriei, la socialdemo
cratica Force Onvrìère e la 
cattolica CFTC. Nella Loira, 
fra le squadre diurne la CGT 
passa dal 54,5 al 59,6 per cen
to. nelle Cevennes dal 70,8 
ali'00,7 per cento, per le squa
dre notturne dal 54,5 al 64,2. 

' Ma dove più clamorosa ap
pare la sconfitta delle liste 
socialdemocratiche è nel Nord 
e nel Passo di Calais, ossia 
nei due dipartimenti che Guy 
Mollet e il comitato direttivo 
della SFIO controllano diret
tamente come feudi perso
nali e dove più ostinatamente 
essi hanno imposto la loro 
politica europeistica. La CGT 
balza, nei bacini minerari 
della zona, dal G8.6 al 71,2 

UN DISCORSO DI GROTEWOHL 

La Germania est continuerà 
la lotta per la riunificazione 

Gli accorili di Varsavia ratificati — Nes
sun risultato alla riunione degli ambasciatori 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20. — La Came
ra popolare della Repubbli
ca democratica ha votato 
oggi all'unanimità la ratifica 
del trattato di Varsavia, al 
termine di un dibattito in 
cui il Primo ministro Otto 
Grotewohl ha riaffermato 
che « l a riunificazione pacifi
ca e democratica è e rimane 
i l compito fondamentale » 
del governo di Berlino. 

La conclusione del tratta
to di Varsavia, ha detto Gro
tewohl, è stata resa necessa
ria dalla ratifica dei trattati 
di Parigi e dalla nuova si
tuazione da essi determinata 

La differenza sostanziale 
fra 1 due trattati, ha aggiun
to i l Primo ministro, è data 
dal fatto che quello di Var
savia concede al governo di 
Berl ino la piena liberta di 
condurre avanti la sua po
litica diretta alla riunifica-
zkme della Germania, mentre 
quello di Parigi nega questo 
diritto al governo di Bonn 

Illustrando poi lo spirito e 
l e clausole del trattato di 
Varsavia, Grotewohl ha t e 
nuto a sottolineare in modo 
particolare c h e esso è aper
t o a t u t u i popoli, si inqua
dra nei postulati delle N a 
zioni Unite e mira a splana
r e l a strada alla creazione di 
u n sistema d i sicurezza col
lett iva. 

p e r la Germania, la sua 
maggiore importanza risiede 
ne l fatto di riconoscere il 
diritto del popolo tedesco a l 
l a s u a riunificazione, «Dirit
to c h e porremo al centro de l 
la nostra politica — h a pre
cisato Grotewohl — e porte
r e m o ovanti con decisione. 
convinti c h e u n r a v v i c i n a 
mento delle due parti deHa 
Germania e la diminuzione 
della tensione attuale è non 
solo possibile, ma anche ne 
cessaria ». 

Al termine del suo discor
so, il presidente del Consi
glio h a precisato che la Re
pubblica democratica non 
può far parte per ora del 
comando unificato, giacche 

essa non dispone di forze 
armate, ma solo di unità di 
polizia, ed ha osservato che 
« la creazione di forze arma
te nazionali creerà le condi
zioni » per la partecipazione 
a questo organo di comando 

Nel dibattito aperto dal di 
scorso di Grotewohl sono poi 
intervenuti, fra gli altri, an
che il ministro degli Esteri, 
Bolz, e i vice-presidenti del 
Consiglio, Nuschfce e Loch, 
che hanno motivato il voto 
favorevole dei partiti da essi 
presieduti: quello nazionaldc 
mocratlco. quello democri 
stiano e quello liberale. 

Nelle stesse ore si è te
nuta, a poche centinaia di 
metri di distanza, nell'amba
sciata sovietica. sull'Unf er 
den Linden, una conferenza 
dei ouattro Alti Commissari. 
per la discussione delle ta 
riffe di transito sulle auto
strade che conducono da Ber
lino alla Germania occiden
tale. 

La riunione non ha condot
to ad alcun risultato, in s e 
guito al rifiuto degli occiden
tali di accettare il principio 
che la questione delle tasse 
è di esclusiva pertinenza del 
governo di Berlino e va di 
scussa in conversazioni di 
rette fra i governi delle due 
Germanie. Gli alti commissa 
ri degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Fran
cia hanno comunicato In s e 
rata che deferiranno la que
stione ai loro governi. 

A Bonn la giornata e stata 
caratterizzata da una confe
renza stampa dì un porta
voce del ministero degli Este
ri, il quale ha ribadito il ri 
f :uto di Adenauer dì accet
tare la neutralità di una 
Germania riunificata, e dal 
'.'annuncio, dato dal ministe
ro delle Finanze, che la Ger^ 
mania occidentale spenderà 
quest'anno per il riarmo una 
somma pari a oltre 700 mi 
liardi di lire italiane. Altri 
400 miliardi di lire sono de
stinati al pagamento delle 
sr-ese di occupazione. 

SERGIO SEGRE 

per cento, mentre Force Ou~ 
vrièrc scende da 21,7 a 1!). 

Mentre si registrano queste 
vittorie unitarie, aspre cri
tiche sono stute rivolte oggi 
al Congresso democristiano, 
che da 48 ore è in corso a 
Marsiglia, e che vien definito 
da alcuni come un avveni
mento mancato. 

« Processo agli altri, ma 
niente autocritica », osserva 
questo pomeriggio Le Monde, 
il quale rileva che l'MRP, 
eludendo l'attesa del paese, 
dissolve per sempre la spe
ranza suscitata al suo appa
rire, subito dopo la libera
zione. Per di più, persino i 
dirigenti che si dicevano d i 
sposti ad un nuovo orienta
mento per la ricerca di una 
diversa maggioranza parla
mentare, sono apparsi o reti
centi o' esplicitamente con
trari. Così e stato per Joseph 
Dumas, cosi per il presidente 
del gruppo parlamentare L e -
court, che si limitava ad una 
lunga e gelida relazione tec
nica, spiegando all'uditorio il 
vantaggio della proporzionale 
sullo scrutinio maggioritario, 
e affermando che quest'ul
timo è il vero responsabile 
della instabilità governativa 

Solo il relatore sulla po 
litica generale, Simonnet, 
auspicava una alleanza con 
i socialdemocratici, ma senza 
affrontare nessuna delle que 
stioni di fondo, lasciate inso 
Iute dalla attuale maggioran
za. In poche parole, lino ad 
oggi, il dibattito di Marsiglia 
è il vero specchio dell'immo
bilismo in cui si dibatte la 
Francia e di cui i democri
stiani, attraverso i successivi 
governi ai quali hanno parie 
cipato, sono tra i principali 
responsabili. 

Su questa manifestazione 
di cecità politica oggi corre 
vano a Parigi i più divertiti 
commenti. Si rilevava, ad 
esempio, che ieri il primo 
oratore. Velay, presidente 
della federazione M.R.P. di 
Marsiglia, dopo aver criticato 
tutti i partiti, alleati ed av 
versari, dimenticava l'essen
ziale, e cioè che i democri
stiani hanno perduto nel suo 
dipartimento il 50 per cento 
degli elettori e che situazioni 
analoghe sì presenteranno 
certamente anche altrove. 
Una parola nuova si spera 
venga dai giovani, che inter 
verranno nel dibattito da 
questa sera. 

Il congresso democristiano 
offre, comunque, a molti o s 
servatori l'occasione di trac
ciare un bilancio generale. 

In questo momento si può 
dire che la borghesia fran
cese, dinanzi all'accresciuta 
fiducia in una distensione 
internazionale e al contributo 
attivo che ad essa hanno dato 
le masse francesi, sia domi
nata dall'inquietudine per i 
successi unitari dei lavorato
ri, incoraggiati e guidati dal 
Partito comunista. 

Indice di questo stato dj 
animo è la polemica che oggi 
Mcndès-France inizia con un 
articolo suH'£'xprcss, in ri
sposta all'intervento del com
pagno Thorez al recente Co
mitato centrale del PCF. 

L'ex-presidente del Consi-

frlio, dopo una frettolosa ann
idi della situazione economi

ca dei lavoratori, non trova 
di meglio che additare l'e
sempio di paesi come l'In
ghilterra, la Svezia e la 
Svizzera. Assai semplicista 
nella sua alternativa « rifor
mista », Mendès nega i f e 
nomeni di crescente paupe
rismo registrati in Francia e 
in altri paesi dell'occidente, 
e senza analizzare a fondo le 

differenze rispettive delle s i
tuazioni, conclude afferman
do che « anche in Francia si 
può riuscire ». Nessuna pa
rola, naturalmente, sulle con
traddizioni che hanno lacera
to il paese dopo l'esclusione 
dei comunisti dal potere, e 
che spesso hanno compromes
so le conquiste operaie. 

MICHELE RAGO 

Chiuse le sottoscrizioni 
per il prestito sovietico 

MOSCA, 20 — 11 prestito 
di Stato per lo sviluppo delia 
economia nazionale dell'URSS 
(emissione 1955). lanciato pei 
la somma di 32 miliardi di 
rubli, è stato coperto il 18 
maggio sera per la somma di 
34.27G.973.000 rubli. 

Su istruzioni del Consiglio 
dei ministri dell'Unione So
vietica, il Ministero delle P'i-
nanze dell'URSS ha ordinato 
la chiusura della sottoscrizio
ne in tutto il p a d e al!.- «" * 
del 20 maggio 1955. 

AD HAIFONG FINALMENTE RESTITUITA AL LIBERO VIET NAM 
• ^ • M I - ' - I I I I I . - | I I II — 1 ^ 

L'inumano sfruttamento dei lavoratori 
nelle miniere di carbone di Hongay 
Ora che i vampiri se ne sono andati ricomincia una nuova vita • Colloqui con il giovane 
minatore Hop - Dalla montagna di carbone si intravede per il Viet Nam l'avvenire socialista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HAIFONG, 20. — Una tren
tina di chilomeiti a nord-est 
di tlaljony, la baia di tlalong 
si allarga in uno dei più 
straordinari paesaggi d e l 
mondo. Dal mare, di un tene
rissimo celeste pastello spun
tano innumerevoli isolotti 
aguzzi e boscosi, come pietre 
dure incastonate in uro cop
pa di smalto, sorprendente, 
affascinante unione di sel
vaggio e di delicatezza. Lun
go la costa settentrionale della 
baia, ci sono i monti dt / i o n -
gay con le loro miniere di 
carbone, giganteschi strati 
neri, spessi fino a centoses
santa metri ed ondulati a cic
lo scoperto per chilometri 
quadrati. 

Qui, al cospetto di un così 
splendido spettacolo naturale 
lo sfruttamento economico del 
Viet Nam da parte del colo
nialismo francese aveva rag
giunto le sue forme forse più 
disumane. Alla fine del seco
lo scorso, migliaia di famiglie 
di contadini del Delta erano 
state forzate a trasferirsi ad 
Hongay dai loro villaggi in
cendiati per diventare mano 
d'opera nelle miniere, f salari 
di fame e il sistema dei cot
timi ferocemente organizzato 
obbligavano i minatori a la
vorare sino a sedici ore al 
giorno in una temperatura che 
per cinque mesi all'anno spes
so tocca i quaranta gradi. 
Negli strati allo scoperto, i 
gradini di scavo erano taglia
ti con un'altezza e un'incli
nazione che non si curavano 
affatto dell'incolumità dei la
voratori. Dove il minerale era 
scavato nella galleria, il ri
sparmio avaro delle armature 
faceva dei crolli, cosa di or
dinaria amministrazione e le 
gallerie erano così basse che 
i minatori adulti dovevano la
vorarvi carponi e per il tra
sporto del carbone alla su-
perficie veniva impiegata la 
mano d'opera infantile. Le 
donne addette al trasporto del 
carbone estratto dai gradini 
avevano in caso di pr.rto solo 
tre giorni di permesso non 
pagato: se volevano potevano 
portarsi il neonato in minie
ra legato alle spalle, ma po
tevano dargli il latte solo al
l'intervallo accordato per il 
pasto. In caso di infortuni 
mortali, la società pagava ai 
familiari soltanto la bara. 

Ora che i francesi, evacuan
do la zona di Haifong se ne 
sono andati da Hongay il Go
verno vietnamita, fedele al 
principio stipulato a Ginevra 
della liquidazione negoziata 
degli interessi economici del
la Francia, ha ricompralo le 

miniere per un milione*di 
tonnellate di carbone pagabili 
in quindici anni. / vampiri 
sono stati cacciati e questa 
immensa ricchezza mineraria 
è tornata di proprietà vietna
mita. Ma le tracce odiose del
lo sfruttamento rimangono 
nelle attrezzature estrema
mente arretrate che i francesi, 
preoccupati solo di spremere. 
il massimo della mano d'ope
ra, non si erano curati di 
perfezionare, e rimangono nei 
corpi emaciati dei lavoratori, 

anche la sua coscienza è di
ventata adulta. Dal *52 Hop 
ha militato nel sindacato 
clandestino della miniera ed 
è stato fra i più attivi negli 
scioperi per rivendicare con
dizioni meno crudeli e nelle 
molte forme di sabotaggio 
della produzione con cui i mi
natori appoggiavano la lotta 
dell'esercito popolare. Gli do
mando cosa c'è di nuovo nel
la miniera da quando è d i 
venuta proprietà del popolo 
vietnamita. <* Di nuovo — ri-

it settanta per cento dei qua-tsponde — c'è che cerchiamo 
lì sono tubercolotici 

Sul più alto dei gradini dal
la cui nera terrazza si domi
na la celeste baia parlo con 
un giovane minatore. Si chia
ma Hop ed ha ventini anni 
ma le sue membra sono an
cora quelle di un bambino, 
il suo sviluppo è rimasto a 
poco più dell'età di undici 
anni, quando cominciò a la
vorare al trasporto del car
bone in galleria. Solo le sue 
mani sono cresciute nella fa
tica e con esse ben presto 

di estrarre carbone ìl più puto 
possibile, non disperdente 
neanche una briciola, tenere 
da conto gli utensili ed insie
me di economizzare olio e 
grasso per la manutenzione ». 
Nelle condizioni di lavoro non 
c'è ancora molto di cambiato, 
non può cancellarsi d» colpo 
un simile inferno. E tuttavia 
Hop mi indica le tettoie di 
paglia che il sindacato ha co
struito sui gradini perchè t 
minatori possano ripararvisi 
dal sole durante la sosta per 

il pasto, i bidoni di acqua di 
riso a cui ora possono disse
tarsi mentre prima la societd 
lo vietava come perdita di 
tempo. « Ma soprattutto — di
ce Hop — c'è la liberta, c'è 
che noi possiamo discorrere 
ad alta voce dei nostri inte
ressi, c'è che i padroni ora 
qui slamo noi operai». 

Salendo quassù e vedendo 
la. montagna di carbone ne
reggiare spietata sotto la 
vampa tropicale con la sua 
storia di fame e di lutti, ciò 
che più occupa l'animo è il 
sentimento dell'infapiia del 
colonialismo. 

Ma parlando con Hop ed i 
suoi compagni ed udendo co
me essi si gettano dietro le 
spalle il terribile passato e 
lavorano fiduciosi per il fu
turo, già da questa colossale 
piattaforma industriale si ve
de per il Vfet Nam, al di là 
dell'indipendenza, della pace 
e dell'unificazione, l'avvenire 
del socialismo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Portuali e ferrovieri inglesi 
in sciopero alla fine del mese 

I portuali lasciano il lavoro lunedì, i ferrovieri il 28 maggio 
Anche i lavoratori postali si pronunciano per lo sciopero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 20. — LL- opera
zioni di voto del 26 maggio 
potrebbero svolgersi in Gran 
Bretagna nel pieno di una 
montante tensione sindaca
le. a cavallo fra due grandi 
scioperi: quello dei portuali 
di Londra. Manchester, Li-
verpool e Hull, che dovrebbe 
iniziarsi lunedì 23 maggio, e 
quello dei fuochisti e macchi
nisti delle lerrovie, stabilito 
a partire dalla mezzanotte del 
28 maggio. Se ambedue gli 
scioperi dovessero attuarsi, e 
quello dei portuali prolungar
si oltre il 28 maggio, giunge
rebbe il momento in cui lo 
intero traffico interno ed 
esterno, dalla e per la Gran 
Bretagna, sarebbe bloccato, 
come fu solo durante lo scio
pero generale del 1926. 

Lo sciopero dei macchinisti 
e dei fuochisti era già stato 
dichiarato per il primo mag
gio, ma il 30 aprile, all'ulti
mo momento, il ministro del 
lavoro era intervenuto garan
tendo una immediata ripresa 

Le conquiste dei lavoratori cecoslovacchi 
illustrate nel HI Congresso dei Sindacati 

I/industria ha raddoppiato la sua produzione, e sì sono moltiplicate le cooperative agri
cole - Le conquiste sociali - Imponente aumento dei consumi - Lo sviluppo dell'assistenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 20. — Ieri, nel va
stissimo salone del Congresso. 
ricavato dal padiglione cen
trale della Fiera campionaria 
di Praga, si è aperto con una 
solenne cerimonia inaugurale 
il III Congresso del movimen
to sindacale rivoluzionario ce
coslovacco. 

Tutti i giornali della ca
pitale dedicano all'avvenimen
to un grande rilievo per la 
particolare importanza che 
esso riveste attualmente nel 
campo dello sviluppo e del 
potenziamento dell' economia 
nazionale e nella lotta per il 
consolidamento dello Stato de
mocratico popolare. 

Al congres?o partecipano 
circa 1.500 delegati e, inoltre. 
la delegazione del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta cecoslovacco e del gover
no. guidata dal Presidente 
della Repubblica Zapotoky, 

delegazioni di altri ventitre 
paesi, oltre n quella delia Fe
derazione sindacale mondiale, 
guidata dal segretario gene
rale, Louis Saillant. 

Nella prima giornata ha 
svolto la relazione di apertu
ra il deputato Zupka, vice
presidente d?l Consiglio cen
trale dei sindacali, sull'attivi
tà del movimento dal l ì con
gresso dSt dicembre 1949 ad 
oggi. Il relatore si è soffer
mato all'inizio sulla situazio
ne Intemazionale, sottoli
neando l'impegno del popolo 
cecoslovacco nel contribuire 
ancor più efficacemente al 
rafforzamento della pace e 
della sicurezza in Europa e 
nel mondo. 

_ Il vice-presidente del Con
siglio centrale dei sindacati 
si è quindi diffuso sulle con
quiste dei lavoratori cecoslo
vacchi: la produzione indu
striale è stata raddoppiata 
nel corso del primo piano 

una delegazione dell'URSS e quinquennale, in rapporto al 

UN GIOVANE STUDENTE AMERICANO 

Rifinta daeeentoeinqnanta milioni 
lasciatigli in eredità dal padre 
NEW Y 0 R K , 20. — Que

sto tribunale civile ha e m a 
nato una sentenza che non 
trova riscontro nella storia 
delle cause civili americane. 
La sentenza ha stabilito il 
principio che un erede ha il 
pieno diritto di rifiutare un 
lascito legittimo. In questo 
caso sì tratta di un lascito 
di 400 mila dollari (lire 250 
milioni) . 

La causa riguarda i l v e n 
tiduenne Eugene Suter, s t u 
dente in legge all'università 
di Yale, il quale il 12 apri
le scorso, comunicò al tr ibu
nale ch'egli rinunziava alla 
eredità lasciatagli dal padre, 
ossia alla somma su m e n 
zionata. 

Il genitore del Suter i n 
ventò la macchina per l 'on

dulazione permanente, e f e 
ce una grossa fortuna. Nel 
suo testamento egli dispose 
che il figlio Eugene dovesse 
ricevere un quarto dei beni 
che lasciava quando avreb
be raggiunto il trentesimo 
anno di età, un terzo al 
trentacinquesimo, ed i l r i 
manente al quarantesimo. 

Nel comunicare a l tr ibu
nale ch'egli rinunziava alla 
eredità, i l Suter ebbe a d i 
chiarare: « N o n vogl io que* 
sto danaro per ragioni m o 
rali e politiche. B o due brac
cia ed un cervello. Non mi 
curo di quanto i giornali d i 
ranno sul conto mio quando 
sarà data notizia del la mia 
rinunzia. La gente che io v o 
glio che sappia questo, c o m 
prende la mia posizione ». 

In Egitto sarà creato 
un « Parlamento nazionale » 

IL CAIRO. 20 — II Primo 
ministro egiziano, Nasscr. ha 
annunciato che sarà istituito 
in Egitto un cosiddetto m Par
lamento nazionale», i l quale 
non sarà eletto sulla base di 
partiti politici, ma raccoglie
rà i rappresentanti di vari set
tori dell'economia del paese: 
agricoltori, operai, orofessio-
nisti. impiegati, ecc. 

Nasser ha dichiarato, du
rante un pranzo al circolo de
gli ufficiali, che il nuovo re
gime « sarà una democrazia 
nazionale, che lavorerà per la 
libertà dell'individuo e per la 
edificazione d'una società so
cialista », 

periodo prebellico; nuove 
fonti di ricchezza e risorse 
del sottosuolo nazionale sono 
-state scoperte; le condizioni 
economiche nei villaggi boe
mi e slovacchi sono comple
tamente mutate: centinaia di 
migliaia di contadini piccoli 
a medi hanno costituito coo
perative agricole, sono stale 
saldamente consolidate le a-
siende agricole statali, le sta
zioni di trattori e di mac
chine sono in continuo svi
luppo. 

11 movimento sindacale ri
voluzionario ha avuto un ruo
lo importante nella lotta per 
la nazionalizzazione delle in
dustrie e n^lia lotta conti o la 
reazione. La forza uoitaria e 
la combattività della classe 
operaia e di tutti i lavoratori 
lanno costituito il fattore de
terminante della vittoria, ne; 
sbbraio 1943, contro il ten-

ìativo reazionario di restau
rare un regime capitalìstico. 
I sindacati, da organizzazione 
della classe degli sfruttati e 
degli oppressi, sono divenuti 
organizzazione della classe 
dominante. 

Successivamente il relatore 
ha illustrato una serie di suc
cessi economici, da cui nasce 
e si concreta il progressivo 
benessere dei lavoratori ce
coslovacchi. Durante la rea
lizzazione del primo piano 
quinquennale il consumo dei 
generi alimentari e di prima 
necessità è aumentato di un 
terzo e in taluni casi persi
no della metà. Gli stanzia
menti por l'assistenza socia
le già l'anno scorso erano sta
ti decuplicati rispetto al ^7 
e quest'anno ad essa il bi
lancio devolve la somma di 
cinque miliardi di corone. So
no stati aumentati gli s tan
ziamenti per l e pensioni e 
l'assistenza sanitaria. 

Nel corso del primo decen
nio della Repubblica demo
cratica popolare oltre due mi
lioni e mezzo di lavoratori 
hanno usufruito della vil leg
giatura, organizzata dal m o 
vimento sindacale o diretta
mente dalle fabbriche, che di
spongono di propri centri r i 
creativi. Trecentomila lavo
ratori nel biennio ' ó S - ^ s o 
no stati curati nelle stazioni 

termali o negli istituti sanita
ri dei sindacati. Oltre tre
centomila artisti popolari 
hanno partecipato quest'anno 
al concorso nazionale della 
creatività. E il bilancio non 
finisce qui, ma questi dati 
sono suftìcienti a dare un'idea 
del lavoro compiuto dall'or
ganizzazione sindacale di un 
paese in cui i lavoratori sono 
gli autentici padroni del loro 
avvenire. 

Nell'ultima parte della sua 
relazione, Zupka ha indicato 
i compiti immediati del mo
vimento sindacale rivoluzio
nario: nel settore dell'indu
stria gli aderenti ai sindacati 
devono curare l'intrcduziono 
di nuovi metodi tecnici e la 
applicazione di progetti dei 
lavoratori per il migliora
mento della produttività; nel
l'agricoltura bisogna svilup
pare e consolidare le stazioni 
di macchine e di trattori a-
gricoli. per offrire un aiuto 
sistematico ai contadini, e po
tenziare le aziende agricole 
statali, per elevarle a modello 
di una grande produzione so
cialista. 

ORFEO VANGELISTA 

II generale Ely si dimette 
nel Viet Kam meridionale 
SAIGON. 20. — U n comu

nicato ufficiale informa che 
il commissario generale fran
cese in Indocina e comandan
te in capo delle truppe delia 
Unione francese. gen. Paul 
Eiy. ha chiesto di essere eso
nerato da tali cariche. 

Il governo Diem ha oroce-
duto. negli ultimi giorni ad 
un certo numero di arresti 
di personalità dell'opposizio
ne. e in particolare di Unp 
An. che per molti aroi fu 
capo del gabinetto imperiale 
di Bao Dai a Saigon, di Le 
Thanh Canh, attuale capo del 
gabinetto imperiale a Saigon 
di Trung Hieu. nipote e rap
presentante a Saigon del ca
pa caodaìsta Pham Cong Tac. 

Secondo notizie giunte a 
Saigon, violenti scontri locali 
sarebbero avvenuti nel'.a zona 
a sud-est di Saigon, fra repar
ti dell'esercito nazionale e del. 
l'esercito degli Hoa Hao. 

dei negoziati fra il sindacato 
e l'amministrazione delle Fer
rovie sulle rivendicazioni sa
lariali della categoria; ieri, 
improvvisamente, le trattati
ve sono state interrotte, non 
avendo l'amministrazione fer
roviaria offerto un compro
messo soddisfacente, ed oggi 
il sindacato ha deciso di ri
prendere la propria libertà di 
azione e di entrare in sciope
ro a partire dal 28. 

I s i n d a c a t i p o r t u a l i 
All'azione parteciperà n n o 

75.000 macchinistri e fuochisti 
dipendenti d a l Sindacato 
omonimo. Ma si prevede che 
anche gli altri 15.000 macchi
nisti dipendenti dal Sinda
cato ferrovieri (che ha tron
cato anch'esso le trattative) 
si uniranno ai loro compagni. 

Lo sciopero dei portuali ha 
una storia assai complessa, al
la cui origine sta il fatto che 
la categoria non è organiz
zata in un solo sindacato; 
circa 17.000 portuali sono 
iscritti nel Sindacato degli 
stivatori, mentre oltre 50.000 
appartengono al gigantesco 
sindacato dei Transport And 
Cenerai Workers con oltre 
1.300.000 iscritti, che è stato 
diretto fino al primo maggio 
scorso dal ben noto dirigente 
di destra Deakin. morto men
tre parlava in un comizio. 

Da qualche mese la Tran-
sport And General Workers 
L'iiio.n accusava il Sindacato 
degli stivatori di e rubarle» 
gli iscritti, ed in verità il se
condo sindacato ha svolto una 
grande attività per unificare 
tutti i lavoratori portuali in 
una sola organizzazione di ca
tegoria. 

Nell'ottobre scorso la Sfe-
vedors Union assunse la di
rezione della lotta contro il 
carattere obbligatorio del la
voro straordinario, e per tre 
settimane immobilizzò tutti i 
porti inglesi: al grande scio
pero parteciparono anche i 
portuali membro della Tran-
svort And General Workers 
Union, ma nel colmo della 
lotta il Consiglio generale 
della Trade Union, con un ge
sto inteso soprattutto a stron
care l'azione, annunciava la 
cromia decisione di esoellere 
la Stcvfdors Union dal Con-
cressn dei Sindacati ner ave
re " interferito nei diritti di 
un altro sindacato ». 

Lo sciopero si concluse con 
una vittoria, ma sin da allora 
furono gettati i germi della 
nuova agitazione. La Steve 
dors Unione infatti, dopo es

sere stata sospesa dal Con
gresso delle Trade Union, non 
ha più diritto di partecipare 
alle contrattazioni collettive, 
sicché i suoi membri non so
no ora più rappresentati nel
le discussioni con le autorità 
portuali. Lo sciopero annun
ciato per il 23 maggio è di
retto appunto a conquistare 
(o riconquistare) il diritto a 
partecipare alle trattative, e 
la lotta ha indubbiamente la 
simpatia dei portuali mem
bri dell'altro sindacato, i qua
li riconoscono nella Stevedom 
Union una organizzazione di 
avanguardia. 

L'anatema pronunciato dal 
TUC contro il Sindacato de
gli stivatori potrebbe quindi 
non avere alcun effetto sulla 
massa dei portuali ,i quali si 
uniranno in gran parte ai lo
ro compagni di lotta per por
re fine a una situazione che 
minaccia l'unità della catego
ria. negando a una parte di 
essa i diritti di cui l'altra 
parte gode. 

A l l a r m e n e l g o v e r n o 
Si è appreso intanto, oggi, 

che i lavoratori postali han
no deciso di chiedere impor
tanti aumenti salariali, nono
stante il parere contrario dei 
dirigenti il loro sindacato. 

L'allarme del governo per 
la sempre più energica azio
ne rivendicativa dei lavora
tori deve essere assai grande. 
se Eden ha convocato questa 
sera, al numero 10 di Dotcn-
ing Street, i dirigenti del 
TÙC. Il risultato del colloquio 
non è stato ancora reso noto. 
ma un breve comunicato ema
nato da Dotcnino Street con
ferma indirettamente che il 
Primo ministro ha chiesto ai 
membri dell'Esecutivo sinda
cale di accentuare le loro 
pressioni per impedire l'azio
ne dei portuali e dei ferro
vieri. 

LTJCA TREVISANI 

Delegazione sovietica 
partita per Hfalia 

MOSCA, 20 — L'Unione So
vietica parteciperà all'Esposi
zione sportiva intemazionale. 
che si aorirà a Torino il 25 
maggio. 

Una delegazione «•ovietira 
guidata da Alexander Krìvt-
50V. vice presidente del Co
mitato per la cultura fisica o 
gli sports dipendente dal Con
siglio dei ministri dell'URSS, 
è partita per l'Italia per par
tecipare all'esposizione. 

COLOSSALE COLPO NEGLI S.U. 

Quattro banditi rapinano 
65 milioni in una banca 

JACKSONVILLE ( A l a b a 
ma) , 20 — Quattro banditi 
armati hanno compiuto sta
mane presso la banca nazio
nale di Jacksonville una ra
pina che ha fruttato loro cir
ca 100 mila dollari (65 mi 
lioni di l ire). 

I banditi si sono recati per 
tempo in casa del cassiere, 
certo Jesse Wood e sotto la 
minaccia delle loro rivoltelle 
lo hanno costretto a seguire 
due di essi, mentre gli altri 
due rimanevano a guardia 
della moglie e dei bambini 
del malcapitato. 

I due banditi insieme col 
cassiere si recavano quindi 
nella banca, v i entravano e 
appostatisi all'interno assali
vano e imbavagliavano in una 
stanza interna gli impiegati 
man mano che essi arriva
vano. Aperta poco dopo la 
camera blindata nei sotter
ranei, sì impossessavano del 

denaro iv i giacente e si allon
tanavano infine a bordo di 
una automobile. 

casi di tifo 
nella Rnhr 

HAGEN, 20. — TI numero 
del casi d i tifo nella Ruhr è 
salito a trecento, mentre si 
intensificano gli sforzi intesi 
a stroncare l'epidemia scop
piata nella regione la setti
mana scorsa. 

Le cause rimangono impre
cisate. Non si sa bene se i 
numerosi casi di tifo siano 
stati provocati dall'acqua o 
dal latte. 

rtETRO rXGRAO direttore 

Andrea PlraadrJk» vie* dir. r*sp. 
Stabilimento Tlpofr. U.ESI.S.A. 
Via TV Novembre, 113 • Borsa 


